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SENZA POTERE DA MEZZANOTTE — 


Addio, Inquirente 


L’ultimo atto il rinvio al Parlamento del «caso» 
relativo agli ex ministri Darida, Nicolazzi, Colombo 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Dalla mezzanotte 
l’inquirente è morta. Esiste. 
solo fisicamente, non ha più 
poteri. Glieli ha tolti il popolo 
italiano col referendum del 
Novembre scorso. La sua vi- 
cenda, iniziata nel lontano 
1952, non è delle più esaltan- 
ti: Ora si valuta l'ultimo atto, 
il «processo» agli ex ministri 
Franco Nicolazzi, Clelio Da- 
tida e Vittorino Colombo. 


Formalmente — l'Inquirenie 
non ha archiviato e, di con- 
seguenza, i tre inquisiti ver- 
ranno! condotti davanti al 
Parlamento in seduta comu- 
ne. Potranno uscirne col riri- 
Vio a giudizio davanti alla 
Corte costituzionale oppure 
con; il proscioglimento. (E 
questo, sostiene il presiden- 
fe della commissione, il libe- 


rale Egidio Sterpa, è già un 


elemento di novità e vale a 
smentire la fama di «grande 
insabbiatrice». 


Ma è davvero così? Non sia- 
Mo forse in presenza di una 
Strategia più sofisticata, di 
Un «insabbiamento» di fatto, 
come sostiene il demoprole- 
trio Guido Pollice? Quella di 
mercoledì, a San Macuto, è 
Stata una giornata tesa e po- 
lemica. Riunita alle 14, l’In- 
Quirente ha lavorato fino alle 
Prime ore del mattino, con- 
Cedendosi una breve pausa 
perle ultime consultazioni. E 
per i conciliaboli dei com- 
missari fra loro e con i rispet- 
tivi gruppi. 

Ci sono stati anche forti ten- 
tativi di evitare qualsiasi de- 
cisione, facendo passare la 
scadenza del 7 aprile. A que- 
sti tentativi Sterpa avrebbe 
reagito minacciando le sue 
dimissioni: È 

Alla fine la faticosa decisio- 
Ne: con dodici voti a favore (7 


De, 3 Psi, 1 Prie 1.Pli) e otto . 


Contrari (5 Pci, 1 Dp, 1 Sini- 
Stra indipendente, 1 Msi) è 
Stata approvata la proposta 
del de Giancarlo Casini, de- 
Putato di Firenze, di manda- 
Te al Parlamento una «rela- 
Zione aperta», una volta «ac- 
Quisite le ulteriori risultanze 
giuridicamente consentite». 


Cosa significa questo pas- 
Saggio? Che i due relatori — 
il comunista Nereo Battello e 


I tre inquisiti «eccellenti» possono 


uscirne con il rinvio a giudizio 


davanti alla Corte costituzionale 


oppure con il proscioglimento 


il democristiano Antonio An- 
dò — continueranno a lavo- 
rare sia per riesaminare gli 
atti già raccolti, sia per ac- 
quisire eventuale nuova do- 
cumentazione utile. La deli- 
bera finale non lo dice, non 
dà un termine, ma è probabi- 
le — lo dice Sterpa — che 
potrebbero essere necessari 
un paio di mesi per conclu- 
dere questo lavoro e definire 
il testo della relazione da 
mandare al Parlamento. 


Questa relazione, evidente-, 


mente, conterrà sia le valu- 


tazioni di Battello (che per 
Nicolazzi e Darida si è già 
espresso: messa in stato 
d'accusa per concussione), 
sia quelle di Andò. Al Parla- 
mento, ai mille deputati e se- 
natori, toccherà poi dipanare 
la matassa. 

| dubbi sorgono a questo 
punto. In attesa della riforma 
vera e propria — si può fare 
solo con legge costituziona- 
le, che ha tempi doppi di 
quella ordinaria — si farà 
una leggina, o legge-ponte, 
per consentire alla «giustizia 


« aperta», sul 


politica» di funzionare. Le 
due proposte già presentate 
— Una del Pci, l'altra della 
De — prevedono la possibili- 
tà di affidare al giudice ordi-. 
nario la conduzione di inda- 
gini su delega dell’ Inquiren- 
te. 

| risultati delle indagini ven- 
gono poi acquisiti dall’Inqui- 
rente che riferisce al Parla- 
mento. Ebbene, questa leg- 
gina si può fare in poche set- 
timane e nulla vieterà a quel 
punto all’Inquirente di de- 
mandare al giudice ordina- 
rio degli atti istruttori. 

Il dossier si riaprirebbe e i 
tempi si allungherebbero al- 
l'infinito. Ecco il rischio di 
«insabbiamento» di fatto. 
Nella migliore delle ipotesi, 
comunque, il «processo» in 
Parlamento ai tre ex ministri 
non si potrà fare prima della 
fine di giugno. Infatti, ricevu- 
ta la relazione fra 60 giorni, 
occorrerà un certo tempo 
per stampare. Poi, entro die- 
ci giorni dalla stampa, le Ca- 
mere dovranno essere con- 
vocate in seduta comune. 
L'Inquirente aveva, in origi- 
ne, altre tre proposte. 

La più radicale era quella del 
missino Carlo Tassi: messa 
in stato di accusa di tutti e tre 
per concussione, in stato 
d'arresto. Quella di Battello: 
messa in stato di accusa di 
Nicolazzi e Darida per con- 
‘cussione, approfondimento 
per Colombo. 

E' passata, invece, la propo- 
sta Casini per la «relazione 
presupposto 
che, comunque, sia necessa- 
rio procedere ad altre acqui- 
sizioni. Ma quali? Certamen- 
te si potranno acquisire do- 
cumentazioni e testimonian- 
ze nell’ambito della pubblica 
amministrazione. 

Ma nessuno:potrà:chiedere, 
come era stato chiesto, inda- 
gini di natura patrimoniale e 
tanto meno, procedere a se- 
questri. Di qui il sospetto, ali- 
mentato dalle opposizioni, di 
una decisione che ha il sapo- 
re della dilazione. Partico- 
larmente propizia in un mo- 
mento di crisi politica. 

Solo Franco Nicolazzi ha 
commentato la decisione. 
Così: «Ho piena fiducia di co- 
me andranno le cose. D'altra 
parte vorrei proprio sapere 
come si può fare a condan- 
nare il nulla». 


Giornale di Trieste 


A MONTECITORIO 


Governo, 
oggi riunione 
collegiale 


De Mita: al lavoro per 
preparare la bozza 
programmatica definitiva. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La riunione colle- 
giale delle delegazioni dei 
cinque partiti che si appre- 
stano a formare il governo 
(Dc, Psi, Psdi, Pri e Pli) con il 
presidente incaricato Ciria- 
co De Mita si terrà questo po- 
meriggio alle 16.30 a Monte- 
citorio. 

Lo ha annunciato alla stam- 
pa il portavoce di piazza del 
Gesù, Clemente Mastella. In 
serata il segretario dc ha riu- 
nito la delegazione del suo 
partito per fare il punto sulla 
crisi del governo, che sem- 
bra ormai alle ultime battute, 
anche se restano alcuni pun- 
ti ancora da chiarire. 

Negli uffici della Democrazia 
Cristiana intanto si sta bat- 
tendo a macchina la bozza 
programmatica nella versio- 
ne definitiva che De Mita, af- 
fiancato per tutta la giornata 
dai suoi più stretti collabora- 
tori, invia a capitoli. 

servizi a pagina 2. 


DISEGNO DI LEGGE 
Il Senato approva 
la responsabilità 

civile per i giudici 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — Il Senato ha approvato con il voto favorevole di Dc, Psi, 
Pri, Psdi, Pli.e Pci, e quello contrario di Msi-Dn, Dp e federalisti 
europei,.il disegno di legge sulla responsabilità civile dei magi- 
strati. Il provvedimento, modificato dalla commissione di Palaz- 
zo Madama, dovrà ora tornare alla Camera. 

Le novità introdotte *iguardano, in particolare; gli articoli 3, 5, 7, 
8,12,,16.e:19 nel.nuovo testo approvato.e.lo stralcio degli articoli. 
li e 13. che divantanb così autonomo disegno di legge. La modifi- 
cadi maggiore interesse riguarda la responsabilità collegiale, 
per la quale si è tornati alla proposta già approvata dal Senato, 
cioè alla cosiddetta dissenting opinion. 

Infatti iltesto che ora andrà alla Camera prevede che dei provve- 
dimenti collegiali sia compilato un sommario processo globale 
che deve contenere esplicitamente o l'unanimità della decisione 
oil dissenso «succintamente motivato» che qualcuno dei compo- 
nenti del collegio abbia eventualmente espresso. 

ll.senatore democristiano Gallo, relatore del provvedimento, ha 
Spiegato che si è scelta questa strada di non verbalizzazione 
estesa dell'eventuale dissenso anche «per evitare che l'eventua- 
le deposito di una distinta motivazione di dissenso sia involonta- 
rio segnale della mancanza di unanimità, lin violazione del se- 


greto della camera di consiglio». 


Il servizio a pagina 4. 


SULLA PISTA DI MASHHADINIRAN 


«Jumbo», dramma al quarto giorno 


L’aereo è stato GO di carburante ma il Kuwait si oppone alla partenza - Liberati altri ostaggi 


Quattro delle donne rilasciate dai dirottatori del oa fotografate, poco dopo la 
liberazione, in un hotel di Mashhad. 


SPORT 


Servizio di 
Alan Carnell 


NICOSIA — Il dramma del 
«jumbo» delle linee aere del 
Kuwait bloccato ormai da 
quattro giorni sulla pista del- 
l'aeroporto iraniano di 
Mashhad è entrato nella fase 
più critica. Il nervosismo dei 
pirati, che sarebbero. sette 
secondo le rivelazioni di uno 
degli ostaggi ritasciati, si è 
fatto improvvisamente senti- 
re quando dall'areo sono 
stati sparati cinque. colpi 
d'arma da fuoco contro le 
forze di sicurezza. | dirottato- 
ri hanno così reagito all'in- 


tenzione iraniana di non con- . 


sentire il decollo del «jum- 
bo». ponendo. sulla pista di 
raccordo alcuni veicoli. 

Le autorità iraniane hanno 
deciso a quel punto di aderi- 
re alle richieste dei terroristi 
di rifornire di carburante 
l'aereo. Un'operazione che 
ha richiesto due ore di tempo 
e che ha messo in allarme il 
Kuwait. Questo governo, in- 


Trionfo della Tracer 


PAGINA 


E’ stata una grande battaglia, a 
Gand, nella finale della Coppa dei 


Campioni di basket. Ma la Tracer Milano è 
riuscita a conquistare la sua seconda Coppa 
consecutiva, grazie a un grande McAdoo e a 
un grande Meneghin, giunto alla sua tredicesi- 
. ma finale. L'incontro ha vissuto i suoi momen- 
ti più palpitanti nelle ultime fasi, quando il 
Maccabi Tel Aviv ha potuto avvicinarsi fino a 
2 punti, prima di soccombere definitivamente 
ai milanesi, che hanno concluso in vantaggio 


‘per90 a 84. 


fatti, ha subito convocato 
l’incaricato d'affari iraniani 
nel paese del Golfo per infor- 
marlo che esso si oppone 
fermamente al consenso per 
il'decollo del «jumbo». 

La giornata si era aperta con 
un atteggiamento concilian- 
te dei dirottatori che aveva- 
no deciso di rilasciare altri 
32 ostaggi, oltre ai 25 già ri- 
lasciati mercoledì. A bordo 
in questo momento resta una 
cinquantina di persone com- 
presi i 15 membri d’equipag- 
gio e tre componenti la fami- 
glia reale del Kuwait. Va ri- 
cordato che i pirati del «jum- 
bo» chiedono la liberazione 
di 17 terroristi filo-iraniani 
detenuti in Kuwait per atten- 
tati dinamitardi alle. amba- 
sciate americana e francese. 
Uno degli ostaggi rilasciati, 
l'uomo d'affari austriaco Jo- 
seph Degeorgi ha affermato 
che i terroristi ‘indossano 
maschere, parlano arabo fra 
di loro masi rivolgono i inlin- 
gua inglese ai loro prigionie- 
ri. AI inizio si sono compor- 


tati duramente costringendo 
i passeggeri ‘a sdraiarsi sul 
pavimento. ammanettando 
alcuni di essi, poi il clima è 
migliorato e i pirati si sono 
mostrati, meno. minacciosi. 
Sarebbero armati di pistole e 
bombe a mano. 

A tarda ora l'aereo kuwaitia- 
no era ancora fermo nell'ae- 
roporto di Mashhad e tecnici 
sono apparsi intorno al 


«jumbo» per effettuare asse-' 


rite riparazioni. Secondo le 
informazioni —. dell'agenzia 
iraniana «Irna» la richiesta 
d'intervento sarebbe stata 
fatta dal pilota e dal tecnico 
di volo dell'aereo dirottato. 
Sarebbero stati richiesti al- 
cuni pezzi di ricambio per 
garantire la sicurezza di volo 
del velivolo. Non tutti gli 
ostacoli intorno al «jumbo», 
nonostante l’intimazione dei 
pirati, sarebbero stati rimos- 
si. | dirottatori, a quanto ri- 
sulta, hanno interrotto i col- 
legamenti con la torre di con- 
trolio. 


‘deva alla mezzanot- 
tediieri. 


Tensione ai funerali di Tirza 


KARNEI SHMRON — In un clima di tensione, migliaia di coloni ebraici, alcuni 


' dei quali gridando slogan di vendetta, hanno partecipato ai funerali di Tirza 


Porat, la ragazza di 14 anni uccisa l'altro giorno nello scontro fra arabi e 
israeliani a Beita, in Cisgiordania (nella foto, due soldatesse addolorate 
durante la cerimonia). Il primo ministro israeliano Shamir, che ha assistito 
alle esequie, ha detto: «Dio vendicherà il suo sangue... ogni uccisione 
rafforza e unifica il popolo di Israele, lo lega di più alla sua terra, rinsalda le 
sue radici». Incidenti si sono intanto registrati in varie località della 
Cisgiordania e della striscia di Gaza. Servizi a pagina 6. 


POLITICA 
Sfratti 


PAGINA 


CULTURA 
Tv, tv! 


PAGINA 
| 8 L’universo 
giovanile è 
tutto televisivo. Lo 
dimostra un’indagi- 
ne statistica, secon- 
do la quale i ragazzi- 
ni passano fra le tre e 
le cinque ore quoti- 
diane davanti allo 
schermo, da mattina 
a sera, con una pre- 
dilezione particolare 
per i network priva- 
ti. Cartoni animati e 
telefilm i generi pre- 
feriti. Poi, con l’ado- 
lescenza, entrano in 
campo anche le let- 
ture: libri, periodici e 
quotidiani. 


Gli sfratti 

esecutivi 
per gli immobili adi- 
biti ad uso abitativo 
e per le locazioni 
commerciali reste- 
ranno sospesi, nei 
comuni ad alta ten- 
sione abitativa, fino 
a tutto il 31 dicem- 
bre 1988. La Came- 
ra ha convertito in 
legge il decreto già 
approvato dal Sena- 
to il 18 marzo scor- 
so. L'approvazione 
definitiva di Monte- 
citorio è giunta l’ulti- 
mo giorno utile: il 
provvedimento sca- 


dino Giovane» 18/24; una novità per i 
giovani dinamici e moderni tra i 18.ei 24 anni. 


Speciali condizioni bancarie, accesso ai sert- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano i giovani e una polizza 
assicurativa gratuita! 


Informazioni presso gli 
sportelli della 


GI 


CASSA 


DI RISPARMIO 
Ò DI TRIESTE 


ny 


CRISI / DC E PSI AL «DUNQUE» 


E’ «rissa» per i ministri e la Rai 


Sei dicasteri a De Mita, ma Craxi vuole più potere sul video - Referendum propositivo? 


CRISI /IL PLI 


Un partito morente? 
Altissimo, infelice battuta sul Pci 


Commento di 
Domenico Bartoli 


Non vogliamo dare l'im- 
pressione di essere im- 
pietosi. Ma spesso la veri- 
tà impone, a chi ha il co- 
raggio di guardarla, l’os- 
servazione di situazioni e 
personaggi che non con- 
sentono riguardi né atte- 
nuazioni verbali, quando 
si è chiamati a riferirne. 


Questa crisi mette a nudo 
quella che dobbiamo chia- 
mare l’agonia di un gran- 
de partito, decaduto da 
tempo, ma non ancora 
scosso dalle estreme vel- 
leità che rivelano quanto 
possa essere prossima la. 
sua fine. Parliamo, pur- 
troppo, e con rammarico, 
del Partito liberale, del. 
quale, come scrive un 
acuto cronista, «nessuno 
tiene gran conto». 


Fino a qualche anno fa; 
quel partito manteneva ij 
resti dell'antica dignità se 
non della forza di un tem- 
po, che era svanita fin dai 
primi anni del dopoguer- 
ra. Uomini come Malagodi 
— quali che siano stati i 
loro difetti ed errori — 
avevano un posto di prima 
fila nella classe politica 
italiana. Si poteva discute- 
re certe loro decisioni, ac- 
cusarli di manchevolezze, 
ma non si poteva negare 
la loro statura intellettua- 
le. 


Anche Zanone, a un livello 
meno elevato, aveva un 
prestigio, manteneva un 
largo rispetto per i suoi 
colleghi e in una cerchia 
sia pur ristretta di pubbli- 
co colto. Del resto, la pro- 
va del parlamentare pie- 
montese al ministero del- 
la Difesa è stata dignitosa, 
pure in momenti difficili. 


Bisogna riconoscere che 
il declino del Partito libe- 
rale risale a molti decenni 
fa, Nel primo dopoguerra 
(’19-'22), i liberali, pur di- 
visi in vari gruppi, erano 
abbastanza forti e, secon- 
do una tradizione che ri- 
saliva al Risorgimento, 
davano ogni volta al go- 
verno il suo presidente, 
fosse Giolitti o altri. 


+ Ma già allora i due partiti 
più forti come numero e 


DAI RADICALI 
Un mulo 
aZanone 


ROMA — Il Partito radi- 
cale ha deciso di regala» 
re un giovane mulo al 
ministro della Difesa Za- 
none. 

«Siamo in piena crisi di 
governo — ha scritto il 
consigliere federale. 
Paolo Pietrosanti al mi- 
nistro— e non sì sa se la 
Vedremo ancora opera-. 
re avia Venti Settembrè. 
Ma, in definitiva, abbia- 
mo avuto ministri della 
Difesa peggiori di lei. 
Vorremmo quindi che 
fosse ancora lei il mini- 
stro della Difesa nel nuo- 
vo governo. Forse la vi- 
cenda del giovane alpl- 
no di leva, Raimondo 
Brunetta, al quale è stato 
negato l'avvicinamento 
a casa perché deve cu- 
rare | muli 'con le stellet- 
te' può alutarci. Voglia- 
mo regalarle un giovane 
mulo. Stia certo che nes- 
suno la sposterà da quel 
prestigioso dicastero vi- 
ta natural (del mulo) du- 
rante». 
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come rappresentanza 
parlamentare, il popolare 
(democristiano) e il socia- 
lista, superavano le varie 
frazioni liberali, anche 
sommate. 


Dopo l’ultima guerra, qua- 
rant'anni fa, il confronto 
divenne schiacciante pur 
tenendo conto del Partito 
d'azione, del resto rapida- 
mente caduto di fronte 
agli elettori. Né i grandi 
nomi di Croce, di Einaudi, 
di altri superstiti del pre- 
fascismo, circondati da ri- 
spetto, potevano ristabili- 
re anche solo in parte un 
equilibrio che era ormai 
franato a vantaggio dei 
cattolici e dei comunisti. 
Più tardi risultò illusoria la 
ripresa — del resto limita- 
ta — durante il primo pe- 
riodo della segreteria Ma- 
lagodi. 


Ora si ha l'impressione di 
assistere all’epilogo. Ven- 
gono a mancare anche gli 
atteggiamenti dignitosi e 
composti che accompa- 
gnarono il partito attraver- 
so la sua lunga decadenza 
(attenuata dal voto pro- 
porzionale, che garanti- 
sce un minimo di rappre- 
sentanza parlamentare 
praticamente a tutti). 


Si è letto sui giornali che il 
segretario del Pli, Altissi- 
mo, giudica opportuno un 
diverso schieramento dei 
partiti: una formula: politi- 
ca che mandi la Democra- 
zia cristiana all’opposizio- 
ne e, come conseguenza; i 
comunisti al. governo. 


Sembra il testamento di 
un morente che pretenda, 
per egoismo, di trascinare 
con sé i viventi in buona 
salute. 


Una sortita come questa, 
mentre non serve certo a 
rivitalizzare il partito, è in 
contrasto sia con la sua 
tradizione sia con il suo 
interesse elettorale. ‘Può 
darsi che in questo imodo 
Altissimo intenda scaval- 
care a sinistra i repubbli- 
cani. Ma ci sono operazio- 
ni di scavalcamento che 
non hanno efficacia quan- 
do vengono fatte da partiti 
votati dal due per cento 
degli elettori e col passato 
del Pl. 
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Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Oggi prima riunio- 
ne a cinque per la saldatura 
dell'intesa che avvia il go- 
verno De Mita. Lunedì quella 
per scegliere i nomi: all’in- 
circa 30 ministri e 60 sottose- 
gretari. 

La rissa (soprattutto in casa 
democristiana) è già comin- 
ciata, ed era prevedibile; co- 
me prevedibili erano le pole- 
miche sul bilanciamento tra 
le varie forze e le varie posi- 
zioni politiche da rappresen- 
tare nell'esecutivo. E’ in cor- 
so anche la «pesatura» dei 
ministeri più importanti: se- 
condo la tradizione, Esteri, 
Interni, Difesa, Industria, Te- 
soro e Finanze equivalgono 
a due degli altri dicasteri (ci 
tengono a ricordarlo soprat- 
tutto i liberali, che protesta- 
no perché minacciati di per- 
dere la Difesa). Ma intanto, 
su almeno tre questioni deli- 
cate (Rai, Mezzogiorno e re- 
ferendum propositivo) poste 
dal Psi, le trattative continua- 
no anche stamattina. 4 
La riunione collegiale odier- 
na si svolgerà probabilmen- 
te nel pomeriggio, e servirà 
per approvare  definitiva- 
mente il documento pro- 
grammatico, frutto dei collo- 
qui che hanno occupato le 
tre settimane trascorse dal- 
l’inizio della crisi. Non si trat- 
ta di mettere un timbro nota- 
rile a decisioni già prese, ma 
al contrario .di fornire una 
sanzione politica all’intesa 
che fa nascere il sesto penta- 
partito di fila (con la sola ec- 
cezione del monocolore elet- 
torale Fanfani durato solo 11 
giorni), restituendo dignità di 
formula politica alla maggio- 
ranza basata sull'asse Dc- 
Psi e corroborata dagli altri 
tre partiti laici minori. 

Come si è detto, alcuni pro- 
blemi non sono ancora defi- 
niti nei dettagli, ma c'è l’in- 
tento di concludere approfit- 
tando della riunione colle- 
giale. La questione-Rai in 
particolare, si conferma spi- 
nosa; cosa che non sorpren- 
de, trattandosi del più formi- 


‘- dabile mezzo di formazione 


del consenso a disposizione 
dei partiti. Tenuto in disparte 
durante la prima fase della 
trattativa, il problema ri- 
spunta in quella finale con 
tutta la sua problematicità. Il 
Psi mira a modificare l'asset- 
to di potere all'interno della 
Rai, sostenendo che il diret- 
tore generale (democristia- 
no) ne gestisce troppo e il 
presidente (socialista) trop- 
po poco. 

Il Psi propone di adottare il 
sistema della doppia firma, 


in modo che le decisioni più 
importanti siano frutto di un 
accordo, soprattutto in fatto 
di amministrazione, di politi- 
che organizzative, finanzia- 
rie e di pianificazione degli 
investimenti, oltre che per la 
stipula di contratti e conven- 
zioni. Richiesta che alla Dc 
sembra onerosa, e ciò spie- 
ga perché ancora proseguo- 
no le trattative per aggirare 
questo ostacolo e presentar- 
si al vertice a cinque con 
un'ipotesi di soluzione. 

Altra questione della quale 
ancora si discute è il referen- 
dum propositivo, ipotizzato 
dal Psi. Se la richiesta può 
essere accettata dalla Dc (lo 
stesso De Mita ha più volte 
parlato di questo tipo di refe- 
rendum), obiezioni vengono 
invece dal Pri, secondo il 
quale il problema non può fi- 
gurare in un patto di gover- 
no. Su questo argomento, il 
segretario repubblicano La 
Malfa ha scritto una lettera a 
De Mita, ricordandogli anche 
che la questione-Rai è stata 
riproposta dal Psi all’ultimo 
momento, mentre non figu- 
rava nel documento sociali- 
sta. 


Le perplessità repubblicane 
su questo argomento si ac- 
compagnano - del. resto a 
quelle democristiane: il si- 
stema della doppia firma vie- 
ne giudicato incompatibile 
con la legislazione vigente; e 
si dà per scontato che l'as- 
semblea degli azionisti non 
potrebbe accettarlo. 

Ferve intanto il lavorio per 
l'individuazione dei. nomi 
che comporranno la struttu- 


ra del governo. La Dc do- . 


vrebbe tenere per sé metà 
dej ministri, lasciando l’altra 
metà al Psi e agli altri tre 
partiti. 


Ma Craxi sembra intenziona- 
to a diminuire il peso di Pri, 
Psdi, PIi. I liberali, in partico- 
lare, possono perdere il mi- 
nistero della Difesa e questo 
spiega la loro riluttanza a 
pronunciare un definitivo 
«sì» all’intesa. Il segretario 
Altissimo è in difficoltà, tutta- 
Via il PIi potrebbe ottenere in 
cambio due ministeri di peso 
inferiore. 

Il Pri chiede la conferma dei 
tre ministeri che già detiene 
(Poste, Industria, Affari re- 
gionali), ma può rinunciare 
ai primi due se ottiene in 
cambio il Tesoro (per Visen- 
tini). 

Il Psdi ha problemi perché le 
due correnti di maggioranza 
e minoranza non riescono a 
mettersi d'accordo, Si parla 
di pochi cambiamenti incasa 
dc, dove intanto continua la 
polemica sull'assetto inter- 
no. 


Politica 


CRISI /I RADICALI 
«De Mita? Programma sul nulla!» 


Il segretario Stanzani chiede il ministero per l'Europa 


Intervista di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Sergio Stanzani, 
segretario radicale, non.ci 
sta: «Sin dal 1980 — prote- 
sta — abbiamo dichiarato 
la nostra piena disponibili- 
tà ad assumerci, con patti 
chiari, ‘responsabilità di 
governo. Ora questa no- 
stra richiesta appare a tutti 
come seria, positiva e ma- 
tura». 

Voglia di governo, insom- 
ma. Eppure non è che sem- 
bra che il programma di De 
Mita vi sia piaciuto poi così 
tanto... 

«Per il poco che sappiamo 
sul programma, sul milio- 
ne di miliardi di debito pub- 


blico che abbiamo ormai: 


raggiunto, sulla drastica 
contrazione della spesa 
pubblica, sulla riforma del- 
l’amministrazione colabro- 
do non c’è nulla. Nulla che 
garantisca almeno qualco- 
sa. Così continueremo a la- 
vorare e a produrre, come 
uno stato del Terzo mondo, 


CRISI /IVERDI 


per pagare gli interessi sui 
debiti. Sugli Stati Uniti 
d'Europa c'è solo la notizia 
che dobbiamo. prepararci 
al «mercato comune» del 
!92. Sulla riforma della giu- 
stizia, sul potenziamento 
della sua amministrazione, 
sul rispetto dell'esito refe- 
rendiario, ancora nulla; 
non una. cifra, una data, 
una proposta. Sulla falli- 
mentare impresa della Sa- 
nità, invece, come sopra! 
Ilprogramma è chiaro, non 
vi piace. Ma allora perché 
mai una maggioranza a 
cinque sarebbe — per dirla 
con il vostro Rutelli — una 
ribollita e, invece, una 
maggioranza a sette allar- 
gata a voi e Verdi, ma col 
medesimo programma, 
dovrebbe essere vincente? 
«Lei ha perfettamente ra- 
gione. E infatti il pentapar- 
tito non può che produrre il 
nulla. Per questo, conside- 
rando che gli esiti elettorali 
'87 indicano ancora nella 
Do il partito di maggioran- 
za relativa, e considerando 


le legittime aspirazioni dei 
laici nell’elettorato, propo- 
niamo un governo a sette 
nel ‘quale radicali e Verdi 
costituiscano la garanzia 
di volontà e di capacità 
nuove, per le riforme ener- 
getico-ambientaliste,  del- 
l'amministrazione della 
giustizia, perilfederalismo 
europeo e anche per la ca- 
pacità di fare politica con 
onestà che, forse, non è co- 
sa da gettar via...». 

Ma nei vostri colloqui con 
De Mita che cosa, concre- 
tamente, gli avete chiesto 
per far parte della maggio- 
ranza? Quali problemi gli 
ha esposto un partito trans- 
nazionale come quello ra- 
dicale? 

«Vogliamo che ci sia un mi- 
nistero per gli Stati Uniti 
d'Europa. Che ci sia subito 
— vista la scadenza del '92 
— e con poteri chiari e 
puntuali; che questo dica- 
stero, accanto a quello de- 
gli Esteri, ad altra gestio- 
ne, sia condotto da uno di 
noi». 


«Presidio nucleare? Proprio no!» 
Il fisico Mattioli: «All’ambiente nessuno ci pensa» 


ROMA — E i verdi? Cosa pensano gli 
esponenti del «sole che ride» della piega 
che sta prendendo la crisi di governo? So- 
no soddisfatti del programma tracciato da 
De Mita? Davvero hanno ipotizzato o pen- 
sano di poter far parte di una maggioranza 
a sette, come suggerito dai radicali? 

A sentire il fisico Gianni Mattioli, uno dei 
leader storici del movimento, non è che ci 
si possa dire molto soddisfatti dell’anda- 
mento delle cose: «Un giudizio positivo o 
negativo sulla riuscita del tentativo di De 
Mita dipende dai contenuti programmatici 
del nuovo governo. E nelle linee generali 
— aggiunge — essi appaiono molto di- 
stanti dalla nostra visione dei problemi». 
Onorevole Mattioli, ma è possibile che nel 
programma di De Mita non abbiate trovato 
traccia dei suggerimenti che gli avevate 
affidato nei precedenti incontri? 

«Mi pare che possiamo dire di aver vinto 
sul nucleare. Ma nel complesso la questio- 
ne ambientale, nella suadrammatica cen- 
tralità, resta estranea al programma di go- 
verno, Essa implica infatti interventi impe- 
gnativi, dalla politica industriale al settore 
delle opere pubbliche, per arginare la ce- 


mentificazione del Paese». 


| radicali insistono per l’eptapartito. Voi, 
però, non sembrate così interessati a que- 
sta soluzione. La vostra è solo timidezza 


lo di portavoce — oppure perplessità? 

Noi abbiamo proposto punti programmati 
ci ottenendo, come ho detto, scarsa dispo- 
nibilità. Di qui la difficoltà ad appassionar- 
ci, con Pannella, a raccomandare formule 
quando già sui contenuti gli interlocutori 
non.apparivano disponibili. Il disegno di 
Pannella di un'alleanza più ampia come ‘ 
elemento di superamento del pentapartito 
verso nuovi accordi politici da realizzare, 
ha certamente il suo fascino, ma richiede 
ai partner un'acquisizione di'cultura politi- 
cache sembra ancora lontana». 

Montalto, a quanto pare, sarà trasformata 
— almeno per ora — in una centrale a me- 
tano. Ma un presidio nucleare (Caorso, 
Trino) rimarrà. (Allora ;avete veramente 
vinto? E che dire di questo presidio? 
«Parlare di Caorso o, ancor peggio, di pre- 
sidio tecnologico, è dal punto di vista tec- 
nico, ancor più ridicolo di Montalto di Ca- 
stro. Quanto a Caorso, gli interventi di si- 
curezza suggeriti dalla Disp-Enea hanno 
costi che non si giustificano a fronte degli 
appena sei anni di vita che — secondo la 
stessa Disp — restano per questo impian- 
to. Se di presidio nucleare si deve parlare, 


siamo interessati alla messa a punto di 


— ed è per questo che affidate al Pr il ruo- 


tecnologie per lo smantellamento degli 
impianti; per il confinamento delle scorie e 
ricerche per la fusione». 


[a.c.] 


DOPO IL SENATO OGGI T9CC ALLA NE 0: E si | i 
Responsabilita giudici, primo si 


Hanno votato a favore Dc, Pci, Psi, Pri, Pli, Psdi oltre alla Sinistra indipendente 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— In extremis il Sena- 
to ha approvato la legge sul- 
la responsabilità civile dei 
magistrati. L'hanno votata, 
per alzata di mano, democri- 
stiani, comunisti, socialisti, 
repubblicani, liberali, social- 
democratici e sinistra indi- 
pendente. Sul fronte del no sì 
sono schierati missini, de- 
moproletari e radicali. 

Oggi il provvedimento pas- 
serà alla Camera. L'assem- 
blea di Montecitorio dovrà 
decidere se concedere o me- 
no la sede legislativa, ossia 
Una procedura rapida di ap- 
provazione alla commissio- 
ne giustizia, | radicali hanno 
già fatto sapere che sono 
contrari, 

In ogni caso, per effetto del 
referendum sì è già creato 
dalle 24 di lerl un vuoto di 
legge. Un vuoto che potreb- 
be essere riempito da decine 


di ricorsi presentati dagli av- 
vocati con l'unico intento di 
bloccare | processi. Non è 
detto che questi tentativi ab- 
biano successo In concreto, 
ma questa eventualità crea 
un notevole disagio fra i giu- 
dici, 

DI questo stato d'animo si è 
fatta portavoce eri mattina 
la giunta dell'Associazione 
nazionale magistrati. L'ese- 
cutivo giudica la situazione 
grave, ma assicura che non 
ci saranno scioperi «o altre 
forme di protesta», 

Il sì del Senato ha avuto Inve- 
ce l'effetto benefico di cal- 
mare gli animi dei giudici 
della Corte dei conti che.ave- 
Vano minacciato un'asten- 
sione dal lavoro a oltranza. 


Il disco verde del Senato alla 
legge sulla responsabilità 


«del giudici è stato propiziato' 


da un patto a tre fra sociali- 
sti, democristiani e-repubbli- 
cani. Prevedeva la possibili. 
tà per Il singolo magistrato di 


mettere a.verbale il suo dis- 
senso nelle decisioni colle- 
giali, cancellata dalla Came- 
ra, e lo stralcio degli articoli 
sull'organo di autogoverno 
per la magistratura militare 
e. sulla designazione di 
membri laici nel consiglio di 
presidenza del consiglio di 
stato. 
Per la Corte!dei conti mante- 
neva la novità di una sorta di 
consiglio superiore con 
membri non togati, dotato 
solo di funzioni disciplinari, 
La commissione giustizia del 
Senato e l'assemblea hanno 
riconosciuto Invece plenl po- 
teri all'organismo che ha 
preso Il nome di consiglio di 
presidenza. 


l'soclalistihanno vinto la bat- 
taglia per il dissenso Indivi. 
duale In busta chiusa nelle 
decisioni collegiali e hanno 
incassato anche una riduzio- 
ne del periodo entro Il quale 
Il ricorso del cittadino contro 
lo stato per il risarcimento 


del danni deve essere di- 
chiarato ammissibile. | de- 
mocristiani sono riusciti a 
spuntarla sull'istituzione 
dell'organo di autogoverno 
della Corte deli conti, che | 
socialisti volevano rinviare. 
Ma vediamo i punti salienti 
del testo approvato. 


Responsabilità del giudice 
per dolo e colpa grave. 
Sanziona | casì di «grave vio- 
lazione di legge determinata 
da negligenza inescusabi- 
le», «l'affermazione o nega- 
zione di un fatto per negli- 
genza Inescusabile», l'ado- 
zione di provvedimenti «al di 
fuori delle previsioni di leg- 
ge», 

Diniego di giustizia. E' Il rifiu- 
to, l'omissione o Il ritardo del 
gludice nel compiere atti del 
suo ufficio; Il rifiuto di glusti- 
zia scatta nel cas! normali 
trenta giorni dopo Il deposito 
dell'istanza nell'interesse 
del cittadino. Quando però si 
Verifica una situazione o una 


decorrenza dei termini che 
rendono incompatibile la 
permanenza dl un provvedl- 
mento sulla libertà persona- 
le il diniego viene ricono- 
sciuto Immediatamente: e 
senza necessità dì richieste 
del carcerato. Il rifiuto di glu- 
stizia è considerato un vero 
@ proprio reato penale (arti- 
colo 19). Il cittadino può quin- 
di Intentare causa allo stato 
per il risarcimento del danno, 
Risarcimento del danno, La 
richiesta di risarcimento de- 
ve essere presentata al trl- 
bunale della città nella quale 
sì trova la Corte d'appello 
del distretto più vicino entro 
due anni. Il ricorso deve es- 
sere giudicato «ammissibile 
entro 40 giorni (60 per la 
Cassazione). 

Rivalsa dello stato sul magl- 
strato. E' obbligatoria e deve 
esercitarsi entro un anno. Al 
giudice non può essere trat- 
tenuto più di un terzo dello 
stipendio annuo; 


IL DECRETO CONVERTITO ANCHE PER I LOCALI COMMERCIALI 


Ora gli sfratti sono sospesi per legge 


ROMA — A poche ore dalla 
data di decadenza la Came- 
ra ha definitivamente con- 
vertito in legge il decreto che 
sospende gli sfratti esecuti- 
Vi, già approvato dal Senato 
il 18 marzo scorso. Tra le 
modifiche approvate dal Se- 
nato e ratificate dalla Came- 
ra con 320 voti a favore 
(quelli. della maggioranza 
più il Pci), 32 contro i 15 aste- 
nuti, la data che è spostata al 
31 dicembre e l'estensione 
del provvedimento di so- 
spensione alle locazioni 
commerciali. La decisione 
del Parlamento ha provocato 
reazioni concitate da parte 


dei proprietari, che ne hanno 
sottolineato il carattere dila- 
torio e non risolutivo. 

Gli sfratti esecutivi per gli 


immobili adibiti a uso abitati- 


vo e per le locazioni com- 
merciali resteranno quindi 
sospesi nei Comuni ad alta 
tensione abitativa fino a tutto 
il 31 dicembre del 1988. Il de- 
creto governativo originario 
fissava come data il 30 set- 
tembre e non comprendeva 
le locazioni commerciali. Tra 
le altre modifiche ratificate 
dalla Camera c'è l'articolo 2 
del decreto approvato dal 
Senato che proroga al 31 di- 
cembre anche l'esistenza 


delle commissioni provincia] 


istituite nel dicembre del 
1986 per la graduazione de- 
gli sfratti. 


«Era meglio lasclare il de- 
creto nel testo precedente — 
ha dichiarato il presidente 
dell'Uppi, l'organizzazione 
dei piccoli proprietari — per- 
ché almeno la proroga degli 
sfratti era limitata al 30 set- 
tembre», «Il rammarico — ha 
aggiunto Gilberto Baldazzi 
— è anche di natura politica. 
L'intesa tra Pci e Psi sugli 
sfratti — ha spiegato — non 
è scattata per problemi più 
generali e importanti quali 
quelli dell'equo canone e del 


condono edilizio che da tem- 
po immemore vedono. pro- 
getti di legge fermi». 

Ancor più caustico il com- 
mento del presidente della 
Contedilizia. «Ancora una 
Volta — ha detto Attilio Vizia- 


no — il governo e il Parla-. 


mento hanno scelto la strada 
più facile, quella del rinvio e 
dell'ennesima proroga, anzi- 
ché affrontare il problema». 
La protesta non rimarrà me- 
ramente verbale. L'Uppi ri- 
correrà all'Alta corte di giu- 
stizia di Strasburgo. La Con- 
fedilizia ha annunciato di vo- 
ler adire la Corte costituzio- 
nale. 


noantri 
ue 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
CALMO «aGdansa MOSSO ADAAHAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: permane 
sull'Italia una. circola- 
zione di aria instabile 
inlenta attenuazione. 
Tempo previsto: condì- 
zioni di variabilità su 
tutte le regioni con am- 
pie schiarite ma con 
addensamenti più fre- 
quenti su quelle centro- 
settentrionali associati 
a locali piovaschi. Ten- 
denza a graduale atte- 
nuazione della nuvolo- 
sità e dei fenomeni. A 
parte residue precipita- 
zioni sul settore nord- 
orientale. Foschie, do- 
po il tramonto, sulle 
pianure del Nord. 


Temperatura: stazionaria, 


driatico centro-settentrionale. 


10, 15; Cagliari 10,17. 


Venti: deboli da Ovest Nord-Ovest con qualche rinforzo sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali adriatiche. 
Marl: generalmente poco mossi; localmente mossi il Mar Ligure e.l'A- 


Temperature minime e massime. registrate leri: Trieste 13, 16; Bolzano 
9, 14; Verona 10, 17; Venezia 12, 16; Milano 10, 12; Torino 8, 11; Mondovì 
6, 7; Cuneo 4, 7; Genova 11, 13; Imperia 12, 15; Bologna 11, 19; Firenze 
12,.18; Pisa 11,17; Falconara 8, 18; Perugia 9, 15; Pescara 9,17; L'Aquila 
+8; 15; Roma Urbe. 10, 18; Roma Fiumicino 10, 18; Campobasso 8, 13; Bari 
11, 19; Napoli 12, 18; Potenza 9, 15; Santa Maria di Leuca 12, 17; Reggio 
Calabria 10, 20; Messina 13, 21; Palermo 12, 20; Catania 10, 22; Alghero 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 12; Atene 13, 
23; Belgrado 12, 18; Berlino.7, 18; Buenos Aires 14, 27; Il Cairo 14, 29; 
Copenaghen -1, 8; Francoforte 8, 17; Ginevra 6, 12; L'Avana 21, 28; Hel- 
sÎnki:3, 7; Hong Kong 16, 18; Istanbul 8,16; Gerusalemme 15, 24; Johan- 
nesburg 16, 24; Lima 19, 25; Lisbona-10, 17; Londra 4, 14; Los Angeles 16, 
31; Madrid 5, 14; Città del Messico 10, 27; Miami 22, 28; Mosca -1, 4; 


HI 


INVAGZIVINI 


Un appuntamento mensile 


[: oRoscopo pi oGGi | 


VI troverete a passa- 
re ore o almeno mo- 
menti assal fortunati, 
Avverranno © forse 
«grandi cose» e ll settore favorito sa- 
rà quello della carriera. Smuovete 
molti ostacoli. 


Oggl avrete possibili 
tà di stringere amlci- 
zie Interessanti con 
persone che sono, In 
Un modo o nell'altro, fuori del comu» 
ne, Ascoltate con attenzione | loro di- 
scorsì, Imparerete. 


Una giornata caratte- 
fizzata da continue 
oscillazioni: sarà un 
continuo di alti e bas- 
sil M n preoccupatevi, In breve 
tutto sì sistemerà nel migliore del 
modi. 


Se veramente volete 
qualcosa pensateci 
molto bene, senza 
fretta ma con declsio- 
ne, Dopodiché fate quello che dovete 
fare, senza tornare continuamente 
sul vostri passi. 


Il settore finanziario 
SÌ svilupperà nel ml- 
gliore del modi, avre- 
. te una nuova fonte di 
‘guadagni. Fate del piccoli investi 
menti, che possano contribuire a ele 
vare il vostro standard di vita. 


«Fortunati al gioco e 
sfortunati In amore»: 
è un vecchio detto, e . 
come tutti | detti na- 
sconde sempre un briciolo di veritàl 
Ma non nel vostro casol Approfittate: 


nel 


da non perdere 


Parlare a'fondo con 
la gente è sicuramene 
te positivo, ma vol 
- state forse esageran- 
do un poco. Ricordate a vol stessi ea 
tutti che la privacy è una cosa fonda- 
mentale. 


Oggl'la vostra mente 
funzionerà molto me- 
glio del. solita. Appro- 
flttate della sua gran= 


de lucidità per mettere ben In chiaro, 
sotto tutti | punti di vista, un'idea d& 
realizzare, 


Fate molta attenzio- 
he a ciò che mangia: 
te, anche il corpo hall 
Suoi diritti, abbiatene 
cura. Attenzione alla quantità, non 
esagerate. Occorre una dieta ponde= 
rata. 


Slate orgogliosi, non 
permettete a nessu- 
nò di parlare male di 
Vol e del vostri carl, 
Siate fermi come rocce, intransigen= 
til Comunque vi aspettano momenti 
digrande. gioia, 


E' il momento di af- 
frohtare quel proble: 
mi che vi stanno sulla 


testa come una spa 
da di Damocle, Prendete il coraggio 
che cl vuole e dite le cose come stan 
no. Oggi qualcosa cambierà, 


Siete già sulla dirittu-. 
ra finale, anche se 
probabilmente non 
Ve ne rendete ben 
conto! Non demordete, ancora qual: 
che piccolo sfotzo e cl siete, Sarete 
più rispettati. 
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Attualità 


ANTIDROGA / IL COLOSSALE BLITZ 


è fra 


Se la 


La prima volta dei malavitosi calabri collegati a quelli Usa 


ANTIDROGA / L’INCREDIBILE DON ZORZA 
Dalla parrocchia a ...Wall Street 


L’attrazione per gli affari e il gusto peri traffici illeciti 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Facevano 
tortellini alla Mickey Mou- 
se, ravioli alla Donald 
Duck. Per anni hanno sfa- 
mato i visitatori di Disney- 
land, ma gli investigatori 
sostengono che quei begli 
uffici sulla Fifth Avenue 
fossero soltanto una co- 
pertura ai ben più redditizi 
traffici della droga. Di Pa- 
dre Zorza, a poche ore dal- 
la sua cattura a Bologna, 
parla tutta New York. In al- 
cuni ambienti di Brooklyn 
addirittura pensavano fos- 
se lui la talpa della polizia 
e che la sua scomparsa 
fosse da collegarsi all’at- 
tuazione dello speciale 
piano di protezione dei te- 
stimoni da parte dell'Fbi. 
Invece il «prete della dro- 
ga» non ha tradito aveva 
solo cercato di rimanere 
alla macchia in attesa di 
tempi migliori sfruttando il 
suo debole per le cose di 
arte antica. 

Il portavoce delia «Fami- 
glia Brands Inc».dalla qua- 
le padre Zorza agiva ha di- 
chiarato che l’attività del 
grande pastificio non era 
assolutamente legata a 
quella del reverendo e che 
«Zorza» era soltanto uno 
dei sei affittuari degli uffici 
di Fifth Avenue. Gli investi- 
gatori della «Pizza Con- 
nection ll» considerata la 
più grande operazione an- 
tidroga mai condotta tra 
Italia e Stati Uniti non sem- 
brano però orientati a cre- 
dere a questa versione. 
Esistono le telefonate regi- 
strate del sacerdote ed esi- 
ste anche il famoso riferi- 
mento agli abiti, «giacche e 
camicie» solitamente usa- 
to nel linguaggio della ma- 
fia per intendere la droga e 
\\quantitativi trattati. 
Richard Alberti, presidente 
della «Famiglia Inc» ha ri- 


all’inviato 
Giorgio Pison 


\SEBENICO — Anche di fron- 
ile alle minacce delle orga- 
{Nizzazioni turistiche, specie 
\ledesche, di boicottare que- 
'St'anno la Dalmazia, le auto- 
ilità jugoslave hanno deciso 
;Si disinnescare al più presto 
ila temuta bomba ecologica 
'‘— depositata dal 16 novem- 
ibre 1984 sul fondo del mare 
‘al largo di Sebenico costitui- 
ta dalla «Brigitta Montanari», 
‘a nave gasiera affondata in 
ICircostanze tutt'ora discusse 
\Con un carico di 1324 tonnel- 
late di cloruro vinile mono- 
Mero, uno dei più potenti 
Agenti cancerogeni prodotti 
dalla chimica di sintesi. 
fa è davvero una bomba? 
li esperti jugoslavi interve- 
Nuti ieri a una conferenza 
Stampa internazionale attra- 
(erso la quale le autorità 
(Srtoate hanno voluto dare la 
Massima risonanza all’im- 
Minente inizio dei lavori di 
lecupero, minimizzano il pe- 
licolo alla luce di analisi e 
Studi condotti in questi ultimi 
‘Ue anni sugli eventuali ef- 
Tetti di una dispersione nel- 
acqua o nell'aria di un gas 
altamente tossico come 
Quello che la «Brigitta Mon- 
‘ahari» trasportava da Porto 
x Orres a Sebenico per una 
‘abbrica dalmata di materiali 
Blastici. 
tudi complicati dalla man- 
Sanza di ogni precedente ca- 
Sistica in questo campo. 
>Sbene, due commissioni di 
SSperti — rileva il prof. Vik- 
O Simoncic, del ministero 
Spubblicano per la tutela 
bientale — sono concordi 
“Mell'escludere  categorica- 
Mente che il carico, nell'ope- 
Azione di recupero, possa 
S{PPPiare.. 
Na evenienza che non te- 
È amo in considerazione, 
‘anche come remota ipote- 
3! E comunque, anche nella 
Qgiore delle ipotesi, ab- 
lamo calcolato che il feno- 
&IIO non avrebbe una 
#Stensione superiore a un 
|29gio di 10 chilometri e che 
è Concentrazione del cloru- 
E di vinile. non sarebbe 
A iche rilevabile dagli 
fre nenti più sofisticati dopo 
Pro giorni. Lo studio della 
* °Pagazione di un tale gas 
acqua, ha assolutamente 


Don Lorenzo Zorza 


badito anche ieri che le ac- 
cuse contro la sua azienda 
in relazione a padre Zorza 
sono semplicemente «biz- 
zarre» e in relazioe alle te- 
lefonate partite dal n. 475 
della Quinta strada Alberti 
ha aggiunto che semplice- 
mente per comodità il tele- 
fono del reverendo era sta- 
to registrato sotto lo stesso 
nome della sua compa- 
gnia. 

Ma all'ingenuità di padre 
Zorza o dei suoi «coinquili- 
ni» sono in pochi a crede- 
re. Soprattutto dopo che il 
prete cattolico cercò di tra- 
fugare un quadro del Del 
Sarto e uno del Bronzino, e 
ancora lo scorso anno ave- 
va cercato nonostante la 
condanna del tribunale, di 
vendere migliaia di bigliet- 
ti falsi del super musical 
«Les Miserables» per un 
ammontare di oltre settan- 
ta milioni. 

Sia alla televisione che sui 
giornali, soprattutto popo- 
lari, il caso «Zorza» occu- 
pava la prima pagina. L'ex 
viceparroco della. St. 
Agnes Church presente 
anche nel. caso, Calvi-Pa- 


:IL RECUPERO DEL RELITTO 


zienza sebbene marginal- 
mente era un personaggio 
molto noto nella metropoli 
e soprattutto nella comuni- 
tà italiana per aver orga- 
nizzato negli anni scorsi 
numerose attività e party 
benefici, ma in particolar 
modo per essersi sempre 
interessato con competen- 
za di affari e società. La 
stessa, competenza venne 
utilizzata anche dagli uffici 
dell'osservatore — perma- 
nente Vaticano presso le 
Nazioni Unite, ma oggi di- 
cono che Zorza per loro 
negli anni Ottanta fu-sem- 
plicemente un. saltuario 
collaboratore. 

Dichiarare infatti di esser- 
gli stato amico e conoscen- 
te in questo particolare 
momento non sembra af 
fatto igienico, visto che il 
reverendo viene giudicato 
di fatto uno dei cervelli del-. 
l’intera operazione «barat- 
to» attuata dalla mafia e 
dalla 'ndrangheta sui maxi 
quantitativi di droga che 
passavano dall'Italia agli 
Usa e viceversa. 

A Brooklyn dove spesso i 
grandi trafficanti di droga 
delle varie famiglie mafio- 
se vivono in anonime casi- 
ne a due piani, hanno sem- 
pre sostenuto che la gran- 
de retata è stata resa pos- 
sibile solo dal tradimento 
di qualcuno. 

A New York ci sono più di 
14.000 tra ristoranti e piz- 
zerie. Molti rappresentano 
una delle principali fonti di 
reddito della colonia italia- 
na. Altri che servono cibi 
ottimi e con un servizio im- 
peccabile possono tran- 
quillamente essere gli in- 
sospettabili paraventi per i 
traffici di droga. A «Litte 
Italy» addirittura il padrone 
di uno di questi «Umber- 
to's» è in carcere da anni. 
Tutti i'soldiche il ristorante 
di pesce guadagna vanno 
alla corte federale. 


Al largo delle isole Incoronate 


l’operazione che libererà la stiva 


dal contenuto di gas tossico: 


sarà disperso nell’aria o bruciato 


escluso che esso possa sfio- 
rare le coste italiane o costi- 
tuire un pericolo generaliz- 
zato per l'Adriatico», 

Certo, al momento, non è da- 
to di conoscere quali siano 
gli effetti nocivi dell'impatto 
di questo gas, nell'acqua, o 
nell'atmosfera, con la fauna 
marina e con l'uomo. Non 
esite, in proposito, una «let- 
teratura» scientifica. Il caso 
è del tutto inedito. Nell'aria il 
gas si disperde in una sola 
giornata di sole, e nel mare 
non è solubile. Sicuramente 


l’opera. 


proprio governo. 


TRAFORO MONTE CROCE 


Convenzione pronta 
Altro incontro a Udine tra un mese 


UDINE — Con la stesura della bozza di convenzione per 
la realizzazione del traforo di Monte Croce Carnico si 
sono conclusi ieri a Udine i lavori delle delegazioni ita- 
liana e austriaca che avevano il compito di preparare 
l’incontro intergovernativo già previsto nel capoluogo 
friulano il 4 e 5 maggio. La giornata conclusiva del con- 
fronto tra le delegazioni guidate rispettivamente dall’as- 
sessore regionale Giovanni Di Benedetto e dal plenipo- 
tenziario del ministero degli Esteri del governo vienne- 
se Peter Wilfling, ha quindi fatto registrare un importan- 
te passo avanti nella trattativa per la realizzazione del- 


Anche ieri i lavori si sono svolti in un clima di collabora- 
zione e sono stati intensi per la delicatezza dei contenu- 
ti giuridico-procedurali, a fronte delle normative di dirit- 
to civile italiano e austriaco di cui si è dovuto tenere 
conto nella stesura dell’intesa. 

La bozza di convenzione prevede che i due governi cen- 
trali assegnino un contributo alle rispettive Regioni (Ca- 
rinzia e Friuli-Venezia Giulia), che sisommerà allo stan- 
ziamento dell’amministrazione del Friuli-Venezia Giulia 
già stabilito in 40 miliardi di lire. 

Sarà quindi costituita una società mista tra Friuli-Vene- 
zia Giulia (percentuale di partecipazione 10 undicesimi, 
ossia 40 miliardi), e Carinzia (un undicesimo, per 4 mi- 
liardi di lire). Udine viene indicata ‘quale sede legale, 
mentre il consiglio d'amministrazione sarà presieduto 
da un'italiano. Uno dei due vicepresidenti sarà austria- 
co. La. delegazione austriaca ha comunque mantenuto 
la riserva sull’apporto finanziario di competenza del 


non rappresenta un imme- 
diato pericolo. Ma nel lungo 
periodo? Chissà, non si han- 
no, appunto, precedenti. Bi- 
sognerà studiare. Già sono 
stati trasmessi campioni agli 
istituti biologici specializzati, 
anche a Trieste. 

Quanto all'operazione di re- 
cupero, tutto è predisposto al 
largo dell'isoletta di Teto- 
visnjak, nell'arcipelago delle 
Incoronate, per il solleva- 
mento del relitto, che giace a 
una profondità di 84 metri, fi- 
no a 50 e poi a 30 metri dalla 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — E’ stata una delle 
più vaste operazioni antidro- 
ga condotte negli ultimi dieci 
anni quella che ha portato al- 
la cattura di don Lorenzo 
Zorza. «Si trattava di un giro 
d'affari di decine di miliardi), 
sottolinea il giudice Marghe- 
rita Gerunda. Il magistrato si 
è recato ieri pomeriggio 
presso il nucleo centrale di 
polizia tributaria, in via del- 
l’Olmata, per contestare i fat- 
ti all'imputato. Subito dopo 
don Zorza è stato trasferito 
in carcere dove rimarrà in 
isolamento fino a martedì, 
giorno in cui verrà interroga- 
to. ì 
Quindi, ‘contrariamente a 
quanto era stato annunciato 
dal procuratore generale di 
New York, Rudolph Giuliani, 
il sacerdote non verrà subito 
estradato negli Stati Uniti, 
ma rimarrà in Italia, dove sa- 
rà processato. Potrà essere 
prestato alla giustizia ameri- 
cana per i reati di cui deve 
rispondere anche oltreocea- 
no. 

Con l’arresto di don Zorza è 
finito in manette anche l’ulti- 
mo. personaggio di spicco 
ancora in libertà di un colos- 
sale traffico di droga che si 
svolgeva tra. Italia e Stati 
Uniti. Le indagini si erano 
iniziate nel maggio del 1987. 


| «C'eravamo accorti — spie- 


ga il giudice Gerunda — che 
sul mercato romano scar- 
seggiava l’eroina bianca, no- 
nostante la mafia continuas- 
se a produrne in due grosse 
raffinerie in Calabria». 

Così, in Italia e.negli States, 
sono scattate le indagini. 
Mentre nel nostro paese ini- 
ziavano a indagare gli uomi- 
ni del nucleo centrale di poli- 
zia tributaria della Guardia 
di finanza (in collaborazione 
con i loro colleghi di Milano, 
Bologna e Catanzaro), l’Fbi 
svolgeva indagini sul territo- 
rio statunitense. «Abbiamo 
deciso di intervehire a tena- 
glia, realizzando una. colla- 
borazione totale come previ- 
sto anche!da un accordo — 
ricorda. il magistrato —-fir- 
mato nell'ottobre dell’84 tra 
Italia e Usa perla lotta contro 


I Sebenico, entro maggio il disinnesco 
‘della bomba ecologica «Montanari» 


superficie, condizione nce- 
cessaria per il bilanciamento 
della pressione esterna con 
quella del gas nelle cisterne 
di acciaio inossidabile. 

Dopo di che il relitto verrà 
agganciato con un cavo e 
trainato da una speciale uni- 
tà fino alla baia dell’isoletta 
di Kaprija, sei miglia più in 
là. A questo punto, al riparo 
dagli agenti atmosferici, po- 
trà avere inizio quell'opera- 
zione che i tecnici della Bro- 
dospas di Spalato stanno 
studiando da più anni e che 
ha già comportato nel set- 
tembre dell’85 il sacrificio di 
due «sub» per un incidente. 
Ma non è stato ancora deci- 
so se per evitare danni al- 
l’ambiente sarà più opportu- 
no liberare lentamente nel- 
l'atmosfera e bruciare il gas 
pompato in superficie — con 
conseguente «combinazio- 
ne» tossica sia pure limitata 
all'immediata vicinanza del- 
la fiamma — o disperderlo 
senz'altro nell'atmosfera. 

E’ questione di giorni, ciò 
che si aspetta è. il momento 
più favorevole dal punto di 
Vista. meteorologico. 
Intanto si lavora, poi si vedrà 
chi dovrà pagare le spese, 
che saranno di 2,5 milioni di 
dollari. Un’inchiesta jugosla- 
va è ‘approdata alla conclu- 
sione che la nave. era so- 
vraccarica, mentre l'elevato 
peso specifico di quel gas 
doveva consigliare — per il 
giusto assetto dello scafo — 
di tenere vuota la quarta ci- 
Sterna, invece riempita all’80 


| percento. 


Per cui il naufragio — nel 
quale sono periti tre dei do- 
dici uomini d’equipaggio — 
sarebbe derivato. da uno 
spostamento del carico ac- 
coppiato a una brusca virata. 
Invece i legali della società 
armatrice Cispa propendono 
per un urto, uno sperona- 
mento forse di un sommergi- 
bile. 

Per il traino nella baia baste- 
rà un giorno, per lo scarico 
del:gas ci vorranno tre setti- 
mane. Ma per cominciare bi- 
sognerà che siano trascorsi 
almeno dieci giorni consecù- 
tivi di bel tempo. 

Meglio se il sole sarà accom- 
pagnato dalla bora. Insom- 
ma entro maggio la «Brigitta 
Montanari» dovrebbe essere 
definitivamente debellata. 


il traffico della droga e con- 
tro la criminalità organizza- 
ta». 

Le indagini portavano quindi 
all'individuazione delle per- 
sone appartenenti all'orga- 
nizzazione criminale che, ol- 
tre a commerciare droga, 
esportava illegalmente negli 
Stati Uniti opere d’arte italia- 
ne e stampava ed esportava 
valuta americana falsa. Dal- 
l’Italia sbarcavano sulle rive 
dell’Hudson ingenti quantità 
di eroina, mentre importava- 
no dagli Stati Uniti:quantità 
altrettanto ingenti di cocai- 
na, presente in abbondanza 
sul mercato americano data 
la vicinanza con i paesi pro- 
duttori. 

Il giudice Gerunda ha quindi 
emesso trentuno ordini di 
cattura e centoquaranta ne 
sono stati spiccati in Usa. 
«Nel corso delle indagini — 
spiega il magistrato — sono 
emersi fatti inattesi. In parti- 
colare l’esistenza di una ter- 
za tranche costituita da ma- 
fiosi palermitani. Anche in 
questo casoisono stati emes- 
si ordini di cattura. Un sosti- 
tuto procuratore di Palermo 
ne ha spiccati diciotto, già 
tutti eseguiti». «L'indagine è 
stata. molto importante — 
prosegue — anche perché 
ha rivelato la presenza, per 
la prima volta, della ‘ndran- 
gheta calabrese in un grosso 
giro di droga con gli Stati 
Uniti». 

Il bilancio di questa maxio- 
perazione condotta paralle- 
lamente su due continenti 
parla di sequestro di: circa 
venticinque chilogrammi: di 
eroina e di cinque di cocaina 


‘e di altre quantità di sostan- 


ze da taglio; di 165 milioni di 
lire; di 74 mila dollari falsi; di 
armi e munizioni. E sempre 
questa operazione ha porta- 
to alla retata di centouno 
persone, retata che ha infer- 
to un duro colpo al traffico di 
stupefacentitra Italia e Usa. 
Con l’arresto ‘(di don Zorza, 
sfuggito.solo per alcuni :gior- 
ni alla cattura, è stata com- 
pletata la prima fase dell’o- 
perazione. S'inizia adesso la 
seconda fase delle indagini. 
Obiettivo: cercare*ditindivi- 
duare:i canali di-riciclaggio 
del denaro. 


plural 


FRANCIA 


‘ndrangheta va | Pasqua di tragedia 


L’inspiegabile morte di un bimbo di tre anni 


Il dramma sui volti di Beatrice e Alain Hurtig, genitori 
del piccolo Raphael, tre anni, trovato morto a 
parecchia distanza da casa dopotre giorni di. ricerche 
iniziate quando il bimbo è sparito dal giardino dei 
nonni presso i quali la famigliola si era recata per una 
breve vacanza. 


PER I NOSTRI 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Una donna che 
cerca nella boscaglia il suo 
bambino di tre anni, scom- 
parso da quattro giorni: è la 
dolorosa immagine con cui i 
telegiornali francesi di ieri 
hanno aperto i notiziari. Im- 
magine tanto più angoscian- 
te se abbinata al successivo 
servizio: quello in cui il tele- 
cronista annunciava che il 
piccolo, Raphael Hurtig, è 
stato trovato morto. 

Tutta la Francia ha vissuto in 
questi giorni il dramma di 
Castellet, villaggio del Lube- 
ron, nel profondo Sud. | co- 
niugi Hurtig, impiegato lui, 
insegnante lei, avevano la- 
sciato Parigi per un breve 
periodo di vacanza; si erano 
trasferiti con i bambini, due 
gemelli di tre anni, nella ca- 
sa dei nonni, a Castellet. La 
domenica di Pasqua, all'ora 
di pranzo, è accaduto l’im- 
prevedibile: Raphael, che 
era andato a giocare nel 
giardino, è misteriosamente 
scomparso. «Avevamo na- 
scosto fra le piante delle uo- 
va dipinte, com'è tradizione. 
Lui era uscito per cercarle. 
Non lo abbiamo più trovato», 
spiega la madre. Le prime ri- 
cerche sono state condotte 
dai familiari: nessuno, allo- 
ra, pensava al peggio. Poi si 
sono uniti i vicini. Quindi tut- 
to il villaggio, settanta perso- 
ne. Infine, i gendarmi e le 
unità specializzate della po- 
lizia, con i cani e un elicotte- 
ro. 

Per tre giorni la zona è stata 
passata al setaccio: pozzi, 
cunicoli, stagni, si è guarda- 
to dappertutto senza esito. 
L'altra notte il corpo del pic- 
colo è stato trovato, fra gli ar- 
busti di una scarpata lontana 
due chilometri dalla casa de- 
gli Hurtig. Nessun segno di 
violenza, nessuna indicazio- 
ne sulle cause della morte: il 
bimbo aveva addosso i suoi 
vestiti, inzuppati dalla piog- 
gia. Come era arrivato fin lì? 
Non certo con le sue gambe: 
su questo gli abitanti della 
zona e gli inquirenti sono 
d’accordo; un bambino di tre 
anni non avrebbe potuto ar- 
rampicarsi lassù, a mille me- 
tri di altezza. 


30 ANNI 


C] 


SIAMO FATTI 
UN GRANDE REGALO, 


Siamo in pieno giatio, in quel 
clima dell'assurdo che pur- 
troppo si è accompagnato 
più volte, in Francia, alla 
scomparsa e alla morte di 
bambini. L'autopsia dovrà ri- 
velare le cause del decesso: 
ma certo non spiegherà chi 
ha rapito Raphael e perché. | 
gendarmi si mostrano. stupi- 
ti: «Avevamo già perlustrato 
il punto in cui è stato trovato 
il corpo. Fino a ieri non c'era 
di sicuro». Gli inquirenti se- 
guono tutte le piste: forse 
Raphael è morto di freddo, 
dicono. Ma chi lo ha portato 
a due chilometri di distanza 
da casa, in mezzo alla bo- 
scaglia, superando impervi 
sbarramenti rocciosi? 

Tutto il villaggio ha decretato 
il lutto. Da quattro giorni i 
bambini vengono tenuti chiu- 
si in casa; si respira aria di 
incubo, a Castellet. Non è l’u- 
nico punto della Francia: a 
Flaujagues, nella Gironda, si 
sta vivendo un dramma ana- 
logo per la scomparsa di un 
bambino di due anni, Julien 
Yonnet: Martedì scorso è 
sfuggito un istante al:control- 


lo della nonna: non si sa do- © 


ve sia finito. Le tragedie che 
hanno come protagonista 
l'infanzia stanno diventando 
troppo numerose in Francia: 
ilcaso più clamoroso è quel- 
lo del piccolo Gregory, trova- 
to assassinato nel 1984. L'in- 
chiesta, dopo quattro anni di 
interrogatori a tappeto, con- 
fronti, perquisizioni, non è 
riuscita a dare un nome al 
colpevole. 


MBABY «M». Mary Beth 
Whitehead ha vinto la sua ul- 
tima battaglia. Il ‘tribunale 
del New Jersey ha infatti de- 
ciso che la mamma naturale 
di «Baby M» potrà vedere re- 
golarmente sua figlia Melis- 
sa per sei ore una volta la 
settimana senza essere con- 
trollata da nessuno. 

«Baby M» rimarrà comunque 
una bimba dimezzata, divisa 
com'è tra l'affetto dei suoi 
genitori per contratto, Wil- 
liam ed Elisabeth Stern, i 
quali avevano pagato 10.000 
dollari per poter avere la 
bimba di Mary Beth insemi- 
nata artificialmente. con_le 
sperma di Stern e la madre! 
stessa. 


Anche per questo vogliamo celebrare nel modo migliore un trentennio di 
professionalità, di crescita, di impegno. 
Acquisendo la concessione per la pubblicità nazionale de Il Secolo XIX, la 
SPE aggiunge ai suoi 9 importanti quotidiani un altro mezzo leader nel suo 


territorio di diffusione. 


Un quotidiano che si rivolge ogni giorno a 639.000 lettori, che vanno ad 
aggiungersi ai 5.567.000 garantiti dai nove quotidiani già gestiti dalla Società 


Pubblicità Editoriale. 


Il Secolo XIX unisce così la sua forza di penetrazione a quella de L'Adige, 
Il Piccolo, Giornale di Brescia, L’Eco di Bergamo, Il Giorno, Il Resto del 
Carlino, La Nazione, Il Tempo, Giornale di Sicilia. 


CAZZI 
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SCIOPERI A RAFFICA 


Stoico viaggiare 


Voli difficili 11 16 e il 24 - Presto treni nel caos 


ROMA — “Finita la tregua pa- 
squale, ridiventa un tormen- 
to viaggiare in Italia. Su treni 
e aerei si sta per abbattere 
una nuova ondata di sciope- 
ri. In pratica, per tutto il mese 
di aprile sarà il caos. 

AEREI. Ancora non si sa be- 
ne come andrà a finire la 
questione del contratto dei 
dipendenti di terra, i quali 
per il momento se ne stanno 
tranquilli. Incompenso, vola- 
re questo mese sarà molto 
complicato. Sul piede di 
guerra, con tanto di scioperi, 
vi sono i controllori di volo ei 
piloti aderenti al sindacato 
autonomo Anpac. 

| controliori di volo di Fiumi- 
cino si fermeranno per due 
giorni: il 16 eil 24 aprile. E 
evidente che con gli uomini 
radar a braccia incrociate 
volare non sarà possibile. 
L'Azienda nazionale di assi- 
stenza al volo ha convocato i 
sindacati dei controllori di 
volo per lunedì prossimo per 
tentare di comporre la ver- 
tenza e di fare cancellare l’a- 
gitazione. E veniamo ai piloti 
di Alitalia e Ati aderenti al 
sindacato autonomo Anpac. 
La loro agitazione è molto 
articolata. Essa prevede la 
sospensione del lavoro dalle 
ore 7 alle 13 nei giorni 25, 26, 

27 e 28 aprile dei piloti degli 
Atr, dei Dc 9, degli Md 80 e 


| 


dell’Airbus 300. | piloti dei 
Jumbo, invece, si fermeran- 
no dalle ore 7 del 28 aprile 
alla stessa ora del giorno 
successivo. | piloti protesta- 
no cointro l'Alitalia e l’Ati, 
accusate di «non aver rispet- 
tato precisi accordi e norme 
contrattuali e per la non cor- 
retta gestione dei rapporti 
sindacali da parte delle 
aziende». 


E' da notare che queste agi- 
tazioni non riguardano il rin- 
novo dei contratti di lavoro. 
Quest'ultima è una partita 
che i piloti, i tecnici di volo e 
gli assistenti di volo ancora 
non hahno deciso di aprire. 
Essi aspettano di vedere co- 
me andrà a finire la «storia» 
dei dipendenti di terra. Detto 
in modo più chiaro, quando 
sarà conclusa la vicenda dei 
dipendenti di terra si muove. 
ranno i piloti e gli assistenti e 
tecnici di volo. insomma, an- 
che nei prossimi mesi non 
mancheranno gli scioperi 
nel trasporto aereo. 

TRENI. Se per gli aerei le co- 
se vanno male, per i treni ri- 
schiamo di andare ancora 
peggio. ll primo comparti- 
mento a essere interessato 
da astensioni dal lavoro do- 
vrebbe essere quello di Trie- 
ste, il 10 aprile, seguito da 
quelli di Venezia (il 18) e di° 


Torino (dal 20 al 23 compre- 
SO). 

Il personale di ‘stazione del 
compartimento di. Ancona 
sciopererà la notte tra l’11 e 
il 12 aprile, mentre è stato 
proclamato uno generale re- 
gionale per il 12 aprile. Lo 
rendono noto le segreterie 
regionali e compartimentali 
di Ancona Filt-Cigl, Fit-Cisl e 
Uilt-Uil, prendendo atto che 
«il direttore compartimenta- 
le, in data odierna, ha sospe- 
so'l’attuazione dei tagli orga- 
nici delle stazioni, rinviando- 
ne l'attuazione al 12 aprile e 
subordinandone — l'applica- 
zione all'esito della trattativa 
di cui ha proposto alle orga- 
nizzazioni sindacali la ria- 
pertura immediata». 


Le stesse . organizzazioni 
rendono noto che, dopo lo 
sciopero generale del 12 
aprile, verranno program-. 
mate «ulteriori azioni di lotta 
articolata». 


E non è finita. | Cobas dei 
macchinisti hanno confer- 
mato lo sciopero dalle ore 16 
del 14 aprile alla stessa ora 
del giorno successivo, men- 
tre i ferrovieri autonomi del- 
la Fisafs hanno proclamato 
un'agitazione articolata (il 
come non è stato ancora 
specificato) dal 20 al 23 apri- 
le. 


All’appello, come si vede, 
mancano i confederali di 
Cgil, Cisl e Uil a livello nazio- 
nale, ma quasi certamente il 
vuoto sarà presto colmato. 


Oggi si riuniranno (insieme 
con la Fisafs) i-sindacati di 
categoria di Cgil, Cisl e Uil 
per fare il punto della situa- 
zione. E' quasi certa la pro- 
clamazione di uno sciopero 
generale. 


| sindacati accusano l’azien- 
da delle Ferrovie di avere. 
avviato un piano selvaggio di 
ristrutturazione con massic- 
ci tagli di posti di lavoro. 


leri il presidente delle Ferro- 
vie, Ludovico Ligato, ha .ri- 
sposto duramente ai sinda- 
cati: «Quello che vanno di- 
cendo sono sciocchezze — 
ha affermato Ligato — tagli 
occupazionali non ce ne so- 
no stati e non ce ne saranho 
dal momento che la legge 
non lo consente. Vogliono 
più soldi? lo voglio più lavo- 
ro». Il presidente delle Fer- 
rovie ha aggiunto che i sin- 
dacati con gli scioperi eser- 
citano un loro diritto costitu- 
zionale e che l’ente Ferrovie 
non è in condizione di poter 
scongiurare le agitazioni. 
Come dire che l'Ente non 
muterà comportamento. 


[nu. na.] 
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LE BOMBE FABBRICATE DA DITTE ITALIANE 


Chi sapeva e chi no? 


Identificato un terzo iracheno coinvolto nel traffico d'armi 


ROMA — Due. milioni di 
bombe tipo Cluster (anticar- 
ro, antiuomo, miste) per un 
valore di dieci miliardi e un 
peso complessivo di 311 ton- 
nellate, 122 delle quali se- 
questrate un po’ all'aeropor- 
to di Fiumicino mentre stava- 
no per partire alla volta di 
Bagdad, un po’ in varie loca- 
lità della penisola. Un affare 
commissionato, con una re- 
golare ‘apertura di credito, 


dal ministero della pianifica-' 


zione iracheno; perfezionato 
dall’ambasciata dell'Iraq a 
Roma; concretizzato da una 
società irachena di import- 
export che funziona anche 
come, «dépendance» del 
consolato di Bagdad nella 
, nostra capitale, 

Ventisette le ditte italiane 
coinvolte in questo vasto 
traffico di materiale bellico; 
piccole aziende, anche arti- 
giane, situate prevalente- 
mente in Toscana (un con- 
sorzio di San Marcello Pi- 
stoiese, Maresca, Campotiz- 
zoro) ein Lombardia (aree di 
Milano e Varese). Nessuna 
responsabilità è finora emer- 
sa a loro carico, ma il magi- 
strato inquirente — il sostitu- 
to procuratore romano Do- 
menico Sica — intende ac- 
certare se una o più delle 27 
ditte si sia resa responsabile 
di violazione di segreti mili- 


Il governo di Bagdad forniva 


disegni delle parti degli ordigni 


alle ditte produttrici italiane 


sotto la dizione di «ricambi» 


tari. 

Questo, in estrema sintesi, il 
primo bilancio della ennesi- 
ma «Iraq connection» venuta 
a galla in nove mesi di inda- 
gini ed esplosa giovedì 24 
marzo; quando i carabinieri 
del reparto operativo, in col- 
laborazione con gli uomini 
della Dogana e del Sismi (il 
servizio di sicurezza milita” 
re) hanno bloccato a Fiumici- 
no 26 tonnellate e mezzo di 
ordigni racchiusi in decine dî 
casse recanti la scritta «pez- 
zi di ricambio per idraulica 
ed elettrodomestici». Il cari- 
co doveva partire la domeni- 
ca seguente, 27 marzo, con il 
volo speciale 264 della Iraq 
Airways. 
Contemporaneamente al se- 
questro operato all’aeropor- 
to, altre 16 tonnellate di bom- 
be sono state bloccate nel 
deposito dello spedizioniere 


che, per conto della ditta ira- 
chena di import-export, cu- 
rava i trasporti di materiale 
dalle aziende produttrici allo 
scalo aereo romano. Altri se- 
questri di ordigni bellici: 68 
tonnellate in Lombardia, tre 
tonnellate e mezzo a Varese, 
otto tonnellate nel Pistoiese. 
Destinatario della merce: 
sempre il ministero della 
pianificazione iracheno. 


E poi gli arresti per fabbrica- 
zione, esportazione e deten- 
zione illegale di armi da 
guerra. In manette sono finiti 
Ahmad Al Kodsi, 30 anni, ve- 
nuto in Italia da Bagdad nel 
'77, studente di ingegneria 
all’università di Perugia, na- 
tualizzato italiano tre anni fa, 
e Kassim Jaffar Hamudi, 31 
anni, anch'egli in. Italia dal 
77; anch'egli studente di in- 
gegneria a Perugia, tuttora 
cittadino iracheno. Entrambi 


dipendenti della società di 
import-export irachena il cui 
titolare, l’iracheno Al Bajati 
Faisal è riuscito a prendere il 
largo.ed ora viene ricercato 
per gli stessi reati. 

Da notare che, ufficialmente, 
la società di cui si parla (e 
che ha altri due impiegati, 
italiani, del tutto estranei alla 
vicenda) tratta tappeti, co- 
perte, vettovaglie. Una so- 
cietà modesta, quindi; nono- 
stante ciò, era stata delegata 
dall’ambasciata di Bagdad a 
Roma a raccogliere la docu- 
mentazione di quanti voleva- 
no ottenere il visto per recar- 
si in lraq. 

Nell’auto di Kassim Jaffar 
Hamudi i carabinieri hanno 
trovato disegni estremamen- 
te precisi di ogni singolo 
pezzo che le varie ditte ita- 


liane avrebbero dovuto co- 


struire — e che hanno in 
realtà prodotto, di certo non 
conoscendo lo scopo finale 
— pezzo che poi consentiva, 
tramite assemblaggio, la 
creazione delle bombe Clu- 
ster. Quei disegni proveniva- 
no dal governo iracheno. 

Insomma: Bagdad forniva 
ben precisi modelli e le ditte 
italiane che avevano ricevu- 
to le commesse non doveva- 
no fare altro che copiarli e 
produrli in grandi quantità. 


Venerdì 8 aprile 1988 


IL NUOVO VESCOVO DI VICENZA 


A Concordia la consacrazione di mons. Nonis 


PORTOGRUARO — A circa un mese dalla 
nomina papale, mons. Pietro Giacomo Nonis 
sarà consacrato vescovo domani, alle 16, 
nella cattedrale di Concordia nel corso di 
una cerimonia che si annuncia solenne e 
partecipata. A imporre le mani al nuovo ve- 
scovo di Vicenza interverranno il patriarca di 
Venezia cardinale Marco Cé, presidente del- 
l’episcopato triveneto, tutti i presuli del Friu- 
li-Venezia Giulia e alcuni vescovi del Veneto, 
tra cui mons. Arnoldo Onisto che per 16 anni 
resse la diocesi vicentina. 

Il rito, che sarà concelebrato da 120 sacerdo- 
ti, rappresenta di fatto il culmine delle cele- 
brazioni per il XVI centenario della basilica 
concordiese. 


Nonis è un nome molto noto nel mondo cultu- 
rale e accademico del Veneto e del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Nato a Fossalta di Portogruaro 
nel 1927 divenne sacerdote nel 1950. Quattro 
anni più tardi si laureò in filosofia all’Univer- 
sità Cattolica di Milano e intraprese la carrie- 
ra universitaria all’ateneo patavino dove 
raggiunse la carica di preside della facoltà di 
magistero nel 1979 e quella di prorettore nel 
1984. 

Ordinario di filosofia morale, alternò l'attività 
accademica con impegni pastorali e giornali- 
stici. Nella diocesi di Pordenone ha operato 


con l’Azione cattolica, con la Fuci, con i lau- 
reati cattolici, con il centro cattolico di cultu- 
ra e con i medici cattolici. 


Al rito della consacrazione non potrà, invece, 
partecipare il vescovo di Padova, mons. Fi- 
lippo Maria Franceschi, intimo amico di 
mons. Nonis che di quella diocesi fu autore- 
vole membro della commissione culturale 
del clero. Mons. Franceschi, colpito da un 
male incurabile, si è fatto dare l’unzione de- 
gli infermi dai propri sacerdoti nella catte- 
drale di Padova durante la messa del Gio- 
vedì santo che egli stesso ha presieduto. 
Presenti 700 preti della diocesi, il vicario epi- 
scopale ha annunciato: «L'arcivescovo desi- 
dera ricevere ora l’unzione degli infermi». 


Per quanto il Concilio abbia consentito l’am- 
ministrazione dell'estrema unzione anche in 
celebrazioni pubbliche e non solo sul letto di 
morte, il caso non haprecedenti e anche per 
questo, oltre che per la vasta stima di cui go- 
de il presule, ha destato profonda commozio- 
ne dentro e fuori la Chiesa veneta. 

Dopo la consacrazione del nuovo vescovo di 
Vicenza un altro grande appuntamento atten- 
te la regione ecclesiastica nord-orientale. Il 
16 aprile giungerà in visita a Verona Giovan- 
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SALONE DELL'INFORMATICA, 
DELLA TELEMATICA 


E DELLA 


ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 


I FONDI PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 


Apostolo di cultura |Barattieri, un ex di grande potere 


Ora, indiziato di concussione, è stato sottoposto a lungo interrogatorio 


Vittorio Barattieri, attualmente sotto inchiesta. 


REVOLVERATA AL CAPO 
Diciassettenne ammazzata 
da un rapinatore a Roma 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA— Una bella ragazza, 
simpatica, piena di. vita, 
sportiva, appassionata di 
equitazione. L'hanno uccisa 
con'una revolverata alla te- 
sta. E' stato uno dei due cri- 
minali che si erano appostati 
nel giardino della villa, in cui 
abitava la giovane con la sua 
famiglia, in attesa del mo- 
mento più propizio per com- 
piere una rapina. 

Così, a. un mese dal suo di- 
ciassettesimo compleanno, 
è morta Marina Coppola, fi- 
glia di un noto ingegnere edi- 
le titolare di una società spe- 
cializzata nella progettazio- 
ne di autostrade. 

Una morte, quella di Marina, 
simile a quella di Giulia Vol- 
pi, 50 anni, funzionaria del 
Coni, assassinata per rapina 
venti giorni fa nel giardino di 
un residence sulla via Cas- 
sia da due tossicomani in 
cerca di soldi facili con cui 
acquistare la droga. 

Il fatto. Sono le 22 di merco- 
ledì ‘scorso. Via di Tor Tre 
Teste, strada di periferia che 
collega la via Casilina alla 
via Prenestina, è deserta, 
immersa nel silenzio. AI nu- 
mero 142 c'è la villa, con am- 
pio parco e piscina, della fa- 
miglia Coppola: papà Edoar- 
do, 52 anni, mamma Elena 
Lagover, 38 anni, di origine 
russa (i due si conobbero a 
Mosca, tanto tempo fa), Ma- 
rina e la piccola Cristina, 5 
anni. 

Dalla strada la villa non si 
vede: è su'una collinetta, na- 
scosta dagli alberi del parco. 
Sono le 22, dunque. La si- 
gnora Elena esce in giardino 
per portare la pappa al cane 
di guardia. 

La donna percorre alcuni 
metri e si ferma impietrita: 
due uomini vestiti di jeans, 


alti circa 1,70, robusti, armati 
di pistola, stanno carezzan- 
do il lupo che scodinzola feli- 
ce. Uno dei ‘due individui ha 
un vistoso paio di baffi. Elena 
Lagover si spaventa e strilla, 
suo marito accorre e inciam- 
pa nella ciotola del cane. Si 
crea un trambusto d'inferno. 
Marina, da dietro ì vetri di 
una finestra che come tutte 
le altre della villa è protetta 
da grate di ferro, Vede la sce- 
na e decide di intervenire. 


La ragazza si precipita fuori 
brandendo un ombrellone da 
spiaggia (lo usano per il 
giardino, ma la sera viene 
messo in un ripostiglio den- 
tro casa) e affronta i rapina- 
tori. A questo punto, quello 
con i baffi spara. Un colpo 
solo, calibro 7,65, che rag- 
giunge Marina alla tempia 
destra. | due fuggono a piedi 
(probabilmente lì vicino c’è 
un'auto che li aspetta). 
Edoardo . Coppola‘ 
«Aiuto! Hanno sparato a mia 


i figlia!». 


L'urlo viene udito dai trenta 
componenti un gruppo della 
setta Hare Krishna che vivo- 
no in un fienile ristrutturato 
attiguo alla villa.e che è di 
proprietà dell'ingegner Cop- 
pola. Gli «arancioni» accor- 
rono: Marina è a terra, in un. 
lago di sangue, vomita. Una 
disperata corsa in auto: pri- 
ma alla clinica Villa Irma, poi 
all'ospedale San Giovanni 
dove la giovane è sottoposta 
a intervento chirurgico. Tutto 
vano: Marina spira alle 3.30. 

«lo non avrei mai reagito, li 
avrei fatti entrare, avrei con- 
segnato tutto ciò che voleva- 
no», ripete sconsolato papà 
Edoardo. Distrutta dal dolo- 
re, mamma Elena sussurra 
tra le lacrime: «Con Marina 
se ne è andata la mia vita». 
La piccola Cristina sta dai 
nonni: non sa che sua sorella 
non c'è più. 


ROMA — Lungo interrogatorio per Vittorio 
Barattieri. L'ex direttore generale del mini- 
stero dell'Industria, indiziato di concussione 
nell'ambito dell'inchiesta sul presunto giro di 
tangenti nell’assegnazione dei fondi per l’in- 
novazione tecnologica, accompagnato dal 
proprio legale, avv. Giuseppe Consolo, si è 
presentato spontaneamente al magistrato, il 
sostituto Davide lori. 

L'inchiesta ha preso lo spunto nel febbraio 
scorso in seguito ad alcune denunce presen- 
tate alla magistratura da parte di società che 
si ritengono ingiustamente escluse dai finan- 
ziamenti previsti dal fondo per l’innovazione 
tecnologica istituito presso il ministero del- 
l'Industria. Stando a questi esposti, uno in 
particolare proveniente dall'azienda lombar- 
da «Chemicarta» (il cui titolare Andrea Sera- 
fini è già stato ascoltato dal magistrato qual- 
che settimana fa), diverse imprese avrebbe- 
ro fatto ricorso al versamento di bustarelle 
per ottenere il benestare alle proprie richie- 
ste e agevolazioni nelle procedure da esple- 
tare. 

Nell’interrogatorio, durato alcune ore, Barat- 
tieri ha risposto a quanto gli veniva contesta- 
to sia sulla base della documentazione se- 
questrata dalla guardia di finanza che in rife- 
rimento al contenuto delle intercettazioni te- 


lefoniche. Barattieri potrebbe essere ascol 
tato ancora quando saranno completate le 
perizie tecniche sui dischi del computer ope? 
rante presso la «Chemiconsult», una società 
di cui sarebbe a capo Maurizio Marrosu, che 
come Barattieri e De Cadhillac; titolare di 
una società di consulenza finanziaria, ha ri: 
cevuto comunicazione giudiziaria. Prima 
dell'intervento della magistratura qualcosa 
sì era mosso anche a livello politico. Nell’ot 
tobre dello scorso anno il ministro Battaglia 
aveva sospeso le sovvenzioni non ritenend0 
adeguati i criteri‘ di'assegnazione; ingenna- 
io, inoltre, aveva sollevato Vittorio Barattieri 
dall'incarico di direttore generale t 


Vittorio Barattieri, 44 anni, ha avuto negli ulti- 
mi anni incarichi di grande potere. A parte fil 
fondo per l’innovazione tecnologica, il mana! 
ger pubblico ha avuto responsabilità anché 
nel finanziamento delle industrie Gepi e del 
raggruppamento elettronico Rel. In circa ul 
decennio Barattieri ha avuto voce in capitolo 
su finanziamenti complessivi superiori ai 10 
mila miliardi. 
L'attenzione della magistratura però è avoli 
ta sull’attività recente del direttore generale 
del ministero; a lui è stata inviata nei giorni 
scorsi una comunicazione giudiziaria. 1 
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ODESCALCHI 


Principessa in cella. 
per un’auto rubata ‘ 


ROMA — La principessa Lu- 
crezia Odescalchi, di 31 an- 
ni, sorpresa dagli agenti di 
una pattuglia della squadra 
mobile a bordo di un'auto ru- 
bata insieme a due pregiudi- 
cati ieri nel quartiere Cento- 
celle, è stata fermata per ri- 
cettazione e per tentativo di 
furto di un’altra. auto. Gli 
agenti avevano intimato l'alt 
a una Fiat «500» sulla quale 
vi erano le tre persone, ma 
che invece di. fermarsi ha 
proseguito tentando di fuggi- 
re. Dopo un breve insegui- 
mento, l'auto, speronata dal- 


la macchina della polizia, è 


stata costretta a fermarsi. 
Un'ora. prima, in un altro 
quartiere, una donna aveva 
rilevato il numero di, targa 
della «500» in quanto le tre 
persone a bordo stavano per 
rubare la sua Fiat «Uno» par- 
cheggiata. 

La nobildonna è stata trasfe- 
rita nel. carcere femminile di 
Rebibbia per fermo di polizia 
giudiziaria. 

Lucrezia Odescalchi abitava 
fino'a poco tempo fa con il 
padre Ladislao e due sorel- 
le, una maggiore e una mi- 
nore di lei, nel palazzo sei- 
centesco che prende il nome 
della sua famiglia, e attual- 
mente in parte ancora di pro- 
prietà degli Odescalchi. Cir- 
ca tre mesi fa aveva lasciato 
la casa patrona ed era anda- 
ta a vivere con un ragazzo 
con il quale aveva da tempo 
una relazione. Passava però 
ogni mese a ritirare lo «sti- 
pendio» che il padre le dava. 
A quanto raccontato dai vici- 
ni, Lucrezia viveva uno stato 
di grande disagio. Secondo i 
vicini sembra che la donna 
avesse fatto uso di sostanze 
narcotiche. Suo padre, sem- 
pre secondo i coinquilini, di- 
sapprovava la vita che la fi- 
glia conduceva e l’ambiente 
che frequentava. 


Un altro caso noto di disagio; 
all’interno della famiglia 
principesca, è quello del cu? 
gino. di Lucrezia, Filipp9; 
Odescalchi, conosciuto co 
me «barbone». Alcuni anni, 
fa, Filippo fu arrestato a Ca; 
gliari e condannato .a cinque 
mesi di semidetenzione pel 
oltraggio e minaccia a pub; 
blico ufficiale: rimasto senz4 
soldi al termine di una va 
canza, l’allora ventiquattren: 
ne Filippo (era il 1982) aveva 
chiesto alla polizia una siste 
mazione in un albergo in at: 
tesa di poter ripartire per RO; 
ma. Non contento della siste? 
mazione in una locanda, dé 
lui. giudicata inadeguata 4 
suo «status» sociale, il prin: 
cipe aveva insultato gli 
agenti. 
Oggi il capo della casata de? 
gli Odescalchi è il princip@ 


Ladislao. hi 
Nel novembre del 1986 al ca° 


stello Orsini Odescalchi di 
Bracciano, presso Roma, 5! 
è svolta una grande festa di 
beneficenza patrocinata dal‘ 
la principessa Marina di S4° 
voia, moglie di Vittorio Ema” 
Nuele, allo scopo di racco” 
gliere fondi da. impiegar@ 
nelle. ricerche  scientifich® 
per combattere l'Aids. o; 
La posizione’ di Lucrezif 
Odescalchi e dei due su0ì 
accompagnatori sarà chiari 
ta del'pretore nei prossimi! 
giorni. | due sono Giusepp? 
Cirillo, di 31 anni, e Robert9 
Frici, di 27. Il primo, che Il 
sulta avere precedenti pen4; 
li per reati contro il patrim0” 
nio, è il «fidanzato» della nd7 
bildonna. è 
Lucrezia Odescalchi e i o 
uomini sono'stati denuncia! 
in concorso tra loro per rico) 
tazione dell’auto sulla qualé 
viaggiavano, tubata il giorno 
prima (l'auto era stata avvi9” 
ta con una forbice) e tentati 
vo di furto di una ‘ruota’ 
scorta da un'auto in sosta. 
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Venerdì 8 aprile 1988 


Interni 


ROMA — Geste di frutta e fio- 
TÎ sono stati distribuiti a piaz- 
2a del Popolo, al Pantheon e 
via Veneto, a Roma, a tutti 
Sbloro che si dichiaravano 

Sposti a rinunciare alla si- 


| Saretta. Le sedi della lega 


©ontro i tumori sono state 

fsagliate di telefonate da 
Kersone che chiedevano co- 
n° fare a smettere di fuma- 


Alla lega contro i tumori ieri 
era euforia. «La mela ha 
Attuto la sigaretta». «Ora — 

detto il segretario genera- 
» Marcello Proja — varere- 

Mo subito nuove inziative e 

batteremo a tappeto su grup- 

MI numerosi e importanti». 


È pro per cominciare: i mili- 
ti. 


© 
Ma non basterà certo la mo- 
Bilitazione di un giorno a 
*Ohvincere i 13 milioni e 600 
îîila fumatori italiani a rinun- 
©are all’ «insano» piacere 
Selfumo del quale sono più o 
“eno schiavi. Gli ex fumato- 
Ti i fortunati che ci sono riu- 
Stiti, sono 4 milioni e trecen- 
mila. l fumatori che vorreb- 
ero smettere sono all’incir- 
iS 4 milioni, poco meno del 
Per cento del totale. Le 
donne sembrano più pervi- 
Cemente legate al loro «vi- 
Zo»: il 40 per cento delle fu- 
Matrici si dichiara soddisfat- 
Idi esserlo. 


LA MELA BATTELA SIGARETTA 


Grazie non fumo 


Successo della 


giornata mondiale contro 


La mela ha battuto la sigaretta 


Ma il treno è in discesa an- 
che in Italia. Nel 1987 è stato 
registrato un vero crollo dei 
consumi di tabacco. La pro- 
duzione del monopolio di 
stato è infatti calata di cinque 
milioni e mezzo di chili. Ne- 
gli anni precedenti invece 
c'era stato un costante, ‘an- 
che se non. elevato, incre- 
mento dei consumi di siga- 
rette. n 
Un pretore di Milano ha con- 


dannato il legale responsa- 
bile di un'azienda a pagare 
un'ammenda di 800 mila lire 
per non aver impedito ad al- 
cuni dipendenti di inquinare 
l’ambiente di lavoro con le 
sigarette. La ditta è ricorsain 
appello e la sentenza non è 
passata ancora in giudicato. 
Ma indubbiamente è un se- 
gno dei tempi. Il fumo non è 
più espressione di virile ma- 
turità ma causa di malattie. 


Il tabacco 


La stampa italiana ha reagito 
positivamente all'appello 
dell’Oms anche se con toni e 
stili diversi. Pochi i difensori 
d'ufficio dei fumatori. Pochi 
fortunatamente anche gli ar- 
ticoli intimidatori e intolle- 
ranti. 

Il monopolio di stato si è la- 
mentato delle «notizie ine- 
satte» diffuse dai mass me- 
dia in occasione della gior- 
nata antifumo. «Negli ultimi 
cinque anni — ha detto il 
consigliere di amministra- 
zione Roberto Vicentini — 


‘ abbiamo iniziato un proces- 


so di riconversione produtti- 
va che ha portato all'abbas- 
samento del livello medio di 
condensato e nicotina delle 
sigarette nazionali di ben 
quattro punti». 

Sono state messe in com- 
mercio sei nuove marche di 
sigarette leggere. E — insi- 
stono i responsabili del mo- 
nopolio — non bisogna di- 


menticare ’i livelli occupa- 
zionali”». 
Ma servono le campagne 


contro il fumo? Sembra pro- 
prio di sì. In Svezia — secon- 
do, dati. dell’Oms — la per- 
centuale dei ragazzi fumato- 


ri è scesa del 14 per cento in ‘ 


cinque anni. Negli Usa la 
percentuale dei fumatori è 
scesa dal 44 al 33 per cento 
dal 1965 al 1980. 


PORNO 
Migliaia 

di sequestri 
e cento 
denunce 


MILANO — Oltre 15 mila vi- 
deocassette pornografiche e 
circa 150 mila copie di pub- 
blicazioni oscene sono state 
sequestrate dagli agenti di 
polizia giudiziaria della que- 
stura di Milano, su disposi- 
zione del ministero dell’In- 
terno, durante una serie di 
controlli che hanno portato 
alla denuncia di un centinaio 
di persone tra titolari di vi- 
deoteche, edicolanti, stam- 
patori, direttori delle pubbli- 
cazioni e distributori. 


L'operazione della. polizia, 
iniziata alcuni giorni fa e 
conclusasi ieri ha preso av- 
vio con la.localizzazione e la 
perquisizione di 110 videote- 
che situate sia a Milano sia 
nella provincia (in particola- 
re Vimercate, Monza, Arco- 
re, Cernusco). 


Nell'ambito. delle perquisi- 
zioni cui sono state sottopo- 
ste le videoteche (tutte muni- 
te di regolare licenza di poli- 
zia) gli investigatori hanno 
scoperto e sequestrato 15 
mila videocassette. porno- 
grafiche (valore commercia- 
le circa due miliardi di lire) e 
cento pellicole di film «pira- 
ta». Sessanta titolari di al- 
trettante videoteche sono 
stati denunciati a piede libe- 
ro per commercio di spetta- 
coli osceni. 


CON ALTRI 12 NEL VARESOTTO 


In manette il figlio di Cutolo 


L’accusa mossa è quella di associazione per delinquere di stampo camorristico 


VARESE — Tredici persone, tra cui Roberto 
iUtolo, di 26 anni, figlio di Raffaele Cutolo, 
Sono state arrestate su ordine di cattura della 
brocura della Repubblica di Varese, nellam- 
“ito di un'indagine su una organizzazione di 
bo camorristico che operava nel:Varesotto. 
dieci delle persone arrestate, tra cui Roberto 
Utolo, sono accusate di associazione per 
delinquere di stampo camorristico. Per le al- 
le tre, e per diverse fra le prime dieci, le 
decuse riguardano a titolo vario i reati di 
Sstorsione, di induzione, favoreggiamento e 
Suttamento della prostituzione, e di indu- 
Zone all'uso disostanze stupefacenti. 
Operazione è stata eseguita all'alba di 
€fcoledì dai carabinieri delle province di 
(Arese, Como, Pavia, Piacenza, con l'impie- 
90 di 120 militari e di unità cinofile. 
Roberto Cutolo è domiciliato a Tradate (Va- 
®Se), dopo il divieto di soggiorno in Campa- 
WC nelle regioni limitrofe. Secondo gli in- 
Estigatori, il figlio di Cutolo e un altro degli 
lrestati, Michele Aria di 28 anni, avrebbero 
‘Promosso, diretto e organizzato l'associa- 
‘One ai fini di estorsione e di sfruttamento 


la prostituzione». 
tor 


le 13 persone raggiunte dal provvedimen- 
estrittivo, una si trovava in carcere. Si 
latta di Vincenzo Paladina di 26 anni, resi- 


Vara. 


dente a Samarate (Varese) e detenuto a No- 


Gli altri arrestati sono: Paolino Giugliano, 37 
anni, residente a Lonate Ceppino (Varese), 
considerato a suo tempo dagli investigatori 
elemento emergente della «Nuova camorra 
organizzata» e «luogotenente» di Raffaele 
Cutolo; Alfonso Pacifico, 50 anni, di Cairate 
(Varese); Giovanni Tomaselli, 40 anni, di Va- 
rese; Carmela Assisi, 43 anni, di Fagnano 
Olona (Varese), titolare di un'azienda di con- 
fezioni; Giuseppe Stagno, 38 anni, di Villa 
Cortese (Milano); Olimpia Campi, 47 anni, di 
Gallarate, titolare di un’aziende artigianale; 
Mario Impellitteri, 29 anni, di Carbonate (Co- 
mo); Enrico La Perna, 37 anni, di Nicorvo (Pa- 
via) e Michele Aria, 28 anni, domiciliato a 
Piacenza dopo la notifica del divieto di sog- 
giorno in Lombardia. 


Dall’accusa di associazione per delinquere 
di stampo camorristico sono esclusi Masne- 
ri, Impellitteri e La Perna. 


Secondo quanto hanno riferito i carabinieri, 


le indagini che hanno portato alla cattura del- 
le 13 persone erano partite verso la fine del 


1987 nella zona di Gallarate da una serie di 


controlli su persone dedite allo spaccio di 
stupefacenti attraverso i canali della prosti- 
tuzione e da alcune incursioni in bische. 


«RAPPORTO» RADIOFONICO 
«Un vaccino contro l'Aids? 
Forse non lo avremo mai» 


Servizio di 
Slena Polidori 


Roma — «Nella storia della 
‘©dicina l'uomo nonsi è mai 
'OVato a dover combattere 

Molto un virus come quello 
£ll’Aids. Questo è un tipo di 
e diverso, per così dire 

atipico, difficilissimo da co- 
;Scere e quindi da combat- 
Te. Dovremo aspettare altri 

dani per avere una risposta 
rl le sperimentazioni e dalle 
®tche. Forse non ci sarà 

Nel Un vaccino per l'Aids». 

pilo le parole — tutt'altro 
nia, tranquillizzanti — del 
lO fi Jonathan Mann, del- 
qa|ganizzazione mondiale 
lefo, Sanità, intervenuto te- 
durlicamente ieri mattina 
rat Ante la trasmissione-ma- 

Rosa di Radiouno, «Rap- 

lo Ra Sull'Aids», in onda dal- 

alle 16. 
dal trasmissione, condotta 
n direttore di Radiouno En- 


$ Sio Ceccarini, da Gianni Bi- 


» da Luca Giurato e da 
todi No Lombardi, ha cerca- 
zioh ‘are il punto sulla situa- 
8 NÈ della malattia in Italia 
ng mondo. Sono interve- 
Sp alcuni tra i massimi 
doliguenti in campo medico, 
Foro e sociale, come il 
tea erdinando Aiuti, titola- 
dia Slla cattedra di allergolo- 
dell'ù immunologia clinica 
drop. versità di Roma, il 
Spon Giuseppe Visco, re- 
di FERIE clinico dell’Unità 
Sped oa anti-Aids. dell’o- 
ma RIE Spallanzani di Ro- 
di Mico Pillitteri, sindaco 
day vio Grillini dell’Arci- 
Incenzo Muccioli, che 
om alato dei casi nella sua 
shy Nità di tossicodipen- 
È » © molti altri ancora. 
i fagg lati esaminati i casi ed 
Malaà PIÙ disparati sulla 
Fio ai re dai modi di conta- 
Situaziotodi preventivi, alla 
Buro ‘One negli altri paesi 
Pei ed extraeuropei. Il 


Lucia 


quadro che ne è risultato non 
è certo dei più confortanti: 
nel 1991, se la situazione di 
contagio rimarrà quella. at- 
tuale, nel mondo ci saranno 


«forse più di un milione di ma- 


lati di Aids (o Sida), come 
preferiscono chiamare «la 
peste del Duemila». i medici 
e gli addetti ai lavori della ri- 
cerca). 

Secondo la rivista medica in- 
glese «Lancet» l'Inghilterra 
sarebbe uno dei paesi euro- 
pei più colpiti, con più di 1344 
casi ‘pressoché esclusiva- 
mente localizzati tra gli omo- 
sessuali. | tossicodipendenti 
invece sarebbero solo il 4% 
e gli eterosessuali il 5% dei 
colpiti. Un allarme è stato in- 
vece lanciato dal prof. John 
Walters, anch'egli impegna- 
to nella lotta all'Aids, che ha 
segnalato come in America 
le campagne educative e la 
prevenzione in genere siano 
ancora a livelli insufficienti. 
Secondo il prof. 
«agli inizi il pericolo della 
malattia negli Usa è stato 
preso sottogamba soprattut- 
to dalle forze politiche, visto 
che il male colpiva quasi 
esclusivamente categorie 
emarginate. Solo. quando 
personaggi di rilievo sono 
stati contagiati. allora è co- 
minciato l’allarmismo». 


“E' un po' quello che sta suc- 


cedendo anche nel nostro 
paese; durante il dibattito, 
condotto da Bisiach, con più 
di venti esperti in studio, è 
stato sottolineato il fatto che 
in Italia le forze politiche, ed 
in particolare il governo, non 
hanno attuato nessun tipo di 
prevenzione nei confronti 
del problema se non facendo 
alcune statistiche. E' stato 


‘proprio il prof. Ferdinando 


Aiuti a sottolineare che, ai fi- 
ni della ricerca, «le forze po- 
litiche non hanno voluto 
stanziare neanche una lira», 


Walters, . 


Sembra infatti che. solo il 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche abbia stanziato una 
determinata cifra per la ri- 
cerca. 

Sarebbe.stata importante la 
presenza in studio del mini- 
stro della Sanità Donat-Cat- 
tin che ha invece avvertito, 
tramite la segreteria del mi- 
nistero, che non sarebbe in- 
tervenuto alla trasmissione, 
come non lo ha fatto a Lon- 


dra. Sono stati in molti, ed in. 


particolare il prof. Aiuti, atti- 
vo sia nella ricerca che nella 
cura del male, a segnalare 
tutte le mancanze dell’attua- 
le ministro della.Sanità nella 
gestione di questo proble- 
ma; primo fra tutti quello che 
riguarda le analisi a persone 
appartenenti alle cosiddette 
categorie a rischio. 


Un giovane  tossicodipen- 
dente, telefonando in tra- 
smissione da una provincia 
della Campania, ha sottoli- 
neato come le attuali forze di 
carattere anche assistenzia- 
le siano solamente basate su 
associazioni di volontariato 
quando invece «il ministero 
non ha versato una lira». Ac- 
cuse abbastanza pesanti so- 
no state rivolte al ministro ed 
a tutta l’organizzazione sani- 
taria italiana anche per 
quanto riguarda l'informa- 
zione sui metodi preventivi. 
L'on. Giovanni Berlinguer ha 
rivolto una domanda al prof. 
Aiuti che sintetizza una serie 
di piccoli battibecchi tra per- 
sonaggi in studio che si sono 
Verificati nel corso delle 10 
ore di trasmissione: «Quante 
persone sarebbero state sal- 
vate se si fosse intervenuti 
già tre anni fa, quando la ma- 
lattia nel nostro paese era 
già conosciuta anche se non 
come ‘peste del Duemila"'»? 
Il prof. Aiuti è stato molto 
preciso; «Forse più del 50% 
degli attuali sieropositivi». 


usi 


Roberto Cutolo (a sinistra) con il padre Raffaele 
durante un processo svoltosi a Santa Maria Capua 


Vetere nell’84, 
REI IR III 


LI 


Si è spento serenamente il gior- 
no 6 aprile 


Giuseppe Zamarini 
(Pino) 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le sorelle, i cognati e le 
cognate, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 
al personale del Reparto Pneu- 
mologico dell’ospedale Santo- 
rio. 
I funerali seguiranno sabato 9 
aprile alle ore: 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 8 aprile 1988. 


Partecipano al lutto i cognati 
ZORA e OMERO, i nipoti AN- 
NAMARIA, GUIDO e fami- 
glie, 
Trieste, 8'aprile 1988 
ZITTI 
E’ mancato al nostro affetto 


Valerio Bergamasco 


Ne danno il doloroso annuncio 
le famiglie BERGAMASCO e 
DE PAOLI. i 

-I funerali avranno luogo sabato 
9 aprile alle ore 11 presso il ci- 
mitero di Monfalcone, parten- 
do dalla Cappella dell'ospedale. 


Si prega di non inviare fiori 
ma devolvere in beneficenza 
all’UNICEF 


Monfalcone, 8 aprile 1988 


Si associano al lutto: FEDE e 
ANTONIO PASSONI. 


Manzano, 8 aprile 1988 


Li 


Ferruccio Bellacosa 
non c’è più. A 
Lo annunciano ERMI ed ED- 
DA ei familiari. 

Si ringraziano i medici Dott. 
TONEATTI e IADANZA. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Prendono parte con dolore, la 
sorella OLIMPIA e i nipoti 
CLAUDIO e LIVIA con le ri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 8 aprile 1988 
| 


Li 


Dopo lunga malattia si è spenta 


la nostra cara mamma 


Anna Gorva 
ved. Bernes 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio i figli LUIGI e 
SERENA, la nuora NADIA, il 
genero SERGIO, i nipoti LU- 
CA e DIEGO con la:moglie 


. ORNELLA, i consuoceri MA- 


RIA ved. METILLI, MARIA e 
GIOVANNI BORDON, co- 
gnate, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
VINCENZO ADDOBBATI e 
ai titolari.e al personale della ca- 
sa di riposo «ANNA». 

T funerali seguiranno sabato 9 
aprile alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 8 aprile 1988 

VORRGSR NI RT E TOSCO TIZI 


LI 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alma Antonini 
in Trento 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CLAUDIO, figlie e pa- 
renti tutti. ) 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. i 
Trieste, 8 aprile 1988 

VORREI INIT ZITTI III 


Partecipano al lutto perla 
scomparsa dell'amica 


Ida Nordio 


le famiglie RICCARDI, TRI- 
NAJISTIC, CANNATA. 


Trieste, 8 aprile 1988 
VIZIO ENI EDITA EIII NZ 


I familiari di 


Margherita Predonzan 
ved. Villatora 


ringraziano tutte le persone che 
hanno condiviso il loro dolore. 


Trieste, 8 aprile 1988 
IZ II TOTI 


i 


| Ha raggiunto la pace del Signo- 


Te 


Rina Cardi 
ved. Venier 


La ricordano a quanti le hanno 
voluto bene i figli LUCIANO 
con LIDIA e PIERPALO con 
ROSANNA; JACOPO: e 
CAIA. 

I funerali seguiranno sabato 9 
alle ore11.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipa l’affezionatissima so- 
rella MARIA CARDI BAN- 
DIERA. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Addolorati per l'improvvisa 
scomparsa di 


Rina Gardi 
ved. Venier 


partecipano al lutto: 

— GIANNA, RINO e MI- 
CHELE GAVAGNIN 

— LINA e MARCELLO MA- 
RALDO 

— CLAUDIA e SEVERINO 
GAVAGNIN 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipa al lutto: 
—NERINA SERVOLI 


Trieste, 8 aprile 1988 


Ricordano affetiuosamente 
zia Rina 
CLAUDIA. FRANCA, 
GIORGIO e MANLIO. 

Trieste, 8 aprile 1988 


Sono vicini all'amico carissimo 
Arch. LUGIANO VENIER, 
partecipando al.lutto, ROSA- 
LIA e LUIGI CARLINI. 


Trieste, 8 aprile:1988 


Il personale tutto degli uffici di 
Trieste e di Udine della Direzio- 
ne Regionale della Pianificazio- 
ne Territoriale partecipa al do- 
lore del proprio direttore Arch. 
LUCIANO: VENIER per la 
scomparsa della madre. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Famiglie CIBIN e FURLAN 
partecipano al grave lutto. 


Trieste,.8 aprile 1988 
Partecipanoal lutto i nipoti: 
VANNI, GIORGIO, LAURA, 
MAURO e famiglie. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al lutto: 
— PINO RAMANI e famiglia. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Famiglia OBERSNEL prende 
parte al grande dolore. 


Trieste, 8 aprile 1988 


MARIA, RINO e AUGUSTA 
CHENI con le loro famiglie 
partecipano commossi. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al lutto di LUCIA- 
NO e PIERPALO VENIER: 
— LUCIANO SEMERANI 
— GIGETTA TAMARO 


Trieste, 8 aprile 1988 


t 


E° mancato ai suoi cari 


Stanko Pagnacco 
((Tanci) 


Ne danno il triste annuncio le 
cognate, nipoti e pronipoti, 
‘ALESSANDRO e ROSSANA. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, S' aprile 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
PACINI. 


Trieste, 8 aprile 1988 
RT I IN 


di 


Si è spenta serenamente 


Maria Ziatich 
ved. Spetti. 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, il nipote MAU- 
RIZIO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore:12.30:dalla, Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 aprile 1988 
ROERO PDS NZIRIRI 


Partecipano con dolore alla 
perdita della cara zia 


* Gisella Revelant . 


ved; Zafred 


il cognato GIOVANNI 
ARANCIO con figli, generi, 
nuore e nipoti. 

Trieste, 8 aprile 1988 

STAI TENETE TIE MOT 


Il ANNIVERSARIO 


Vittorio Vatta 


Con infinito rimpianto. 
I tuoi cari 
Trieste, 8 aprile 1988 


t 


Ci ha lasciati donandoci amore, 
forza, coraggio 


Maria Dobrini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la Mamma, il papà, la 
figlia BARBARA, il caro 
ADRIANO e la sorella MI- 
RANDA unitamente al marito 
GAETANO e le figlie ELISA e 
ANTONELLA. 

Un sentito ringraziamento vada 
al dottor. DARIO BIANCHI- 
NI, alla dottoressa NADIA 
KOSCIKA e al personale medi- 
co.e paramedico della I Divisio- 
ne medica per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali seguiranno sabato 9 
aprile alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Per espressa volontà 
della nostra Cara non fiori 


ma elargizioni pro Astad 


Trieste, 8 aprile 1988 


Si associa al lutto la zia ELVI- 


Trieste, 8 aprile 1988 


Profondamente addolorati par- 

tecipano al lutto: 

— gli zii EMILIA e GIOVAN- 
NI 

—- i cugini LAURA con RU- 
DI, TARA e ALESSIA 

— GIANNI con ILDE, DENI- 
SE e COLETTE 


New York, 8 aprile 1988 


BARBI cara. Siamo vicini al 
tuo immenso dolore. SANDY, 
IGOR e MAYDA BIGAT- 
TON. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipa al lutto famiglia DO- 
BRICI. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i dipendenti della Calza S. 
Giusto. 


Trieste, 8 aprile 1988. 


Ciao 
Maria 


Un grande abbraccio FIO- 
RENZA e MERCEDES RA- 
CITI. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via G. Cubi 3. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Il Personale del reparto di Pato- 
logia medica è vicino al dolore 
di BARBARA. 


Trieste, 8 aprile 1988 


LI 


«Gradiscî i sacrifici della Tua ser- 
va dolce e umile di cuore @ donale 
lo splendore della luce perpetua, 0 
Signore» 


Il 6 aprile ci ha lasciati la nostra 
amatissima 


Maria Grota 
ved. Nesich 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli LIDIA e ALBI- 
NO, il genero VALERIO, la 
nuora MARIA,i nipoti MARI- 
NO con la moglie MONICA; 
DARKO, NEDDA con ilmari- 
to ADRIANO, CRISTINA, i 
fratelli ANTONIO e ALBINO 
cone famiglie e i parenti tutti. 
Un grazie riconoscente al:perso- 
nale medico e paramedico della 
I Divisione di Medicina dell’o- 
spedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 9 
aprile alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al lutto il consuo- 
cero ANTONIO e figli. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Si associano al grave lutto perla 
scomparsa della cara 


Maria 


le famiglie di MARIO, ANGE- 
LA, NADIA e ALBINA NE- 
SICH, 


Trieste, 8 aprile 1988 


i 


Il 7 aprilesi è spenta serenamen- 
te 


Luigia Capello 
ved. Collarini 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO e RENATA, il ge- 
nero, la nuora, i nipoti, le sorel- 
le, il fratello, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 9 
alle ore 11.30 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
FRANCA. 


Trieste, 8 aprile 1988 


LI 


Dopo lunga malattia è serena- 
mente mancato al nostro affet- 
to 


Paolo Duco 


Lo piangono la moglie VITTO- 
RINA, le sorelle, i nipoti con le 
famiglie e i fraterni amici BRU- 
NOe LOLA. 
Unisentito:ringraziamento vada 
ai signori medici e al personale 
tutto della Divisione Oncologi- 
ca per le premurose cure presta- 
tegli. È 

Un grazie particolare all’amico 
GUIDO ALBONESE. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste-Roma-Catania, 

&aprile 1988 


Paolo 


resterai sempre nei nostri cuori: 
— BRUNO, LOLA, EDDA, 
RODOLFO, STEFANO: 


Trieste, 8 aprile 1988 


E? affettuosamente vicina a 
VITTORINA e familiari: 
IDA: 


Trieste, $ aprile 1988 


Partecipano al lutto SILVA- 
NO, VIOLETTA, ELENA, 
GIULIANO. 


Trieste, 8 aprile 1988 


ELDA e ADRIANA sono vici- 
ne alla cara VITTORINA. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Profondamente commosse, ri- 
cordandoLo con tanto rimpian- 
to, partecipano al dolore di 
VITTORINA le famiglie e con- 
giunti dei. cugini ERNESTA e 
ROBERTO CAPRINI, 
GUERRINA e SILVIO SAN- 
SON, SANTINA CEPPI. 
Trieste-New Jersey 

San Dorligo, 8 aprile 1988 


Partecipano commosse al lutto 
le famiglie MARUZZA, PI- 
RIAVITZ, SENTER, LIM- 
BECK.,, SPONDA, TROMBA, 
PEGAN, SUBERNI, DEPE- 
TRI, ZACCAI, 


Trieste, 8 aprile 1988 


LI 


Voglio ricordarti come eri; pensa- 
re che ancora vivi, vaglio credere 
ché ancorami ascolti. 


E° mancata al nostro affetto il 7 
aprile 


Maria Tron 

in Dreossi 
Ne danno.il triste annuncio il 
marito AUGUSTO, il figlio 
ADALBERTO con la moglie 
PAOLA, 
Un sentito ringraziamento al 
Primario della I Medica dott. 
MAGRIS e alla sua Equipe e al 
personale tutto. 
I funerali avranno luogo sabato 
9 corr. alle ore 12.15 partendo 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Piangonola cara 


Maria 


le sorelle RITA e famiglia, 
ADA e-famiglia, BRUNA e fa- 
miglia, il fratello FABIO, il fra- 
tello GIULIO e famiglia; il fra- 
tello GUIDO e famiglia; SIL- 
VANO e CHRISTIAN ,..il fra- 
tello ALFIO e famiglia, il fratel 
lo MARIO e famiglia, la fami- 
glia GUBITOSI. 


Trieste, 8 aprile 1988 


1 


Si è spento improvvisamente 


Bruno Krecic 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIORGIO, la cognata 
ANNAMARIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9 direttamente 
dal Cimitero alla Chiesa di Bar- 
cola. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
DE GIORGI e SILVESTRI. 


Trieste, 8. aprile 1988 
TESE SESIA TIZI 


Li 


Il 5 aprile è.mancato 


Ottavio Faggionato 


A funerali avvenuti ne danno il 
triste annuncio la moglie 
ADRIANA, irfigli CARLO e 
ANNA con il-marito STEP- 
HEN. 

Vicenza, 8 aprile 19898 


RINGRAZIAMENTO 


Severino Candotti 


Profondamente commossi per 
la partecipazione al lutto che ci 
ha colpiti ringraziamo quanti ci 
sono stati vicini. 

I familiari 


Trieste, 8 aprile 1988 
fonti oe ia aerea] 


La nostra meravigliosa mamma 
Natalina Soligo 
ved. Gatta 
(Emilia) 

di anni 92 
si è spenta serenamente lascian- 
do inconfortabili i figli CLA- 
RA, NINO, SILVIA e AL- 
FREDO, unitamente alle nuo- 


re, generi, nipoti, pronipoti è 
parenti tutti. 


I funerali ‘seguiranno sabato 9 
alle ore 10.45 dalle porte del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Ciao 
nonna Picia 


ALFREDINO e ROSSANA. 
Trieste, 8 aprile 1988 


Ricordano addolorati 
, "Je 
nonna Emilia 
GIANNA e ROBERTO. 
Trieste, 8 aprile 1988 


Commossi partecipano GEM- 
MA FRANZETTA PANI- 
GHETTI con i figli PIETRO e 
ATTILIO. 


Pallanzeno, 8 aprile 1988 


Ricordano la cara 
zia 
i nipoti VITTORIO GATTA 


con EMMA LEDA GATTA 
con ROBERTO e GIULIANA. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
MAURI e LEONE e î nipoti 
LUCIANO, ANITA ed EMA- 
NUELE. 

Trieste, 8 aprile 1988 


Li 


La-nostracara mamma 


Maria Guerin 
ved. Zennaro 


non è più. 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELVI, ALICE e VITTO: 
RIO, i generi CARLO e AN- 
TONIO, i nipoti ANTONEL- 
LA e CORRADO, i fratelli OL- 
GA, GIANNI ed ENNIO (as- 
senti), ei parenti tutti. 

I' funerali si svolgeranno sabato 
9 corr. alle ore 11.45 dalla Cap: 
pella dell'ospedale Maggiore 
per ilcimitero di Cattinara. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al dolore: LUCY, 
SALVINO e DARIO. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: s 
— GIANNI. FIORETTA 

— MARIO, NIVEA e figli 


Trieste, 8 aprile 1988 


Affranti nel dolore perla perdi- 
ta della cara 


Maria 


il fratello VITTORIO, la co- 
gnata MARIA, il nipote FA- 
BIO conla moglie RENATA. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Il personale della profumeria 
GUERIN è unito nel dolore di 
ALICE ed ELVIRA. 


Trieste, 8 aprile 1988 


t 


E’ mancato ai suoi cari 
Ennio Preghel 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta; la mo- 
glie LILI, la figlia BRUNA, il . 
papà EMILIO, il genero RO- 
BERTO, i nipoti FEDERICO, 
NICOLA, la sorella ELDA, il 
fratello ELIO e i parenti tutti. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Partecipano al dolore CAR- 
MEN e GIANCARLO VICHI. 


Trieste, 8 aprile 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SA 


| Gdl ill 


dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 
al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 18.30 


AFGHANISTAN, RITIRO CONFERMATO 


Accordo in vista 


Ma la resistenza è contraria all’ipotesi d’intesa 


MOSCA — C'è ancora un 
margine. di ambiguità nel 
convulso lavorio diplomatico 
che sta per portare allo scio- 
glimento del nodo afghano. 
ATashkent, dove si è incon- 
trato con il capo del regime 
comunista afghano Najibul- 
lah, Gorbacev ha fissato la 
data di avvio del ritiro del 
contingente sovietico per il 
15 maggio. | centoventimila 
uomini dell'Armata rossa sa- 
ranno tutti richiamati in pa- 
tria entro i prossimi nove 
mesi. Resta la condizione 
che le trattative di Ginevra 
tra Afghanistan e Pakistan si 
concludano . positivamente 
«al più presto». 

Il comunicato diffuso a Tash- 
kent contiene una valutazio- 
ne positiva delle trattative di 
Ginevra. «In seguito alla col- 
laborazione costruttiva di 
tutti coloro che prendono 
parte al negoziato, attual- 
mente sono stati eliminati gli 
ultimi ostacoli alla conclu- 
sione di un accordo. Il Presi- 
dente della Repubblica di Af- 
ghanistan — recita la dichia- 
razione congiunta — saluta 
la disponibilità dell'Urss e 
degli Usa ad agire come ga- 
ranti degli accordi di Gine- 
vra». ll leader afghano si di- 
chiara altresì disponibile ad 
accettare un sistema politico 
pluripartitico e una econo- 


mia mista. 

E' noto, tuttavia, che i guerri- 
glieri hanno ripetutamente 
chiesto un governo «di tran- 
sizione», al quale dovrebbe 
succedere un regime in cui i 
comunisti di Najibullah non 
trovano — almeno nelle in- 
tenzioni dei «mujaheddin» 
— alcun posto. «L’Afghani- 
stan — si legge nella dichia- 
razione congiunta — sarà 
uno stato indipendente, neu- 


trale e non allineato». 
Le ambiguità del comunicato 
di Tashkent sono state sotto- 


lineate dai giornalisti pre- 


senti a Mosca alla conferen- 
za stampa del portavoce del 
ministero degli esteri del- 
l’Urss. Gherasimov non ha 
voluto, però, fare commenti 
e non ha dato alcun chiari- 
mento. 

Dal Pakistan giungono, co- 
munque, notizie confortanti. 


ANCHE NEL DOPO-REAGAN 


Lo «scudo» resterà 
Nessun abbandono del progetto Sdi 


WASHINGTON — Il progetto dello «Scudo stellare» va- 
rato da Ronald Reagan cinque anni fa non finirà con la 
sua presidenza. La tanto discussa Iniziativa di difesa 
strategica, che tra l’altro, nell’ottobre 1986, fu all’origine 
dell’insuccesso del vertice di Reykjavik. 

E’ quanto ha affermato ieri il massimo responsabile del 


programma, il generale James Abrahamson, direttore 
dell’organizzazione della «Strategic Defense Initiative» 
del Pentagono, nel corso di una conferenza stampa tele- 


visiva. 


Malgrado le difficoltà pratiche di tutti i generi, i costi 
astronomici, i rischi e le contrarietà politiche, le ricer- 
che sullo «Scudo» proseguono, ha detto Abrahamson. 

Diversi sondaggi d'opinione condotti negli Stati Uniti, ha 
aggiunto Abrahamson, hanno indicato che la maggio- 
ranza del popolo americano — dal 60 al 70 per cento 
delia popolazione — è favorevole alla continuazione del 


programma. 


Il Presidente, Zia .Ul-Haq, ha 
dichiarato che Urss e Usa so- 
no pervenuti a un accordo ri- 
guardo alle forniture militari. 
Grazie a questo accordo — 
ha aggiunto — i documenti di 
Ginevra «possorio essere fir- 
mati in qualsiasi momento». 


«In un discorso al Parlamento 


pakistano, Zia ha anche det- 
to di ritenere Che, entro sei 
mesi, i profughi afghani sa- 
ranno messi in condizione di 
ritornare in patria «con ono- 
re». 

L’accordo è, dunque, nell’a- 
ria, ma nessuno, a Ginevra, 
si azzarda a fare pronostici. 
Memori dei precedenti infor- 
tuni (già un mese fa il media- 
tore Cordovez aveva affer- 
mato che «sui problemi di 
sostanza non esistevano più 
divergenze»), i. protagonisti 
della lunga trattativa sem- 
brano non volersi sbilancia- 
re. 

Ma si stanno forse facendo i 
conti senza l'oste. A Pesha- 
war, infatti, uno dei maggiori 
esponenti della ‘Resistenza 
afghana, Yunus Khales, ha 
respinto come «inaccettabi- 
li» gli accordi che si stanno 
delineando. Egli ha lamenta- 
to che coloro che «hanno ag- 
gredito l'Afghanistan e han- 
no commesso delitto contro 
il suo popolo non vengano 
puniti». 


PRIMARIE 
Altre due 


rinunce 


WASHINGTON — Altri 
due degli originali, 13 
candidati alla presiden- 
za degli Stati Uniti hanno 
di fatto abbandonato ieri 
la gara, che non ha or- 
mai più incognite incam- 
po repubblicano — dove 
il vicepresidente George 
Bush ha la «nomination» 
in tasca. 

Il senatore democratico 
dell'Illinois, Paul Simon, 
e il predicatore televisi- 
vo repubblicano Pat Ro- 
bertson hanno entrambi 
annunciato la loro deci- 


sione di «sospendere» la 
loro campagna elettora- 
le. 


All’atto pratico, la diffe- 
renza rispetto a una vera 
e propria rinuncia è tra- 
scurabile, nel senso che 
sia Simon sia Robertson 
si riservano ancora il di- 
ritto di intervenire alle 
convenzioni in occasio- 
ne delle quali i-due parti- 
ti diranno tra luglio e 
agosto la parola definiti- 
va per la.scelta dei ri- 
spettivi candidati, ma 
entrambi hanno dato per 
scontato di non aver più 
speranze di vittoria. 

In un'intervista al «New 
York Times», Robertson 
ha riconosciuto che con- 
tinuare a lottare contro 
George Bush sarebbe a 
questo punto «più don- 
chisciottesco che reali- 
stico». 


ISRAELE /SULLA CISGIORDANIA LO SPETTRO DELLA RAPPRESAGLIA 


Adesso si teme la rabbia dei coloni ebrei 


Indignazione e richiesta di dure sanzioni dopo l’assassinio della ragazza a Beita - Shultz a Riad, Arafat a Mosca 


Un colono dell’insediamento di Elon Moreh gravemente ferito durante l'aggressione da parte della popolazione 
araba del villaggio di Beita. Negli scontri, una sassata ha ucciso la quattordicenne Tirza Porat. 


La casa di uno degli arabi sospettati per la lapidazione della ragazza ebrea è fatta saltare in aria nel villaggio di 
Beita, teatro del tragico scontro. 


GERUSALEMME —La morte, 


di Tirza Porat, la ragazza 
israeliana di quattordici anni 
uccisa insieme a due arabi 
nei sanguinosi scontri avve- 
nuti alle porte di Beita, vil- 
laggio sulla sponda occiden- 
tale del Giordano, a sedici 
chilometri da Nablus, po- 
trebbe scatenare la rappre- 
saglia di coloni israeliani 
che vivono nella zona. 

E’ un’eventualità che le auto- 
rità militari. hanno attenta- 
mente soppesato invitando i 
connazionali a non trasfor- 
marsi in altrettanti «giusti- 
zieri». 

Sedici ragazzi israeliani pro- 
venienti dal «kibbutz» di 


Elom Moreh e accompagnati - 


da due adulti armati di fucili 
automatici «M-16» stavano 
facendo l’autostop nella zo- 
na collinare poco distante da 
Beita: Fermatisi per far cola- 
zione i giovani sono stati ag- 
grediti da coetanei arabi pro- 
venienti dal vicino villaggio. 
Una delle guardie di scorta 
ai ragazzi israeliani ha spa- 
rato in aria per disperdere 
gli aggressori. A questo pun- 
to alcuni dei ragazzi arabi si 


sono offerti di accompagna- 


re gli israeliani nella vicina 
Beita indicando loro la stra- 
da più breve per raggiunger- 
la, ma una volta raggiunto il 
centro di Beita i ragazzi 
israeliani sono stati aggredi- 
ti dai locali. Una grossa pie- 
tra ha raggiunto alla testa 
uccidendola Tirza Porat. 


I coloni hanno chiesto che i 
quattromila abitanti di Beita 
siano estradati in Libano, re- 
clamando la costituzione di 
nuovi insediamenti ebraici e 
chiedendo che i militari sia- 
no autorizzati a sparare con- 
tro chiunque ‘lanci sassi; 
«Quando in un villaggio ara- 
bo si dà vita a un progrom 
contro i figli di Israele, l’uni- 
ca alternativa è quella di di- 
struggere i! villaggio, di can- 
cellarlo dalla Terra di Israe- 
le», ha detto il rabbino e 
membro del Parlamento 
Eliezer Waldman, parlando 
alla radio. 

Il segretario di Stato ameri- 
cano George Schultz si è in- 
contrato intanto con Re Fahd 
dell'Arabia Saudita, 

Si è infine appreso che.il lea- 
der dell’Olp, Yasser Arafat è 
giunto in serata a Mosca per 
una «breve visita di lavoro», 


RAPITO 
Ritrovato 
cadavere 


L’AJA — Il cadavere di | 
Gerrit Jan Heijn, l'indu- 
striale olandese rapito'il 

9 settembre scorso a & 
Bloemendaa!, nell’Olan- 
da occidentale, è stato 
trovato dalla polizia in 
un bosco nei pressi di 
Renkum, nel centro del 
Paese. 

Il ritrovamento fa seguito 
all'arresto, . a- Land- 
smeer, non lontano da 
Amsterdam, di cinque 


persone sospettate di 
essere implicate nel ra- 
pimento dell’industriale 
(esse erano in possesso, 
secondo prime indica- 


zioni, di parte del riscat- 
to). Una sesta persona è 
stata fermata e poi rila- 
sciata. 


Per Heijn, «numero due» 
del gruppo multinazio- 
nale «Ahold» di distribu- 
zione alimentare e risto- 
razione, la famiglia ave- 
va pagato, in novembre, 
parte della somma ri- 
chiesta dai rapitori, che 
avevano inviato ai fami- 
liari la falange di un dito 
dell’ostaggio. 

Una delle persone arre- 
state è un architetto di- 
soccupato di 45 anni, che 
sarebbe l’autore del se- 
questro e che avrebbe 
personalmente guidato 
gli inquirenti a recupera- 
re la salma dell’indu- 
striale, dopo aver con- 
fessato il delitto. 


er" 


DAGLI USA 
E ora Hanoi 
vuole aiuti 


NEW. YORK — Tredici 
‘anni ,dopo la fine della 
guerra con gli Stati Uniti, 
il Vietnam comunista 
dall'economia disastra- 
ta, si è rivolto al paese 
ex-hemico per ottenere 
aiuti alimentari al fine di 
scongiurare quella che è 
stata definita «una seria 
carestia». 

Secondo quanto ha rife- 
rito il «New York Times», 
l’inattesa richiesta è sta- 
ta avanzata dal ministro 
degli esteri del Vietnam, 
Nguyen Co Thach, al se- 
natore americano Larry 
Pressler, in questi giorni 
in visita ad Hanoi. E il vi- 
ceministro vietnamita 
per. l’economia Vu 
Khoan, ha dichiarato che 
quello dell’insufficienza 
di generi alimentari «è il 
problema più acuto» cui 
il regime deve far fronte 
in questo momento. 


Pressler è ad Hanoi in 
coincidenza con la con- 


segna agli Stati Uniti da 


parte del Vietnam dei re- || 


sti di 27 soldati america- 
ni morti durante la guer- 
ra e finora ufficialmente 


considerati «dispersi». 


Washington fa dipende- 
re proprio dal problema 
dei numerosi soldati 
americani ancora consi- 
derati dispersi in Viet- 
nam. il ristabilimento di 
normali relazioni diplo- 
matiche con Hanoi. 


ISRAELE / AMERICA 


Alleanza senza pari 
Quasi la cinquantunesima stella 


GERUSALEMME — Nono- 
stante i. disaccordi ‘esi- 
stenti tra Washington e 
Gerusalemme sulla que- 
stione dei territori occupa- 
ti e della rivolta araba gli 
israeliani abbracciano an- 


cora gli Stati Uniti con un © 


entusiasmo che non trova 
riscontro in nessun altra 
parte del mondo, tanto 
che qualcuno parla. di 
Israele come del 51.0 sta- 
to della federazione ame- 
ricana. 

«Si tratta di una relazione 
di amore-odio in cui man- 
ca. l'odio», scherza. Ho- 
ward Lane, consigliere 
per gli affari pubblici pres- 
so l'ambasciata degli Stati 
Uniti. «L'America è la no- 
stra seconda patria», af- 
ferma convinto l'ingegner 
Nehemiah Kaplan, di 50 
anni. 

Gran parte dell’odio che 
serpeggia nel mondo isla- 
mico, incluso l'Iran, contro 
gli americani è dovuto a 
questa relazione  privile- 
giata, che finora ha resi- 
stito a tutte le bufere dimo- 
strando di avere radici 
saldissime. 

Gli Stati Uniti ospitano la 
più grande comunità 
ebraica del mondo, che 
conta moltissimo sul pia- 
no economico, politico ed 
elettorale: sei. milioni di 
persone, pari a-quasi il 
doppio di quelli che risie- 
dono in Israele. Gli, ebrei 
americani aiutano moltis- 
simo Israele, seppure ora 
anche alcuni di essi dis- 
sentano da alcune scelte 
politiche dello Stato. ebrai- 
co. 

Israele riceve da Was- 
hington più aiuti di qual- 
siasi altro Paese al mon- 
do: tre miliardi.di dollari 
all'anno, pari a quasi 
3.700 miliardi di lire. An- 
che se in Israele la mone- 
ta ufficiale è lo shekel— il 
siclo di cui parla la Bibbia, 
in uso fin dai tempi di 
Abramo - tuttavia il dolla- 
ro. viene comunemente 


usato per indicare i prezzi 
di alcuni beni costosi, co- 
me case, terreni, ‘auto e 
cavalli, e per redigere i bi- 
lanci delle società. Mentre 
in Europa e altrove il dol- 
laro scende; in Israele in- 
vece sale quasi sempre. 

Il volume degli affari tra i 
due paesi è altissimo, gra- 
zie anche ad un accordo 
del 1985 che ha creato una 
sorta di mercato comune 
tra gli Stati Uniti e Israele. 
L'influenza americana 
sulla società israeliana è 
fortissima, tanto che. il 
giornalista Carl Alpert, 
che scrive per 50 settima- 
nali ebraici sparsi in tutto 
il mondo, ha lanciato re- 
centemente un grido d’al- 
larme per le minacce che 
incombono sulla purezza 
della lingua ebraica. «Per- 
fino la nostra lingua, che 
era riuscita a mantenersi 
quasi intatta per migliaia 
di anni, ora si è imbastar- 
dita a livello popolare, 
perché le vengono conti- 
nuamente infuse parole e 
frasi di slang americano», 
ha scritto Alpert. 

«In Israele le questioni in- 
terne americane non sono 
considerate come que- 
Stioni straniere, e la stes- 
sa cosa avviene negli Stati 
Uniti per i problemi interni 
israeliani», commenta Ey- 


, tan Gilboa, un esperto di 


relazioni tra i due paesi. 
Sia il primo ministro israe- 
liano, Yitzhak Shamir, che 
il segretario di Stato, 
George Shultz, in questi 
giorni in visita nel Medio 
Oriente, concordano nel 
dire che le attuali diver- 
genze non gettano alcuna 
ombra sull’amicizia tra i 
due.paesi. 

Israele è forse 


l'unico 
paese al mondo dove le 
dimostrazioni davanti ‘al- 


l'ambasciata degli - Stati 
Uniti vengono di solito in- 
dette per manifestare ap- 
poggio e non avversione 
alla politica di Washing- 
ton. 


- e 
ZO n PATIRE 


Venerdì ® aprile 1988: 


DISGELO ECONOMICO 
in soccorso 
di «Gorby» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Dagli ac- 
cordi missilistici la neo-di- 
stensione russo-americana 
si trasferisce’ all'economia. 
La prossima settimana parti- 
rà per Mosca il segretario al 
commercio William. Verity. 
Guiderà una delegazione di 
500 uomini d'affari america- 
ni e sottoscriverà alcune 
«joint ventures». 

Fra queste «joint ventures», 
la prima riguarda la Honey- 
well, che. produrrà con 
un’impresa statale sovietica 
equipaggiamenti per fertiliz- 
zanti chimici. Un'altra vedrà 
la. «Combustion  enginee- 
ring» sviluppare sistemi di 
controllo automatici per la 
raffinazione ‘del petrolio e 
impianti petrolchimici. Il pro- 
getto più ambizioso coinvol- 
ge le aziende italiane Monte- 
dison ed Enichem. Insieme 
con l'americana Occidental 
Petroleum e la giapponese 
Marubeni: è destinata a pro- 
durre: solfuro, polipropilene, 
polietilene, sfruttando i gia- 
cimenti di gas e petrolio del 
Mar Caspio. 

Ma ci sarà posto anche per 
le pizzerie nei colloqui di Ve- 
rity (che incontrerà Gorba- 
cev). Ad aprirle saranno non 
gli italiani, maestri nel setto- 
re, ma il colosso americano 
«Pepsi», tramite la succursa- 
le «Pizza Hut». 

Verity dice: «Spero di porta- 
re. l'interscambio. russo- 
americano dagli attuali 2 a 
10 miliardi di dollari entro 
qualche anno». La previsio- 
ne. allarma‘i «falchi» super- 
stiti. nell'amministrazione 
Reagan. ‘Essi temono che; 
aiutando l'economia  del- 
l’Urss, si rafforzi implicita- 
mente il suo imponente ap- 
parato militare. 

Questa era anche la tesi di 
Caspar Weinberger, segre- 
tario alla difesa sino all'anno 
scorso. Ma ‘oggi, al suo po- 
sto, c'è il «pragmatico» 
Frank Carlucci, un solerte 
burocrate, non un ideologo. 
Carlucci. non ha. sollevato 
obiezioni e così è maturata 
la clamorosa svolta della po- 
litica estera americana. 

Nel momento in cui Gorba- 
cev è in gravi difficoltà, giun- 
ge la. mano soccorritrice di 
Reagan con un'iniezione di 
tecnologia, crediti, coopera- 
zioni industriali. 

La svolta è stata decisa dalla 
Casa Bianca al termine di 
due mesi di discussioni, rive- 
la il «New York Times». Veri- 
ty premeva per la rimozione 
dell’embargo commerciale 
in cinque settori: alimenta- 
zione, energia, macchinari 
industriali, prodotti medici- 
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nali e servizi. 
La tesi era la seguente: agire 
per evitare di essere bruciati! 
dalla concorrenza giappone, 
se, tedesca, italiana. «Dob- 
biamo fare in fretta — soste| 
neva Verity — perché GOrs 
bacev ha fretta e la sua posti 
zione è molto delicata». Se" 
condo un rapporto della Cia;\ 
la crescita economica - iN} 
Urss è crollata nel 1987, co-| 
me effetto della perestroika.i 
La situazione è tale da com-| 
promettere. la permanenza) 
di. Gorbacev al Cremlino.| 
Ora, a cinque settimane dali 
vertice, Reagan. compie la\ 
clamorosa svolta. In Gorba-| 
cevidentifica il più disponibi* 
le interlocutore in tema di rie. 
duzioni nucleari e' a. nulla) 
valgono le messe in guardia) 
degli «hard-liners», isolati 0 
dimissionari. La nuova linea| 
ha l'appoggio caloroso. deli 
Dipartimento di Stato e deli 
Dipartimento del Tesoro: Le 
prossime tappe saranno lal 
rimozione dei sovrapprezzi. 
doganali alle importazioni, 
dall'Urss e la concessione dii 
facilitazioni creditizie. I 
Nel 1987, gli scambi comi 
merciali russo-americani Si) 
sono attestati sui 2 miliardi dii | 
dollari. Erano ‘di 4,5 miliardì. 
nel 1979, prima dell'invasio4 
ne sovietica dell'Afghanistan 
e dell’embargo economico 
ordinato dal democratico 
Carter. E' toccato a un re 
pubblicano, Reagan, il teori* 
co: dell’«impero del male»» 
decretarne la fine. 

Il clima è adatto a intese più 
larghe. Se ne avrà la confer: 
ma a Mosca, a fine maggio, 
quando vi arriverà il Presi 
dente americano, primo a vi: 
sitare l'Urss dal 1974 (vertic@ 
Nixon-Breznev). «GorbaceV 
— dice Verity — aspira ad 
associarsi al mercato mon 
diale. Da solo non ce la può 
fare. Ha bisogno degli occ; 
dentali». Di qui la convinzio* 
nei saltiamo sul treno prim4 
che ci saltino gli europei e | 
giapponesi, ansiosi di con 
tratti. 

Ma non c'è bisogno di frugg’ 
re nei libri di storia, basta afi 
fidarsi ai giornali della metà 
degli anni Settanta per. raf: 
freddare-gli entusiasminAN 
Che durante la disterisione 
Nixon-Breznevgli occidenta* 
li intravidero  nell’Urss. | 
grande mercato prossimo ad 
aprirsi. Prima di tutti, i tede? 
schi dell'Ovest. La ost-politik 
non portò però gli affari pelî 
seguiti. sovietici erano e s0° 
no'a corto di valuta, oggi più 
di ieri. Si affidano o al barak 
to, tecnologia contro materié 
prime, o a crediti massicci. 
Inun caso e nell'altro, la coni 
venienza economica è limi* 
tata. 


PRESIDENTE PANAMENSE 
Ordine di Noriega: 
arrestare Delvalle 


PANAMA — Deciso a legitti- 
mare sempre più il suo regi- 
me, nonostante le forti pres- 
sioni economiche e militari 
esercitate dagli Stati Uniti, il 
generale Noriega, l’«uomo 
forte» di Panama, ha ordina- 
to alla procura di spiccare 
mandato d'arresto nei con- 
fronti del deposto presidente 
legale e riconosciuto dagli 
Usa, Eric Arturo Delvalle e 
dell’ex ambasciatore di. Pa- 
nama a Washington, Gabriel 
Luis Galindo. Il  provvedi- 


mento è stato annunciato dal. 


sostituto procuratore Alvaro 
Isuetti, secondo cui in prece- 
denza, un altro mandato 
d'arresto era stato spiccato 
nei confronti di Juan Sosa, 
attuale ambasciatore pana- 
mense negli Stati Uniti. 

Delvalle, Galindo e Sosa so- 
no accusati di «crimini con- 
tro lo Stato, usurpazione di 
pubblici poteri e di reati attia 


intaccare la: sicurezza eco- 


nomica del paese». 


IRANGATE 
Perdonato 
epromosso 


WASHINGTON — E' sta- 
to promosso a una delle 
cariche più delicate dei È 
servizi segreti Usa Tho- 
mas. Twetten, agente 
della Cia e figura-chiave 
nello scandalo Iran-Con- 
tra. D’ora in avanti, sarà 
il braccio destro del di- 
rettore che supervisiona 
i rapporti provenienti 
dalle sedi Cia di tutto il 
mondo. 

Twetten è probabilmen- 
te, il primo dei tanti per- 
sonaggi di rilievo coin- 
volti nella vicenda della” 
vendita di armi all’Iran a 
essere di fatto «perdona- 
to», con una promozione 
da molti contestata. 


Trieste-Monaco di Baviera: partenza alle 13.50 


partenza: ore 13.50 di tutti i giorni feriali. 
Da Monaco Lufthansa offre buone coin- 
cidenze per altre destinazioni, tede- 
sche e mondiali. Benvenuto a bordo! 


La DLT, un'affiliata Lufthansa, unisce 
ora Trieste a Monaco con un aeromo- 
bile più grande e confortevole del tipo 
Embraer: l'EMB 120. Nuovo orario di 


© Lufthansa 
DLT 


9881 


Venerdì 8 aprile 1988 


TEATRO 
Assegnati 
ipremi Idi 


ROMA — La commissio- 
Ne di lettura dell'Istituto 
del Dramma Italiano, 
Composta da Ghigo De 
hiara, Paolo Emilio 
Poesio, Roberto Rebora, 
Lorenzo Salveti, Carlo 
Vallauri e presieduta da 
Aggeo Savioli, presi in 
esame i copioni perve- 
nuti al concorso Idi 1988 
ha ritenuto di premiare i 
testi dei seguenti autori 
(in ordine alfabetico): 
«Trasformazione» di Ma- 
ria Letizia Compatange- 
lo, «La grazia umana» di 
‘Antonio Ediani, «Amori 
Uifficili» di Giacomo Pi- 
Perno... Ha. segnalato 
Ioltre il testo di Carla 
‘angelista e Luca Di Ful- 
Vio «Solo per amore». 
elle loro conclusioni, i 
ettori hanno tenuto pre- 
Senti, come criteri fonda- 
Mentali, l'attualità delle 
4 Problematiche affrontate 
«dagli autori premiati (o) 
‘Segnalati e la ricerca di 
‘Originali forme dramma- 
Urgiche. 


E stasera è festa, con «Viva la gente»! 


‘TRIESTE — Sono arrivati nella nostra città già ieri. E stasera alle 20.30 al Politeama Rossetti 
lappresenteranno il loro spettacolo. Due ore di canzoni, musiche e danze, tratte dal patrimonio artistico 

di tutto il mondo. Sono quelli di «Up with people» (in italiano «Viva la gente»), una compagnia nata nel 
1968, all’interno della quale si sono alternati tantissimi giovani artisti. Il gruppo attualmente in giro per 

P Italia è è composto da cento ragazzi provenienti da quattordici paesi diversi. Dopo la tappa triestina, il tour 
Continua a Genova, Chieti, Viareggio, Firenze e si conclude il 23 a Roma. 


LOS ANGELES — Larry 
Carlton, il chitarrista 
jazz premiato quest’an- 
no con il «Grammy», è 
stato ferito da colpi d'ar- 
ma da fuoco sparatigli al 
collo da uno o forse due 
ladruncoli che aveva 
sorpreso nella sua villa 
.di Hollywood. 


Le condizioni dell’arti- 


sta, che ha 40 anni .e che 
è stato sottoposto a un 


delicato intervento. chi- 
rurgico durato quattro 
ore, vengono definite 
«gravi ma stazionarie». 
Larry Carlton, ritenuto 
tra i maggiori virtuosi di 
chitarra della. musica 
jazz e rock, ha conqui- 
stato. il premio «Gram- 
my» per la migliore ese- 
cuzione strumentalè. 
Garlton ha lavorato tra 
l'altro con «star» del pa- 
norama musicale ameri- 
“cano quali Michael Jack- 
son, Ray Charles, Quin- 
cy Jones e Barbra Strei- 
sand. 


YINSOSTENIBILE 
GGEREZZA DELL’ES- 
ERE 

Regia: Philip Kaufman. 


ttori: Daniel Day-Lewis, 
Juliette Binoche, Lena 


land Josephson, Daniel 
Olbrychski. Durata: 172 
Minuti (Usa ’87). Vietato 
ai minori di 14 anni. 


I Ae 


Recensione di 
\eallisto Cosulich 


d Isosteniile leggerezza: 
Ell'essere» è dispiaciuto a 
Pareconi a coloro che hanno 
\Mato svisceratamente il'ro- 
Manzo di Kundera e che 
{gino detto che il fim non 
p {{ovrebbe avere neppure l’o- 
VOfe di lucidargli le scarpe; 
Bs di tutte le specie 
lo hanno accusato di 

È Vere «sporcato» il messag- 
po Politico con una eccessi- 
dose di eros; ai «cinèphi- 


Olin, Derek De Lint, Er-" 


les» rockettari .dell’ultima 
generazione, i quali si sono 
lamentati della lunghezza, 
dell'assenza di «action» e di 
suono stereofonico. 

Un po' di provocaZione sta- 
volta non guasta: perciò di- 
ciamo di avere amato il film, 
proprio per i motivi che pre- 
sumibilmente hanno indotto 
altri, se non a detestarlo, a 
manifestare la loro delusio- 
ne. 

Procediamo con ordine. Pri- 
mo: il film è riduttivo nei con- 
fronti del romanzo, ha rimes- 
so in bell’ordine cronologico 


‘ quello che Kundera aveva 


mescolato per meglio appro- 
fondire. Ci si dimentica che 
la parola scritta è nutrita di 
metafora, mentre il cinema 
sonoro usa l’«alfabeto della 
realtà». Sconvolgere la cro- 
nologia significava mantene- 
re il ‘«narratage» usato dallo 
scrittore, che si presenta co- 
me l’«io narrante», Cioè usa- 
re un procedimento che no- 


_ CGIE USES 
Insostenibile leggerezza sessuale 


Il film di Philip Kaufman, tratto dal romanzo di Kundera, ha deluso molti, ma a torto 


LINDA GRAY 


Servizio di 
Silvia Sergi 


MONFALCONE — Successo 
a Monfalcone per il Teatro- 
danza Contemporanea di 
Roma. La compagnia diretta 
da Elsa Piperno e Joseph 
Fontano ha presentato l'altra 
sera al Teatro Comunale l’u- 
nica replica dello spettacolo 
di danza moderna con il qua- 
le ha di recente inaugurato 
la stagione romana. Calorosi 
applausi hanno accolto l’esi- 
bizione di questa omogenea 
e affiatata compagnia che, 
pur perseguendo un linguag- 
gio personale lineare, si rin- 
nova di continuo con fresche 
e vitali interpretazioni a con- 
+ ferma di una collaudata pro- + 
fessionalità. 


Lo spettacolo, ricco di spunti 
e di inventiva, si articola in 
due momenti: la prima parte 
è la ripresa di un brano data- 
to 1983, il «Magnificat», crea- 
to da Marco Brega, il giova- 
ne coreografo romano for- 
matosi alla scuola del Tea- 
trodanza (ora nel. gruppo 
«Baltica» con Fabrizio Mon- 
teverde). La seconda è «Ver- 
tigini», l'ultima e originale fa- 
tica coreografica di uno dei 
due «capi» carismatici del 
gruppo, Joseph  Fontano; 
uno spettacolo di cui danza, 


MONFALCONE 


Danza di impulsi 


Successo della compagnia di Piperno e Fontano 


Due i momenti dello spettacolo: 


il «Magnificat» del coreografo 


Marco Brega e l’originale lavoro 


di Joseph Fontano: «Vertigini» 


immagini (scenografie di 
Francesco Tarsia) e musica 
(di Fulvio Maras) sono tre 
elementi quasi inscindibili, 
l’uno'a supporto dell’altro. 
«Magnificat» ci porta a pas- 
sate atmosfere con una viva- 
ce compagnia di attori della 
commedia dell’arte. Questo 
simpatico «carro di Tespi», 
pur cavalcando le nuvole di 
un ipotetico aldilà (o di unso- 
gno?) fa alla fin fine i conti 
con frammenti di vita quoti- 
diana tipici dei comuni mor- 
tali. 

Così, tra amori fugaci e litigi, 
un corrersi e rincorrersi sul- 
la scena, compiti minuetti e 
rusticani valzer, le ore scor- 
rono in un crescendo di di- 
stacco e comicità. 

La solenne e sacrale musica 
di Bach gioca in contrasto 
con l'animazione ludica e 
giocosa che si rappresenta 


Sue Ellen alla riscossa 


L’attrice di «Dallas» ospite domani del «Raffaella Carrà Show» 


MILANO —A 45 anni suonati, l'attrice ameri- 
cana Linda Gray — giunta mercoledì a Mila- 
no da Los.Angeles — è ancora l'affascinante 
Sue Ellen, la compagna di Gei Ar (Larry Hag- 
man) in tutte le 276 puntate finora andate in 
onda negli Stati Uniti del serial televisivo 
«Dallas». 

In Italia, dove la saga dei petrolieri texani ha 
al suo attivo 246 puntate, trasmesse per la 
maggior parte da Canale 5, Linda Gray— la 
più fedele delle interpreti dallasiane — è un 
personaggio molto popolare e molto attesa è 
la sua partecipazione al «Raffaella. Carrà 
Show» di domani sera. «Sarà Una sorpresa» 
— si è limitata a dire l'attrice, incontrando i 
giornalisti. «Quanto a ‘Dallas’, quello che 
\state per vedere è l’anno più eccitante, pieno 
di avvenimenti e di colpi di scena. Ed è l’anno 
della riscossa di Sue Ellen: ferita da J.R. e 
stanca di subirne la prepotenza, abbandona 
per sempre il suo cliché di vittima e di alco- 
lizzata, diviene molto ricca e si trova un 
amante». 


E Linda Gray? «Dopo anni e anni di lavoro sul 
set, sono la prima attrice-regista di '’Dallas’’, 
di cui ho diretto finora quattro episodi. Paral- 
lelamente, ho fondato una mia casa di produ- 
zione e acquistato i diritti di un paio ‘di sog- 
getti per il cinema». 


«Come regista del serial — spiega Linda 
Gray — cerco di far muovere il più possibile 
le telecamere. In altre parole, mi piacciono le 
scene d'azione. Come produttrice posso solo 
dire che.uno dei progetti che sto trattando mi 
vedrà al lavoro anche come attrice. L'anno 
scorso, inoltre, ho preso parte a un film di 
Kenny Rogers, “The Gambler”'. Ma, televisi- 
vamente parlando, è ancora ‘Dallas’ il cen- 
tro della mia attività. L'impegno è durissimo: 
giriamo al ritmo di una puntata la settimàna e 
personalmente, vivendo lontano dai set, mi 
alzo ogni mattina alle 4.30 e rientro a casa 
solo verso le 20.30 la sera». 


E il-futuro cosa ci riserva; fino'a quando dure- 
rà il successo di «Dallas»?«Per ciò che ri- 
guarda il suo principale interprete, Larry 
Hagman, egli è solito ripetere che vuole di- 
ventare settantenne e girare ancora delle 


‘scene su una sedia a rotelle. Quanto a-me,. 


non penso che reggerei fino a quel punto...». 
Linda Gray ha accennato poi a una disparità 
di trattamento economico tra uomini e donne 
ai vertici della carriera di star televisiva: «Lo 
star system, come del resto il governo, è an- 
cora un business prevalentemente maschili- 
sta». E quasi a conferma di ciò, indicando i 
suoi personaggi preferiti, cita solo maschi: 
da Jack Nicholson a Sean Connery, 


vanta volte su cento dà pes- 
simi risultati. 


Kaufman, invece, riesce. a 
raccontare più storie paral- 
lele nella stessa sequenza, 
attraverso il linguaggid dei 
corpi e l'espressione dei vol- 
ti. Il suo, quindi, è puro cine- 
ma, non la semplice illustra- 
zione di un romanzo o di una 
sceneggiatura. 


Secondo: l'erotismo. Sfidia- 
mo. chiunque a sostenere 
che le scene erotiche siano 
fini a se stesse, che Kaufman 
si sia limitato a usare gli abi- 
tuali:cliché della copula, così 
come abitualmente la si pre- 
senta nei film «soft-core». 
Ogni amplesso ha.il suo tim- 
bro particolare, arricchendo 
ì personaggi di una nuova di- 
mensione. 


E quanto alla mancata «poli- 
ticità» del film, cisembra che 
esso sia molto più «politico» 
dei film spettacolar-politici 
che si limitano a descrivere 


torture e soprusi. Tant'è vero 
che «Grido di libertà», per far 
un esempio pertinente, pare 
destinato a ‘circolare nello 
stesso Sudan, mentre «L'in- 
sostenibile leggerezza del- 
l'essere» lo vediamo male; 
non solo sugli schermi ceco- 
slovacchi (è ovvio), ma an- 
che su quelli, oggi divenuti 
tolleranti, dell'Ungheria e 
dell'Urss. 


Perchè Kundera, invece di 
parlare di torture, sempre ri- 
parabili, mette in causa lo 
stesso sistema (la tragedia 
di Edipo non è citata a vanve- 
ra: esprime la filosofia del 
film). E, guanto all’erotismo, 
va detto che esso rientra nel- 
la più pura tradizione del ci- 
nema cecoslovacco. 

Kaufman è maestro in evo- 
cazioni. La guerra delle ban- 
de giovanili nei giorni del- 
l'assassinio di Kennedy.in «I 
guerrieri della strada»; la 
nascita della cosmonautica 
statunitense in. «Uomini ve- 


ri»; qui l’arrivo dei carri ar- 
mati sovietici (l'unico mo- 
mento in cui le storie dei per- 
sonaggi si intrecciano diret- 
tamente con la Storia) dà 
luogo a una sequenza da an- 
tologia che è anche una pro- 
dezza di montaggio. 


Kaufman ha preso l’«Orato- 
rio per Praga» realizzato nel 
'68daJan Nemec e ha invita- 
to lo stesso Nemec a rigirar- 
lo a Lione per potervi intro- 
durre nei controcampi i per- 
sonaggi del film. L’ieri e l'og- 
gi si mescolano prodigiosa- 
mente come in «Effe come 
falso» di Orson Welles. Ci sa- 
rebbe molto da dire sulla in- 
terpretazione e sul resto, ma 
qui ci fermiamo ecco: se’ 
dobbiamo trovare un difetto 
nel film che è costruito a più 
tempi come una suite musi- 
cale, ci è parso di rilevarlo 
nel secondo tempo, quando 
le sequenze (belle per altro) 
si accatastano l'una accanto 
all'altra, un po' a singhiozzo. 


ODEONTV 


L'America dei Kennedy e dei Sessanta 


Rom 


qu A — «Se volete sapere 


alcosa di più sul passato 
tansimo e sulla realtà degli 
n ati Uniti, guardate Odeon 
meg 'Uesto è in sostanza il 
c Ali aggio dell’emittente di 

alisto Tanzi,i cui ascolti so- 
E 8 aprile rilevati da Au- 
mini L’acquisto di numerose 
gio Iserie e documentari 

tnalistici di produzione 
inte licana dovrebbe, nelle 

Nzioni dei dirigenti di 
«SUO Tv, consentire alla 
È Yndacation» di raggiunge- 
Hue fetta di telespettatori 
«Sh al cinque per cento di 
dichiarzi Obiettivo più volte 

larato per questa prima 


stagione televisiva. Da sta- 
sera alle 21.20 comincerà la 
prima delle miniserie recen- 
temente acquistate ai mer- 
cati di Cannes e di Los Ange- 
les. «Hoover Vs Kennedy — 
Il nemico dei Kennedy» - pre- 
sentato a Roma dal direttore 


delle relazioni esterne Enzo : 


Bottesini — racconta in quat- 
tro episodi alcune vicende 
dell'America anni Sessanta, 
in particolare del dissidio tra 
il senatore John Kennedy del 
partito democratico, appena 
eletto presidente degli Stati 
Uniti, e il direttore dell'Fbi 
Edgar Hoover, conservatore. 
Sullo sfondo il movimento 


per i diritti civili con'a capo 
Martin Luther King, la rela- 
zione di John Kennedy con 
Marilyn Monroe, l'appoggio 
del fratello Bob Kennedy di- 
venuto procuratore legale gi 
«Dossier Kennedy» su alcuni 
episodi poco chiari della 
campagna presidenziale. 

Scritto da Lionel Siegel, col- 
‘laudato sceneggiatore Tv, e 
diretto da Michael O. Herly 
(«Miami Vice» e «Magnum P 
|»), «Hoover Vs Kennedy» è 
stato ‘interpretato da Robert 
Pine (John Kennedy), Nicho- 
las Campbell (Bob Kenne- 
dy), Jack Warden (Edgar 
Hoover), Ether Thomas (Ma- 


rilyn Monroe), Leland Gantt 
(Martin Luther King). 

Terminata la programmazio- 
ne di questa miniserie sulle 
vicende del presidente degli 
Stati Uniti Johnson, un lungo 
documentario sul Vietnam, 
una storia della criminalità 
organizzata americana dal- 
l'inizio del secolo ad oggi e 
una inchiesta americana di 
Ted Turner sulla Russia di 


. Gorbaciov, realizzata appe- 


na qualche mese fa. 

Tra i progetti dell'emittente, 
ricordati da Bottesini, 
notte. all'Odeon», un pro- 
gramma in due parti formato 
da un ciclo di film americani 


«Una © 


seguito ogni volta :da un'ora 
di intrattenimento in tema 
con il film, ad: opera di un 
gruppo di cabarettisti al de- 
butto televisivo, inonda ogni 
giovedì alle 20.30 dal 14 apri- 
le. 


Per quanto riguarda Paolo 
Villaggio, legato ad Odeon 
Tv da un contratto in esclusi- 
va per la durata dello show 
(fino.a giugno) e «testimo- 
nial» della «Syndacation», 
quest'ultima sta’ trattando 
con il comico per la condu- 
zione di un nuovo program- 
ma per la prossima stagione 
televisiva. 


Linda Gray 


Di 


OGG 
ORE 
20.30 


sulla scena, rafforzando il to- 
no scanzonato e ingenuo di 
questa specie di «Recher- 
che» dagli umori quasi infan- 
tili. 

Di grande effetto e intensità 
la seconda . coreografia, 
«Vertigini». La scena si apre 
con la suggestiva immagine 
di un mondo primordiale, 
percorso da animali, due 
corpi celesti appesi nel blu di 
un universo profondo e in- 
quietante. 


In questo mondo dalle tinte 
fosche e drammatiche la pri- 
ma coppia danza commo- 
vente e dolcissima in un'at- 
mosfera rarefatta e sussur- 
rata, il primo atto d'amore. 
Poi sulla scena comincia la 
vita. La coreografia elastica 
e sensuale è un alternarsi 
fluido di ritmi e di incontri: in 
un andirivieni continuo di en- 
trate e di uscite, di velocità e 


di cadute i corpi si cercano e 
si avvicinano, si lasciano e si 
riprendono in un gran farsi e 
disfarsi di rapporti e solitudi- 
ni. 

| movimenti, prima spezzati, 
poi diventano più formali e 
controllati a mano a mano 
che nel percorso dell'umani- 
tà interviene il progressivo 
Sosta. alle leggi del socia- 
e. 


Il corpo si fa protagonista e 
scandisce la vertigine delle 
emozioni, scandisce il ritmo 
che è come quello del:cuore, 
del respiro; un ritmo che, co- 
me la vita, ora si allenta, ora 
si fa più intenso. Un impulso 
Vitale che si anima e danza. 


HH COSTUMI. La compagnia 
teatrale di Lauretta Masiero, 
impegnata .in una tournée 
per la rappresentazione del- 
la «Cameriera brillante» di 
Goldoni, è rimasta priva dei 
costumi di scena. Li hanno 
rubati alcuni ladri ad Acitrez- 
za, in Sicilia, assieme al fur- 
gone sul quale erano stati 
caricati. Il furto dei costumi è 
venuto ad aggiungersi ad 
una recrudescenza di «scip- 
pi» ché ha spinto una comiti- 
Va di turisti a presentare al 
commissario del comune 
una petizione per l’esclusio- 
ne di Catania dai tour turisti- 
ci. 


TEATRO DIALETTALE 


Atti di Tersio Orbani 


Autore triestino sul palcoscenico di via Ananian 


TRIESTE — Uscito «Sior Tode- 
ro» dal palcoscenico di via 
ananian, l'Associazione Ar- 
monia presenta da domani 
l'ultimo lavoro in cartellone. 
Domani alle‘20.30 e domenica 
alle 17 con repliche sabato 16 
e domenica 17 aprile con gli 
stessi orari, il pubblico avrà il 
piacere di riascoltare il gruppo 
degli «Amici di S. Giovanni», 
già presentatosi all'inizio del- 
la rassegna con quel piccolo 
capolavoro di Grenzi che è 
«La Vila: de Scorcola», cui è 
seguito l'applauditissimo «Me- 
morial Saba». 

Come da cartellone, la compa- 
gnia avrebbe dovuto presenta- 
re una versione in dialetto, cu- 
rata da G. Zannier, de «Il cap- 
pello di paglia di Firenze» di 
Labiche, ma, su richiesta del- 
l’Armonia, questo testo è stato 
sostituito da ‘un'altra comme- 
dia, più vicina alle tradizioni 
triestine. 

La scelta è caduta su un auto- 
re concittadino non molto noto 
al grande pubblico, Ario Ter- 


Il 24 aprile 


in programma 


il «Memorial 


Artico» 


sio Orbani, del quale verranno 
presentati:-due atti unici: «La- 
dri» e «El-pozo dei ricordi». 
‘Ario Tersio Orbani, scompar- 
so alcuni anni fa a Milano dove 
faceva il giornalista, ha scritto 
un gran numero di lavori tea- 
trali. (soprattutto. radiodram- 
mi), nei quali ritmo magia ed 
emozioni sono mescolati con 
bravura non comune. 


Gli atti unici in programma, di- , 


versissimi fra loro, sono in 
grado di dare un'ampia visio- 
ne del teatro di Orbani. «La- 
dri» e «El pozo dei ricordi». rac- 
contano entrambi delle storie 


Up with People. 


| Prevendite 


(Elora d 


TEATRO STABILE © 


ROSSETTI — ©. 
con la collaborazione di: IL PIC COLO. ii 


ella musica) 


Ornzzzon 


UTAT - Galleria Protti, 2 - Trieste 


Viva la Gente. 


RI S Lai 


di donne. Storie nelle quali gli 

uomini entrano appunto come 

ladri o come ricordi. Nel pri- 

mo, costruito come una farsa, 

si narra con ritmo e comicità di d 

un tradimento, mentre nel se- {i 

condo si parla di due donne il 

sole e della loro accorata ri- i 

cerca per dare un senso alla : 

propria vita. | 
Î 


Con quest'ultima. fatica gli 
«Amici di S. Giovanni» festeg- 
giano il decimo anno di attivi- 
tà. 

La Rassegna Teatro în dialetto 
1987/'88 proseguirà sabato:23 
aprile con il Piccolo Teatro di 
Grado che presenterà la com- 
media «Tasi Nino che no.xe el x 
momento» di Editta Garau, i 
mentre per domenica 24 aprile AGO 
è previsto il gran finale con.la 1 
consegna del VII Memorial Ar- : 2 
tico e il.1 Premio Provincia di 

Trieste, ospite d'onore il Grup- 
po artistico della Comunità de- 
gli italiani di Isola d'istria\con 
lo spettacolo musicale «Ciao 
bambino». 


Posto Unico 


Lit. 10.000. 


NARRATIVA 


Un perfetto gioco 
di bene e male 


«Il patibolo» di Cingiz Ajtmatov (nella foto) 
appena edito da Mursia, è un vero capolavoro. 
In Urss l’ha pubblicato (fra mille polemiche) 

la rivista «Novi Mi». Le dure accuse al Potere, 
la riflessione sull’uomo, l’intreccio fittissimo 

di storie «vive» ed emblematiche ne fanno 

un punto alto della letteratura russa del ?900. 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Nei 1962 — durante quella 
fremente e incerta primave- 
ra che fu la liberalizzazione 
krusceviana,. destinata a 
spegnersi già prima che Ni- 
kita fosse defenestrato — la 
rivista «Novi Mir» ebbe il co- 
raggio di pubblicare. «Una 
giornata di Ivan Denisovic», 
di Alexander Solgenitsin: il 
breve romanzo che, di quella 
primavera, resta nella me- 
moria come il manifesto, il 
frutto letterario più impreve- 
dibile. Da quale. grigiore 
usciva per sbocciare nell’uf- 
ficialità! 

Oggi — dopo un'altra inter- 
minabile «stasi» di errore 
asiatico — la nuova prima- 
vera . gorbaceviana. desta 
una scettica speranza in tutti 
gli uomini civili del pianeta. 


Ecco che di nuovo «Novi Mir» 
è puntuale all'appuntamen- 
to: nei numeri 6, 8 e 9 del 
1986 ha pubblicato — apren- 
do un'intensa polemica — lo 
stupefacente «Placha» . di 
Cingiz Ajtmatov. E questo ro- 
manzo esce ora in edizione 
italiana: «Il patibolo», trad. di 
Erica Klein, Mursia, pagg. 
357, lire 24.000. 


E la Russia 
ne discute 


Non è difficile, alla lettura, 
capire perché «Il patibolo» 
abbia prodotto in Russia tan- 
te accese discussioni. Il sen- 
so. mitico e quasi panteista 
dell'universo, la condanna 
della rovinosa «progettuali- 
tà» umana, la percezione 
dell'uomo. come creatura 
eternamente dibattuta. fra 
bene e male, l'intensa reli- 


. giosità, questi temi non nuo- 


vi nell'opera di Ajtmatov ri- 
tornano qui per fondersi in 
un'espressione di altissima 
potenza, esplicitamente cri- 
stiana, una complessa inte- 
laiatura di cui ogni concetto 
(e si vorrebbe dire ogni paro- 
la) sottintende la negazione 
di ciò che l’Urss è, o ha finto 
di essere, nei decenni pas- 
sati. O, anzi, nella sua intera 
esistenza. 


Sebbene l’elemento politico 
appaia ad Ajtmatov vano e 
transeunte, basterebbe la 
sua polemica contro il pote- 
re, in nome dell'imperativo 
morale, a delegittimare — 
come si dice — il «potere so- 
vietico». Ma quest'ultimo è 
preso di mira in modo anche 
più diretto. Nella prima parte 
si satireggia l'abitudine del- 
l'epoca brezneviana di cela- 
re gli scandali in nome del 
«decoro» nazionale, nella 
terza si sottolinea il diritto 
dei contadini — qui, dei pa- 
stori — a gestire in proprio i 
loro «mezzi di produzione». 

Osceno e ridicolo appare il 
burocrate Kockorbaev, 
l'«uomo-giornale», che si op- 
pone alle proposte del pasto- 
re più abile ripetendo: «Non 
possiamo tradire i principi 
del socialismo». E i peggiori 


‘furfanti — Kandalov, Bazar- 


baj — rimpiangono Stalin e < 
hanno la bocca piena della 
retorica «rivoluzionaria». 


Se questi accenni possono 
farne intendere il peso politi- 
co, sarebbe tuttavia assurdo 
leggere «Il patibolo» solo nel 
contesto della lotta per l’ac- 
coppiata «perestrojka/glas- 
nost». Ci sembra di poter di- 
re che esso s’iscrive. nella 
storia della letteratura russa 
del nostro secolo come uno 
dei punti alti. Nella sua den- 


sità, nella sua urgenza e 
commozione, nella luce di 
«comprensione» .che getta 
sull’insieme della vicenda 
umana, si respira l’aria del 
capolavoro. 


Il romanzo si apre con la de- 
scrizione di montagne «in- 
gabbiate in enormi ammassi 
di neve» intorno al lago Is- 
syk-Kul' (nel Kirgizistan: Ajt- 
matov è kirghiso). Il silenzio, 
la solenne quiete, sono rotti 
dal rombo di un elicottero. 


Una piccola frana è innesca- 
ta e subito si ferma «come 
sangue che iniziando a scor- 
rere è bloccato da una paro- 
la magica». 


Siamo in un universo magico 
e primevo, dove «l’insoppri- 
mibile legge» della vita è ga- 
ranzia di ordine e serenità 
pur nel dolore eterno: per- 
ché i lupi predano per nutrir= 
si ed «era Dio che ‘ordinava 
loro di prendersi:la loro par- 
te». La natura ordisce con 
saggezza il proprio disegno 
sempre uguale, che si. rinno- 
vella negli anni attraverso il 
ciclo delle nascite e delle 
morti. 

E in quel momento, spaven- 
tata dall'elicottero, la. lupa 
Akbara sente «agitarsi qual- 


cosa di vivo» nel suo ventre: , 


è il primo segno della proge- 
nie di lupacchiotti concepita 
col suo compagno Tascaj- 
nar. Qui parte il primo dei tre 
fili che s'intrecciano nel ro- 
manzo. Per ben tre volte la 
lupa Akbara mette al mondo 
dei lupacchiotti e se li vede 
strappare dalla malvagità 
degli esseri umani: ogni vol- 
ta più disperata, confida il 
suo dolore alla dea dei lupi, 
che abita nella luna, e alla fi- 
ne perisce — dopo aver per- 
duto anche il compagno — 
trascinando nella rovina l’u- 
nico uomo che abbia sentito 
un'autentica pietà per lei. 


Ad Akbara — scrive Erica 
Klein nell’introduzione —, «a 
lei, nuova pregnante incar- 
nazione della Grande Ma- 
dre, dopo altre, luminose, di 
Ajtmatov, dopo la Madre- 
Cerva e la Donna-Pesce, è 
affidato un ruolo chiave nel 
romanzo, il recupero di ciò 
che nell'uomo è puramente 


CONVEGNO 
Scritture 
& letture 


CARRARA — L'Accade- 
mia di belle arti di Carra- 
ra, in collaborazione col 
Comune e la Cassa di ri- 
sparmio di Firenze, ha 
organizzato un conve- 
gno di sociologia della 
letteratura intitolato 
«Letture &' scritture», 
che si terrà nell'aula ma- 
gna dell’Accademia da 
oggi al 10 aprile. 

Vi partecipano Giuseppe 
Petronio, Giuliano Ma- 
nacorda, Alfredo Luzi, 
Romolo Runcini, Franco 
Marenco; Marino Livolsi, 
Michele Rak ed Enzo Go- 
lino. 

Scopo del convegno è di 
fare il punto sugli studi 
sull’editoria e la lettera- 
tura di massa. 

Golino, in particolare, 
come vicedirettore del- 
l'«Espresso», renderà 
noti i risultati di un'inda- 
gine sui concorrenti al 
premio letterario «L'ine- 
dito» indetto dal giorna- 
le, cui hanno partecipato 
circa diecimila autori. 


‘’umano’’ e anche il giudizio 
impietoso su ciò che. nel 
mondo degli uomini è sopru- 
so, è meschino è volgare». 

In un campo di «anasa» (una 
canapa che si può usare co- 
me droga) Akbara incontra 
un uomo:seminudo, inebria- 
to. L'episodio — raccontato 
due volte a distanza, dai due 
rispettivi punti di vista — in- 
troduce la seconda storia, 
che è quella di Avdij, un ex 
seminarista cacciato dalla 
Chiesa per le sue idee «ere- 
tiche», ora sperduto in cerca 
di Dio, ma soprattutto di un 
modo per far intendere la ve- 
rità all'umanità cieca che lo 
circonda. . 

Il. mercato clandestino del- 
l’«anasa» riempie le città di 
drogati. Avdij cerca di de- 
nunciarlo attraverso un «re- 
portage» che non verrà pub- 
blicato, ma, mischiandosi ai 
trafficanti, tenta anche di 
convertirli. 


Un Gesù 

tanto umano 

Aggredito, quasi ucciso, rivi- 
ve nel delirio l'ultimo collo- 
quio di Gesù a Gerusalemme 
con Ponzio Pilato, prima del- 


‘ la crocifissione... Un Gesù 


terribilmente umano. («la 
paura gli portava nausea al- 
la gola») che tuttavia non 
può, come non può Avdij, 
abiurare'al suo obbligo della 
verità. 

Pilato,.di fronte a lui, è l’uo- 
mo dell’eterno Potere. Incu- 
riosito eppure {Sprezzante, 
non trova nell'incontro nep- 
pure quell’abbozzo di dialo- 
go che nasceva nel «Maestro 
e Margherita» di Bulgakov; 
al quale è inevitabile rianda- 
re. 

Tuttavia, più che a Bulgakov, 
a noi pare bisogni rifarsi a 
Dostoevskij: Avdij è un «cer- 
catore di Dio» come Alioscia 
Karamazov, e l’eco del dia- 
logo fra Cristo e il Grande In- 
quisitore ritorna, non solo 
nel colloquio, qui, fra Cristo 
e Pilato, ma in tutti i dibattiti 
che sostiene Avdij (memora- 
bile quello col capo degli 
spacciatori di droga), che in 
fondo sono un'unica, ango- 
sciata discussione teologica. 
Scampato per un pelo agli 
spacciatori, Avdij troverà la 
morte — per crocifissione — 
per mano di cacciatori di an- 
tilopi che massacrano la na- 
tura per riparare alle defi- 
cienze del piano quinquen- 
nale. 

Sempre con passaggi da un 
filo narrativo a un'altro tal- 
mente fluidi e naturali da ra- 
sentare la perfezione, la lun- 


ga storia di Akbara s'intrec- , 


cia, dopo la morte di Avdij, 
con quella del pastore Bo- 
ston: non un mistico, ma un 
uomo rude e onesto (l’uomo 
legato alla terra della tradi- 
zione narrativa russa), Bo- 
ston vedrà la propria vita ro- 
vinata non tanto per colpa 
dell’inconsapevole Akbara; 
quanto di un insieme di cau- 
se messe in moto di nuovo 
dalla malignità dei suoi simi- 
li. 

C'è sempre, in Ajtmatov, il 
problema del male umano, 
l'antico processo intentato 
da lob al suo Dio. Bene e ma- 
le si intricano di fronte all’uo- 
mo: ritornano nel romanzo le 
figure di Cristo e dell’Anticri- 
sto come simboli di forze che 
si fronteggiano e fra le quali 
l'uomo. eterno di Ajtmatov 
deve scegliere entro un oriz- 
zonte di tragedia, pagando la 
scelta del bene -— «Il patibo- 
lo» — con l’ultimo sacrificio. 


ge” 


tv quotidiana. Nessuno, praticamente, i 
grafiche di Mario Convertino. 


GIOVANI /TV 


Guardiamo proprio tutto 
Da mattina a sera i «minori» sono teledipendenti (dei network soprattutto) © 


Secondo un’indagine statistica, il 99 per cento dei ragazzi guarda 
il piccolo schermo, soprattutto telefilm e varietà (i più piccoli, 

i cartoni animati) per tre, quattro o perfino cinque ore al giorno. 

11 31 per cento ha un televisore personale. Consistente l’«audience» 
della sera, ma anche (ed è una sorpresa) quella del mattino, dove 

le emittenti private fanno davvero la parte del leone (cinque a uno 
rispetto alla Rai, dove solo Raiuno raggiunge un certo successo). 


nt 


Televisione, tempo libero, musica: l'universo dei giovani è stato scandagliato da 
un'indagine statistica che ha messo in luce soprattutto la loro massiccia dose di 
ignora il piccolo schermo. Realizzazioni 


Pai 


ROMA — Minori uguale te- 
levisione. A seconda delle 
diverse fasce di età, com- 
prese tra zero e 18 anni, i 
giovani sembrano essere 
irresistibilmente attratti da 
telefilm (poco meno del 90 
per cento), spettacoli di in- 
trattenimento e varietà (cir- 
ca il 70 per cento), trasmis- 
sioni sportive (il 45 per cen- 
to) e cartoni animati (il 96 
per cento dei più piccoli). 
E infatti soltanto l’uno per 
cento dei giovani — al di là 
della loro età — può essere 
considerato immune dal fe- 
nomeno. Il restante 99 per 
cento costituisce un vero e 
proprio esercito in grado di 
condizionare perfino l’esi- 
stenza di alcuni network e 
televisioni private. 
Ma i giovani sono determi- 
nanti anche come pilastri 
della sopravvivenza di altri 
mass media, oggi in crisi di 
ruolo 0 di pubblico: cinema, 
radio. e lettura. Seguono 
‘ poi, negli interessi del mon- 
do giovanile, alcuni intratte- 
nimenti tipici della cultura 
di massa come il calcio- 
spettacolo, i concerti e, infi- 
ne, il teatro\è la musica 
classica. i 
Il quadro di come i giovani 
impiegano il tempo libero 
emerge dalla ricerca del 
professor Mario Morcellini, 
dell'università «La Sapien- 
za» di Roma, che prende 
spunto dai dati forniti dal 
Servizio opinioni della Rai, 
dall'Auditel e da altre ricer- 
che di settore, 
Lo studio, «Il filo di Arianna, 
consumi culturali e mass 
media nel labirinto dei mi- 
nori», fà parte delle circa 
mille pagine di rapporto 
preparate nei suoi diciotto. 
mesi, di attività dal «Consi- 
glio nazionale sui minori» 
sulla condizione giovanile 
inItalia. 
A conferma dell'enorme 
successo della televisione 
sui minori, un dato: oltre il 
31 per cento di-bambini e 
ragazzi fino a 14 anni pos- 
siede un televisore perso- 
nale, di cui un terzo a colori. 
«La stragrande maggioran- 
za dei minori — scrive Mor- 


il mandarino assassinato 


Dal Portogallo un’arguta prova di realismo fantastico dell’800 


José Maria Eca de Queiroz: 
«II Mandarino»; Einaudi, 
pagg. 121, lire 10.000. 


Lettore attento di testi fran- 
cesi, José Maria Eca de 
Queiroz ha forse scorso per. 
la prima volta il «Genio del 
cristianesimo» di Chateau- 
briand nel corso dei lunghi 
viaggi che la sua posizione 
di diplomatico gli imponeva. 
E in quel libro — in particola- 
re nella parte intitolata «Dei 
rimorsi e della coscienza» —' 
deve aver trovato lo spunto 
per questo racconto apparso 
nel 1880 sul «Diario de Portu- 
gal», negli anni in cui gli in- 
tellettuali di Lisbona tentava- 
no di rivoluzionare in senso 
realista la letteratura lusita- 
na. 

«lo domando a me stesso — 
si chiedeva Chateaubriand 
—: "Se tu potessi, con solo 
desiderio; ammazzare un 
uomo in Gina ed ereditare il 
suo patrimonio in Europa 
con sovrannatural certezza 


che niuno al mondo abbia a 
saper mai nulla, acconsenti- 
resti a concepire un deside- 
rio di tal sorta?”'». 

Certo, rispondeva Eca per 
bocca di Teodoro, il protago- 
nista della storia. Salvo poi 
trovarsi a risolvere il non fa- 
cile problema del rimorso, di 
un sottile ma tenace senso di 


‘colpa che nessun pentimen- 


to successivo riuscirebbe a 
scacciare dalla coscienza. 


E infatti è proprio questo il 
problema del povero Teodo- 
ro, miserabile uomo senza 
qualità, modesto scrivano 
ministeriale privo di ambi- 
zioni, che ùn bel giorno si ve- 
de di fronte il diavolo in per- 
sona pronto a offrirgli la feli- 
cità in cambio di una mode- 
sta scampanellata. Teodoro, 
naturalmente, compie l’insi- 
gnificante atto, il mandarino 
cinese muore, i suoi milioni 
attraversano gli oceani e fi- 
niscononelle tasche dell’im- 
piegato. 


Per Teodoro, purtroppo, la 
ricchezza è priva di signifi- 
cato in rapporto ai tormenti 
di natura morale: che deve 
affrontare. Niente di metafi- 
sico, sia chiaro. Ti-Chin-Fu, il 
mandarino assassinato, 
compare nella sua stanza, lo 
disturba mentre assapora 
quei piaceri a lui in prece- 
denza sempre negati, gli im- 
pedisce di dormire. 


I rimorso finisce per confic- 
carsi nella mente di Teodoro 
«come un ferro inestirpabi- 
le», e allora il protagonista 
‘opta per una'soluzione radi- 
cale: andrà sino in Cina alla 
ricerca della sua vittima allo 
scopo di «uccidere quel ca- 
davere», 


Quanto accade dopo la par- 


‘ tenza alla volta dell'Oriente 


non è il caso di rivelarlo per 
non guastare la sorpresa al 
lettore, anche se è ovvio che 
l’ultima parte della.storiaè in 
linea con le premesse e ri- 


‘sponde in pieno all'interesse 
di Eca per un realismo alluci- 
nato, che ricorda da vicino la 
narrativa francese o russa a 
lui contemporanea, in parti- 
colare Maupassant e Gogol. 


Nel breve racconto che com- 
pleta il volume einaudiano 
— ottimamente curato da 
Paolo Collo — il meccani- 
smo si inverte. In «La buona- 
nima», infatti, invece di un vi- 
Vo che spera di salvarsi l'a- 
nima cercando un morto che 
lui stesso ha ucciso abbiamo 
un morto che si fa assassina- 
re per la seconda volta da un 
Vivo, sempre con l'intento di 
mettersi a posto la coscien- 
za. 
In entrambi i casi si tratta di 
piccoli capolavori di stile e di 
arguzia composti da un 
esponente di primo piano 
della letteratura portoghese 
del secolo scorso, di cui var- 
rebbe certo la pena di tra- 
durre altri titoli. 

[Alberto Andreani] 


‘ARCHEOLOGIA 


Ad Acri i nuovi «crociati» 


ROMA — Dopo oltre mezzo millennio gli ita- 
liani continuano a difendere la cittadella pa- 
lestinese di San Giovanni d’Acri, l'attuale Ak- 
ko dello Stato di Israele. Ma, se nel passato 
erano i guerrieri crociati a difendere la città 
dagli assalti degli «infedeli», oggi sono gli ar- 
cheologi e i ricercatori di cinque università 
che cercano di impedire che la speculazione 
edilizia e turistica distrugga le antiche vesti- 
gia di un centro che nel XII-XIII secolo rivesti- 
va un ruolo importantissimo di carattere mili- 
tare, politico, religioso ed economico. 

San Giovanni d'Acri era uno dei porti di arri- 
vo delle spedizioni crociate e, dopo la caduta 
di Gerusalemme, vi si trasferirono tutti i ve- 
scovati della Palestina, con le loro reliquie e.i 


loro arredi liturgici. 


Ad Akko si è aperta la mostra «Tornando ad 


tale crociata», in cui sono presentati i risulta- 
ti di un programma di ricerca storica e 
di restauro dell’antica San Giovanni d’Acri 
che fa parte di un programma di scambi cul- 
turali tra Italia e Israele. In 170 pannelli, la 
mostra comprende disegni, rilievi, immagini, 
documenti, tutti finalizzati alla difesa e al're- 
stauro della città, che illustrano l'attività 
svolta dalle università di Padova, Pisa, Ro- 
ma, Bari, Reggio Calabria, Haifa, Malaga e 
dall'Università della Pennsylvania. 

Gli studiosi delle università italiane tornano, 
in pratica, a difendere la città negli stessi luo- 
ghi dei loro concittadini crociati; San Giovan- 
ni d’Acri era infatti suddivisa in quartieri na- 
zionali, alcuni dei quali appartenenti a Geno- 


va, Pisa, Amalfi, Venezia, Ancona, anche se i 


Acri: itinerari di conoscenza nell’antica capi- 


eran 


rapporti più estesi erano quelli con la Puglia. 


‘[g.f.] 


ARCHEOLOGIA 


Piove, e la sfinge di Giza sta male 


ROMA— «Evitare subito che.‘ 


altri pezzi di roccia si stac- 
chino dalla sfinge di Giza co- 
me è accaduto nel febbraio 
scorso. Rallentare i fattori 
più. sensibili di deteriora- 
mento del monumento pro- 
teggendo dorso e zampe che 
nei casi di pioggia funziona- 
no come veri e propri tetti e 
fanno affluire. altra acqua 
che si unisce a quella di risa- 
lita della falda freatica»: so- 
no i suggerimenti dei tre 
esperti italiani dell’Istituto 
centrale del restauro chia- 
mati a collaborare con quelli 
egiziani alla salvezza del 
forse più celebre monumen- 


to del mondo. 

Gli esperti (Pio Baldi, Marisa 
Laurenzi Tabasso, Maurizio 
Maiottini) hanno preparato 
un rapporto per il ministero 
italiano degli affari esteri. Il 
primo provvedimento, ha 
detto Pio Baldi, responsabile 
del servizio beni architetto- 
nici-ambientali dell'Istituto, 
è una accuratissima ispezio- 
ne di tutto l'esterno della 
sfinge per rilevare. scolla- 
menti, punti di frattura. Quin- 
di occorre «ricucire». 

Si tratta di applicare leggere 
barre di ancoraggio, facendo 


‘ perforazione con sonde a ro- 


tazione e mai a percussione, 


e raffreddate non ad acqua 
perché altrimenti si riattiva- 
no i fenomeni di disturbo. La 
sfinge è ‘infatti una roccia 
scolpita (e rivestita di blocchi 
esterni nella parte bassa), 
‘abbastanza fragile all'acqua 
e al vento, piena di sali solu- 
bili. Sotto la sfinge circola 
l'acqua di una:falda freatica 
che risale per capillarità. 
Quando i sali evaporano e 
arrivano alla superficie ‘di- 
sgregando la roccia del mo- 
numento. ‘ 

Quanto alla pioggia (sembra 
incredibile, osserva Pio Bal- 
di, ma dopo la creazione del- 
la diga di Assuan, al Cairo 


piove), creare un displuvio 
sul dorso e sulle zampe della 
sfinge può servire a togliere 
acqua dalla parte superiore. 


Nel rapporto si suggerisce 


“anche l'approfondimento dei 


buoni studi fatti dagli egizia- 
ni, aggiunge lo studioso. Gli 
egiziani hanno studiato co- 
me è composta la roccia, la 
natura dei sali.solubili, come 
il ciclo deli’acqua sotterra- 
nea influenzi i fenomeni di 
degrado. 


C'è però un distacco fra qua- 
lità degli studi e interventi di 
restauro, che non:sono molto 
attenti. 


varate cr a ORE REE GATE 


cellini — ha.un rapporto 
pressoché quotidiano con 
la tv, il legame più parsimo- 
nioso con il medium è tal- 
mente eccezionale (0,4% 
per cento), da configurarsi 
per molti versi deviante». 


In base a un'indagine su 


‘ 6550 ragazzi, di età compre- 


sa tra 7 e 14 anni, condotta 
dal Servizio opinioni della 
Rai, risulta che l’88,1 per 
cento degli intervistati vede 
tutti i giorni o quasi la televi- 
sione. La percentuali sale 
però al 91,7 nella fascia di 
età di 7-9 anni e che scende 
nuovamente all’88,9 tra i 10 
ei 12 anni, per attestarsi in- 
fine sull'82,8.tra i 13-14. 

La fetta più consistente di 
consumo tv è quella compr- 
sa tra le tre e le quattro ore 
giornaliere, anche se resta 
elevata la presenza oltre le 
cinque ore. La guota giova- 


GIOVANI 
Se ne parla 
aTorino 


TORINO — Un incontro al- 
l'insegna della letieratura 
giovanile: lo promuove la 
Fondazione Alberto Colon- 
netti, Centro studi sulla let- 
teratura giovanile da anni 
operante a Torino (promuo- 
ve e realizza attivita sul ter- 
ritorio, mostre, spettacoli, 
seminari, pubblicazioni, di- 
retti a studiosi e appassio- 
nati). 

li 16 aprile organizza un in- 
contro-dibattito con Céecile 
Gagnon, scrittrice e illustra- 
trice canadese di libri per 
ragazzi. Vi partecipano an- 
che Livio e Anna Sossi, del 
Centro studi e animazione 
di letteratura giovanile 
«A.Alberti» di Trieste. Sarà 
anche allestita una piccola 
mostra di libri canadesi per 
ragazzi. 

Chi fosse interessato, si as- 
sicuri un posto in sala (in- 
gresso gratuito) telefonan- 
do allo 011-500333, tutti i 
giorni al mattino (tranne sa- 
bato; lunedì e giovedì al po- 
meriggio). 

WIE DI EE OPE 


nile di ascolto tv inizia? 
scendere leggermente 49 
po i 14 anni: în pratica, cid 
al termine della scuola del 
l'obbligo. “ 
Esaminando la giornata € 
levisiva «tipo» di un calli 
pione di 9506 bambini e 
gazzi di età compresa tral 
quattro e i 14 anni (è ques! 
il campione preso in esami? 
dalla recente statistica de 
l’Auditel) si scopre che li 
maggior parte di loro (olti@ 
il 40 per cento) si concentl? 
davanti al video nella fasclé 
di «prima serata». 
Un'ulteriore curiosità è raf 
presentata inoltre dalla 1 
levisione mattutina, Ja 00% 
siddetta «breakfast tv», d@ 
ve la platea più giovane &' 
stituisce una fetta consi 
stente dell’«audience». 4 
Un. dato significativo emel 
ge dalla comparazione tf 
la Rai, i network e le tv loc& 
li. Dal campione preso Il 
esame appare che il 64 
per cento dei giovani pref? 
risce la tv privata, control 
35,7 che resta fedele all 
Rai. 

Si tratta di un confronto ché 
in alcune fasce orarie dell 
giornata raggiunge il rap 
porto di cinque a uno in & 
vore delle emittenti prival® 
Dalle sette alle nove ]0 
«share» (la percentuale, si 
totale dei giovani in qu? 
momento davanti al vide0i 
di chi sceglie la Rai o le pil 
vate) della «breakfast tv» 0 
‘ ferta dalla Rai è del 13,4p@ 
cento dei giovani, conti! 
l'86,6 dei network e delle 1 
cali. 
Dalle 15 alle 18 lo «shar® 
Rai sale al 26,1 per cent 
contro il 73,9 delle privat@ 
soltanto la prima seral 
equilibra in parte il rapporte 
«pubblico-privato»: a iv 
Stato fa registrare U. 
«share» del 43,6 per cent] 
dei giovani, mentre le priv& 
_te del 56,4. 

L'unica rete pubblica alle 
quale va ascritta la maggi® 
re capacità di caturare i M" 
nori è Raiuno: le altre dll 
reti non riescono — nepp! 
re insieme — a contenderlé 
questo primato. si 


interprete. 


Li 
b} 

Ricordo d’attore 
NAPOLI— Cinque giorni di spettacolo per 
ricordare Stefano Satta Flores. Li ha 
programmati la Prospect-Promozione 
spettacolo a Napoli, fino al 10 aprile. In 
cartellone, tra l’altro, la commedia «Pomeriggio 
di festa» scritta dall'attore scomparso e messa 
in palcoscenico da Libera Scena Ensemble. 
Oltre a questo spettacolo sono previste anche. 
proiezioni cinematografiche dei film al quale 
Stefano Satta Flores (nella foto) partecipò come 


Penna can ug iaia 


| 1988) Venerdì 8 aprile 1988 


Uno 
e 


ho seguiti sono l'economia e la finanza; e anche la cronaca locale. (Foto Ferraris) 


 ===_________ 
GIOVANI / PASSATEMPI 
Ma, sabato, a spasso 


Con gli amici (o conlamamma) 


“Il filo di Arianna, consumi culturali .e mass media nel labi- 
{into dei minori», lo studio curato dal Cespes per conto del 


Nm (il Consiglio nazionale sui minori, presieduto da Fran- 
‘esco Spinelli), che ha elaborato le statistiche sui minori e 
tv — di cui parliamo nell’altra pagina — si occupa poi 
Gelle altre attività che riempiono il.tempo libero dei giova- 


ovelti a 


n quel 
vide > SER E È 
o e pil al questionario di 6550 interviste del Servizio opinioni 
tiv» of Sella Rai emerge che il 61 per cento dei giovani esce con 
3,4pe| Sl amici il sabato (il 56,6 la domenica); mentre il 48,9 prefe- 
contr? "isce (o è costretto, anche dall'età) alla passeggiata con i 
elle le) Senitori il sabato (il 57,5 la domenica). 
irca il 45 per cento invece preferisce ascoltare la musica; 

share ' 22 fare dello sport; poco più del 15 per cento frequenta 
- centi Oratorio; mentre solo il sei per cento dedica il sabato o la 
rivale (domenica ad attività di carattere culturale (musei, mostre, 
seralf) Niblioteche). 
th. di ‘Sep vanto riguarda la lettura, emerge una prevalenza ma- 
= und CAS Verso i quotidiani, mentre è più alto il numero delle 
- cent) în 9azze che preferiscono libri e periodici. 
o privé' co Enerale, comunque, inquasi tutte le fasce d'età prese in 

7 “Siderazione (6-10/11-13/14-19) la percentuale maggiore 
ca alle INteresse va a libri e periodici. 


raggi Se Maschi della prima fascia; infatti, i libri coinvolgono il 


15 per cento dei giovani mentre i periodici interessano il 
2; tra le ragazze la percentuale è del 51,5 per i libri e del 
8 peri periodici. In questa età i quotidiani riguardano, in 


neri? dia, soltanto îl sei per cento dei giovani considerati 


ANIMAZIONE 


MIAMI — Mickey Mouse-To- 
Polino compie sessant'anni, 
| & sua straordinaria popo- 
Stità non smette di sconcer- 
le i «veterani» che contri- 
\dirono a dargli vita durante 
à d’oro del cartone ani- 
ato disneyano. «C'è qual- 
Dea di Mickey che non si 
Mo spiegare completamen- 
7, Sostiene Frank Thomas, 
anni, che cominciò a dise- 
Mare Topolino per Walt Dis- 
SY nel 1953 — . C'è qualeo- 
di mistico nel suo dise- 
30 e Walt era solito dire 
ME si potrebbe mostrare 
‘ckey ai bimbi in fasce e 
Questi si divertirebbero». 
ic Polino debuttò nel 1928 col 
tone animato «Steamboat 
ì Illie», ed ebbe un successo 
Mediato. «Dopo 60 anni i 
'puter hanno cambiato il 
ano di disegnare i cartoni 
to Mati, ma la popolarità del 
Po non è diminuita», osser- 
ah Ullie Johnston, 75 anni, 
dh ha cominciato a dise- 
Vate Topolino in «The bra- 
little-tailor», nel 1933. 
frames e Johnston si incon- 
SIRIO] ‘ all'università. di 
ti QNford, dove erano studen- 
No atte; dopo poco andaro- 
Ve ® lavorare per Disney, do- 
fa ‘'Masero fino a dieci anni 
No fanno disegnato Topoli- 
et iNocchio,, Bambi e Ce- 
Enea tola negli anni d'oro. 
ani ambi considerano gli 
ta, atori «attori con la mati- 
bi” anno pubblicato due li- 
SER tecnica dell’animazio- 
Di lavorano ancora per la 
“Sign come. consulenti. 
ter NO stati sempre attenti a 
aq Sere il personaggio vivo 
pene; spiega 


y 

do nston aggiunge: «Quan 

Di essi a far ridere o a far 
ZE) il pubblico provi 

nr ero una sensazione me- 

figvigliosa. Noi pensiamo che 
mazione sia una delle 


forme d'arte del nostro seco- 
lo». i 

| primi «cartoons» disneyani, 
nati durante la grande de- 
pressione, ‘ospitavano per- 
sonaggi disegnati al detta- 
glio, e molte scene di sfondo. 
Pinocchio, nato nel 1940, è 
stato l’ultimo lungometrag- 
gio così particolareggiato. 
«Oggi sarebbe impossibile 
fare Pinocchio in quel modo: 
costerebbe milioni di dollari 
e sarebbe difficile trovare i 
disegnatori, perché per tren- 
t'anni non abbiamo più usato 
questo tipo ‘di animazione» 
dice ancora Johnston. 

| computer grafici che dise- 
gnano 24 fotogrammi al se- 
condo hanno contribuito a 
far mettere da parte i detta- 
gli. Sono comunque troppo 
costosi per essere usati indi- 
scriminatamente e manca 


‘. loro iltocco «umano» che dif- 


ferenzia l'abilità tecnica dal- 
l’arte. 
Gome esempio di un uso cor- 


CINEMA 
Un Troisi 
da schermo 


ROMA — Dopo i premi, 
unfilm perla tv. «L’inqui- 
sitore dell'interno 16» di 
Dante, Troisi, 
dei Premi 
Campiello, 


vincitore 
Selezione 
Hemingway 
e Magna Grecia, sarà 
trasformato in immagini 
per una pellicola. che 
verrà trasmessa da 
Raiuno all'inizio dell'an- 
no prossimo. 

«Il mio libro — spiega 
Dante Troisi, magistrato 
e scrittore — narra la 
storia di.un uomo scon- 
fitto per due volte nella 
ricerca della verità». 


GIOVANI / LETTURE 


E arriva il quotidiano 
Temi preferiti: sport e spettacolo 


Nella seconda fascia continua a crescere l'interesse dei 
ragazzi (61,2) e delle ragazze (69,4) peri libri e per i perio- 
dici (44,3 e 49,7). In salita anche i quotidiani, rispettivamen- 
te 27,5 e 16. 
Tra i 14 e i 19 anni, infine, l'interesse delle ragazze per i 
libri sale al 72,6 per.cento mentre quello dei coetanei scen- 
de leggermente (57,7). Tutto.in salita invece l'interesse per 

i periodici: ragazzi al 53,9 e ragazze al 71,4. Il vero salto 
però si registra nel settore quotidiani che inizia.a interes- 
sare il 60,3 per cento dei ragazzi e.il 41,1 delle ragazze. 

Tra gli argomenti maggiormente letti lò sport (circa il 75 per 
cento in tutte le fasce d'età), seguito dallo spettacolo (circa 
40 percento) e dalla cronaca locale (50 per cento). 

All'ultimo posto la finanza e l'economia, che mediamente 
vengono seguite da meno del dieci per cento degli intervi- 
stati. Trale testate più lette, «Tv sorrisi.e canzoni», «Topoli- | 
no», «Famiglia cristiana», «Gente», «Tutto», «Quattroruote» 

e «Panorama». 
Una quota rilevante del tempo libero, infine, i giovani la 
dedicano alla radio e al cinema. Circa l'81 per cento dei 
giovani (ma sull'argomento non ci sono ricerche approfon- 
dite) usa la radio per ascoltare musica, mentre addirittura 
‘un terzo del pubblico cinematografico è costituito da giova- 
ni (in modo particolare sopra i 16 anni). 


Mille di questi Topi 


Mickey Mouse ha 60 anni; i «padri» ricordano 


retto del computer, Thomas 
e Johnston citano la scena 
dell'inseguimento dentro l’o- 
rologio, nel recente film di 
Disney «The great mouse de- 
tective». Mentre i personag- 
gi animati si inseguono cor- 
rendo in circolo dentro l’oro- 
logio, vengono azionate le 
scene dello sfondo, create 
col computer. 

Nello stesso momento i per- 
sonaggi si girano e la pro- 
spettiva cambia, mostrando 
lo sfondo da differenti angoli 
visuali. «Nessuno avrebbe 
mai disegnato una cosa così 
complicata, e comunque il 
computer è usato solo per lo 
sfondo, enon per i personag- 
gi» è il commento di Tho- 
mas. 

A giudizio dei:due animatori, 
rendere vive e emozionanti 
le storie era una delle cose 
più difficili del toro lavoro: 
«Passavi una giornata a os- 
servare uno sguardo; facevi 
quaranta disegni e alla fine 
trovavi la giusta posizione 
degli occhi, ma la bocca con- 
tinuava a non andare bene e 
diventavi matto tentando di 
cogliere la sfumatura giu- 
sta». 

Perché un computer possa 
fare lo stesso tipo di lavoro, 
dovrebbe avere un program- 
ma per gli occhi, per le guan- 
ce e per ogni altra parte del 
corpo. Servirebbero un mi- 
lione di programmi diversi e 
bisognerebbe inoltre. poterli 
coordinare», sostiene Johh- 
ston. i 

Bisogna comunque ammet- 
tere che alcuni progressi 
tecnologici come la televi- 
sione o la moviola hanno 
contribuito a perfezionare 
l’arte degli animatori, aiu- 
tandoli a studiare il movi- 
mento, mentre prima dell’e- 
ra del video si lavorava sol- 
tanto sulla esperienza e sul- 
la memoria. 


Cultura e spettacoli 


schermo, mille schermi. Sono in particolare i network privati a catalizzare l’attenzione dei giovanissimi. 
On l'adolescenza, però, diventano più attenti alle letture: libri, periodici e anche quotidiani. Gli argomenti 


[a.g.] 


LIRICA 
Spettacoli 
escioperi 


NAPOLI — Al San Carlo 
di Napoli è andata in 
scena la «Luisa Miller» 
di Verdi, ma con sei gior- 
ni di ritardo, a causa del- 
l'agitazione. dei profes- 
sori d'orchestra. Non so- 


‘lo: alla vigilia della pri- 


ma il soprano americano 
June Anderson è stato 
sostituito con Cecilia Ga- 
sdia, che ha eseguito l’e- 
dizione tradizionale del- 
l'opera e non quella criti- 
ca, come annunciato, cu- 
rata quest'ultima da Jef- 
frey Kallberg ed edita 
dalla University of Chi- 
cago press in.collabora- 
zione con Casa Ricordi. 
Il cambiamento di pro- 
gramma è stato reso ne- 
cessario dalla sostitu- 
zione dell’interprete. Do- 
po una prima accoglien- 
za tiepida da parte del 
pubblico (soprattutto nei 
confronti del tenore 
giapponese Taro Ichiha- 
ra, accolto con dissenso 
al termine del primo at- 
to) lo spettacolo si è 
svolto in modo soddisfa- 
cente... 

Applausi al termine, par- 
ticolarmente alla prota- 
gonista Cecilia Gasdia. 
Ha diretto il maestro Da- 
Niel Nazareth, scene e 
costumi di Attilio Colon- 
hello. Nei ruoli principa- 
li, inoltre, Roberto Scan- 
diuzzi, Susanna Ansel- 
mi, Kurt Rydl, Simone 
Alaimo. 

AI «Regio» di Torino, in- 
vece, è saltata una rap- 
presentazione di «Car- 
men» di Bizet, per uno 
sciopero dell'orchestra. 
Il motivo? L'asserita di- 
sparità di trattamento tra 
il coro e la stessa orche- 
stra. | biglietti, assicura 
la soprintendenza, ver- 
ranno rimborsati. 


‘classico 


GIOVANI /LIBRI 


Ifuturibilio 


bibliofili 


I promotori del Premio «Grinzane Cavour» 
allestiscono per il secondo anno consecutivo 
alcuni laboratori di lettura per gli studenti 
delle superiori di Milano, Torino, Sanremo. 
Da parte loro le case editrici propongono, 
accanto ai tradizionali romanzi d’avventura, 
una nuova ondata di gustosi testi-gioco. 


Bibliofili non si nasce, si di- 
venta. Gli organizzatori del 
Premio «Grinzane Cavour» 
credono . fermamente in 
questo assioma. Tanto che 
hanno organizzato dei labo- 
ratori di lettura a Milano, 
Torino e Sanremo dedicati, 
per il secondo anno conse- 
cutivo, ai ragazzi delle 
scuole con lo scopo di dif- 
fondere la lettura. | 

In ognuna delle tre città 
scelte otto studenti degli ult- 
mi anni degli istituti supe- 
riori riceveranno in lettura 
le tre opere vincitrici del 
Premio «Grinzane Cavour» 
1987 per la narrativa italia- 
na. 

Le scuole selezionate sono 
rispettivamente: il liceo 
«Giovanni. Ber- 
chet» e lo scientifico «Elio 
Vittorini» a Milano; il classi- 
co «Vittorio Alfieri» e lo 
scientifico «Piero. Gobetti» 
di Torino; il classico «Gian 
Domenico Cassini» e lo 
scientifico «Girolamo Sac- 
cheri» a Sanremo. 

Ogni studente tra i 48 pre- 
scelti, dopo avere letto i li- 
bri, si impegnerà in una 
prova scritta, elaborando 


| un saggio in forma dì recen- 


sione per ognuno dei volu- 
mi ricevuti. Poi una com- 
missione sceglierà i tre mi- 
gliori elaborati. delle. città, 
uno per ogni autore letto 
dagli studenti. È 

Gli scrittori che hanno vinto 
il «Grinzane» 1987 sono; 
Franco Ferrucci con «Il 
mondo creato» pubblicato 
da Mondadori; Ermanno Ol- 
mi con «Ragazzo della Bo- 
visa» edito da Camunia; Ni- 
co ©Orengo con «Dogana 
d’amore» di Rizzoli. 

| tre vincitori verranno sim- 
bolicamente. premiati a. 
maggio, in una serata alla 
quale ‘parteciperanno an- 
che Olmi, Orengo e Ferruc- 
ci. Gli elaborati saranno 
pubblicati sui tre giornali di 
Milano, Torino e Sanremo 
che hanno aderito all’inizia- 
tiva; «Il Giornale nuovo» per 
Milano, «La Stampa» per 
Torino e «Il Secolo XIX» per 
Sanremo. 

L'invito alla lettura, natural- 


LIRICA 
Salieri 
nell’Urss 


MOSCA — Il teatro del- 
l'Opera di Sverdlovsk, 


mente, non parte solo dagli 
organizzatori del «Grinzane 
Cavour». Proprio ieri s'è 
aperta a Bologna la Fiera 
internazionale del libro per 
ragazzi, una delle vetrine 
più prestigiose dedicate a 
tutto quello che viene pub- 
blicato per l'infanzia. Il pal- 
coscenico ideale per dimo- 
strare che certe case editri- 
ci non trascurano gli adole- 
scenti. Anzi. 

Mondadori, a esempio,.bat- 
te un po’ tutte le strade. Nel- 
la collana «Fantascienza» 
propone testi classici, e me- 
no classici, come «La storia 
futura: ancora più lontano» 
(pagg. 411, lire 9000) di Ro- 
bert Heinlein. L’atto finale 
di una vera e propria saga 
dedicata a una cronistoria 
immaginaria di quello che 
potrebbe accadere nel futu- 
ro: 

Accanto ai libri che si po- 
trebbero definire tradizio- 
nali ci sono gli «Oscar gio- 
chi».Come «Falcon 3: la 
gabbia di Baal» (pagg. 200, 
lire 7000). O ancora come 
«Carriere» (pagg. 222, lire 
8000) firmato dall’accoppia- 
ta GeL che già aveva pro- 
dotto un discutibile «Il pre- 
sidente del Consiglio sei 
tu». Il primo è un classicissi- 
mo librogame impregnato 
di avventure stellari che il 
lettore potrà completare 
operando delle scelte tra le 
diverse soluzioni da dare 
alla narrazione. 

Il secondo, invece, si propo- 
ne come un gioco più sofi- 
sticato per scoprire quale 
potrebbe essere il lavoro 
ideale diogni ragazzo. 

Alla Mondadori rispondono 
le Edizioni E. Elle di Trieste 
con. la collana «Libroga- 
me», diretta da Giulio Lu- 
ghi. Alle decine di titoli già 
sfornati si aggiungono 
adesso «Selvaggio West» 


(pagg. 126, lire 5500) di 
Stephen Overholser; «Nella 
fredda luce del Nord» 


(pagg. 136, lire 5500) di UI- 


rich Kiesow; «Nel regno dei - 


morti» (pagg. 227, lire 7000) 
di J.H.Grennan. { 
[a.g.] 


TEATRO. 


grande città industriale 
sul versante siberiano 
. degli Urali, ha messo in 
scena «La fiera di Vene- 
zia», un’opera di Antonio 
Salieri che: nessuno in 
Unione Sovietica aveva 
mai avuto occasione di 
godere: lo ha annunciato 
il periodico «Sovietskaja 
Kultura» (esce tre volte 
la settimana), che rac- 
conta anche la storia di 
un ritrovamento che ha 


condotto alla messa in 


scena dell’opera. 


Jevghenij Rubakha, un 
ricercatore del Conser- 
vatorio di Stato degli 
Urali, ha scoperto per 
caso negli archivi del 
museo storico-rivoluzio- 
nario di Nizhnyj Tagil le 
partiture di due compo- 
sizioni del maestro ita- 
liano: «La scuola de’ ge- 
losi» e, appunto, «La fie- 
ra di Venezia». due ma- 
noscritti, scrive il giorna- dl 
le, erano «diventati de- » 
crepiti in dueBento an- 
ni», e sono stati copiati: 
«Ma anche dopo di ciò 
gli insegnanti di lingua 


italiana hanno avuto bi- 
sogno di una lente di in- 
grandimento di grande 
potenza, e di un’estrema 
pazienza» per decifrare 


le due partiture. 


«La fiera di Venezia» 


(rappresentata per 


la 


prima volta a Vienna nel 


1772) è «un’opera comi- 
ca che abbonda di gioia, 
tenerezza e sottile iro- 
nia, tipica di quel tem- 
po», scrive il. giornale; 
‘assieme a «La scuola 
de’ gelosi», essa «solle- 
va la maschera di un ge- 
un. pazzo 


nio. vizioso, 


ANNIVERSARIO 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 
Si può restare quasi incredu- 


‘ li considerando la ricorren- 


za: cent'anni dalla nascita di 
Camillo Sbarbaro, l’«estroso 


fanciullo» ricordato da Mon- . 


tale in un ormai famoso epi- 
gramma. Incredulità, perché 
il secolo trascorso non sem- 
bra affatto pesare sull’opera 
del poeta, così attuale e vivo 
nella nostra attenzione di let- 
tori, non solo per la parte 
poetica; che risuona fra le 
più limpide del nostro Nove- 
cento, ma per gli scritti in 
prosa e, in margine, per 
quelle testimonianze che 
provengono dalle lettere. 
Sbarbaro è stato ricordato in 
questi giorni a Genova, in 
uno di quegli «appuntamenti 
culturali» che la Cassa di ri- 
sparmio del capoluogo ligu- 
re promuovegrmai con'assi- 
dua regolarità. Hanno parla- 
to Carlo Bo, Vico Faggi e l’at- 
tore Sandro Bobbio ha letto 
dei versi. Anche dopo la sua 
scomparsa, avvenuta a Spo- 
torno nel 1967, il poeta ha po- 
tuto contare su estimatori e 
amici sinceri: Gina Lagorio, 
anzitutto, che ne ha ripercor- 
so — con affettuosi sensi — 
le vicende della vita, e poi il 
gruppo di scrittori, saggisti, 
poeti che fanno capo alla ri- 
vista «Resine», la cui testata 
significativamente richiama 
la prima, giovanile raccolta 
dell’autore. Si può dire che 
in quasi tutti i numeri di «Re- 
sine» sono apparsi dei testi 
che, direttamente o meno, ri- 
chiamavano la presenza di 
Sbarbaro. 

Il poeta, come si sa, è vissuto 
relativamente appartato. Ha 
scritto ancora Montale: «La 
sorte gli aveva concesso il 
dono dell'espressione e tan- 
to gli bastava. Non so in qua- 
le libro egli abbia detto que- 
sto ma non occorre sfogliare 
le sue non moltre pagine per 
rendersene conto. La vita di 
un.uomo giusto, la sua, di un 
uomo che non ha mai chiesto 
nulla al mondo e che ha sop- 
portato la povertà, se non 
l'indigenza, perché il sentirsi 
proprietario di qualcosa di 
utile e di redditizio avrebbe 
offeso il suo senso della di- 
gnità quotidiana, della de- 
cenza. Al di fuori e al di là 
dell’arte sua — che totcò 
punte altissime — la lezione 
ch'egli ci lascia è questa». 
Una «lezione» che Sbarbaro 
ci ha offerto, del resto, in-for- 
ma assai contenuta, eserci- 
tando anzi, in verso e in pro- 
Va, strumenti accortissimi di 
morsura e di scarto del di 
più, della retorica, della pa- 
rola contemplata e fine a se 
stessa. 


“ calmo. e melanconico 
governato dalla ragione 


e che si nega tutte le 


gioie della vita». 


Un'immagine sbarazzina di Madonna, che ora 
abbandona sia cinema sia canzone e debutta a teatro 
in «Speed the plow». Ruolo: segretaria a Hollywood. 


A unsecolo 
dalla nascita 
di Sbarbaro: 


la sua lezione 


| suoi libri non occupano 
molto spazio in una bibliote- 
ca, per quanto dotata essa 
sia. | titoli delle varie raccol- 
te («Primizie», «Pianissimo», 
«Rimanenze», nel campo 
della poesia; «Liquidazio- 
ne», «Scampoli», «Fuochi fa- 
tui», in quello della prosa) 
sembrano quasi alludere a 
un desiderio riduttivo, a un 
soffermarsi al margine di 
un'esistenza pienamente 
realizzata. 


Ma bisogna essere avveduti 
di fronte a questa scelta, che 
Sbarbaro magari coltivò an- 
che per sorridente «capric- 
cio» personale (nella crona- 
ca più minuta dei suoi rap- 
porti d'amicizia — lettere, bi- 
glietti — vi sono accenni in- 
dicativi). La linea morale del 
poeta, malgrado il suo «un- 
derstatement» e il tono som- 
messo, rimane sempre rigo- 


ASTA 
Beatles 
aruba 


LONDRA — Oltre 450 mi- 
lioni di lire (188.700 ster- 
line) sono stati pagati da 
appassionati e «fan» dei 
Beatles ieri a Londra al- 
l’asta «Rock and rock 
memorabilia» allestita 
da Sotheby's. il prezzo 
più elevato, quasi 35 mi- 
lioni, è stato pagato per 
una chitarra a forma di 
fiamma giallo-rossa ap- 
partenuta a John Ent- 
wistle degli «Who». Chi 
l’acquistata si è aggiudi- 
cato altre cinque chitar- 
re del cantante, spen- 
dendo oltre 80 milioni di 
lire. 

Il prezzo record tra i 
«souvenir» dei Beatles è 
stato di quasi 28 milioni, 
pagati per quattro pagi- 
nette scritte da John 
Lennon nel 1958. Il testo 
di una canzone («Any ti- 
me at all»), scritta sem- 
‘pre da Lennon su un fo- 
glietto, è stato acquistato 
per quasi 14 milioni, 
quello di «If I fell» per 18, 
una raccolta di litografie 
di Lennon per 15 milioni. 


Madonna, che bell’attrice! 


La rockstar debutta: a Broadway, in una commedia di Mamet Il 


NEW YORK — Madonna de- 
butta domani a Broadway, 
come attrice di prosa. La 
commedia si intitola «Speed 
the plow» (qualcosa come 
«Accelera l'aratro»), ed è 
l’ultimo lavoro di David Ma- 
met, vincitore fra l’altro del 
Premio Pulitzer nel 1984 con 
«Glengarry Glen Ross». 


La rockstar italoamericana ‘ 


calcherà il palcoscenico del 
Royale Theater, che con i 
suoi mille posti è uno dei più 
grandi di Broadway. Un me- 
se di repliche, anzi, di «pre- 
views» (anteprime), durante 
le quali commedia e compa- 
gnia vengono messe a pun- 
to. La prima ufficiale è fissa- 
ta per il 3 maggio. 

La vendita dei biglietti per 
queste anteprime è comin- 
ciata il 21 marzo. Già diverse 
ore prima delle dieci del 
mattino, ora di apertura del 
botteghino, si era formata 
una lunga fila di persone, al- 
quanto diverse per aspetto e 
per età dal tipico pubblico di 
Broadway. Non tutti sapeva- 
no che il loro idolo stavolta 
non avrebbe cantato, e anzi 
molti si dichiaravano convin- 
ti che qualche canzone cer- 
tamente ci sarebbe scappa- 
ta. 

Madonna, che ha lasciato in- 
tendere di volersi dedicare 
per qualche tempo al teatro 
per allentare lo stress dei 
grandi concerti rock, si è det- 
ta disponibile a un altro me- 
se di repliche durante l'esta- 
te, in un teatro da duemila 
posti. 

Sembra sia stata la stessa 
Madonna, un paio di mesi fa, 
a telefonare al regista dello 
spettacolo Gregory Mosher 
e ad offrirsi per un provino 
come una debuttante qual- 
siasi. ll regista l'aveva rice- 
vuta, le aveva dato qualche 
minuto per leggersi la parte 
e poi l'aveva lasciata recita- 
re. «Una rivelazione — dice 
Mosher — ebbi la certezza 
che avrebbe funzionato...». 


| E se è vero che certi fram- 
menti del creato sembrano 


Condignità e arte | 
in poche pagine | 


promesso. 
Uno dej suoi libri più belli 
(«Cartoline in franchigia», | 
che uscì nel '66, stampato da } 
Vallecchi) sembra nato quasi 
per caso, almento nella sua / 
parte essenziale: da lettere 
di Sbarbaro all'amico Ange- | 

| 


rosa e opposta a ogni com- RE) 
i 


lo Barile, che questi aveva 
affettuosamente conservato. i 
E' il libro «di guerra» di Sbar- 3 
baro, ma s'intende che que- | 
sta guerra è tale come egli, ti 
con umanità, dolcezza e iro- si 
nia poteva viverla: «... Sono 

invece in trincea e il fronte, 

sebbene tranquillissimo, è 

meno *spassoso di prima. 

Non ho da darvi che la pianti- 4 
na che mando, vi dica essa il 

bene che vi voglio — scrive 

in una lettera diretta alla fa- 

miglia — Guardate che deli- 

cato merletto... Viveva in un 

anfratto, alimentata da uno 
stillicidio. Il suo nome è Thri- 
chocolea tomentella. Sapevo 
che esisteva; ma è la prima 
volta (e c'è da credere l’ulti- 
ma) che la incontro...». 

Si potrebbe congetturare 
molto su quella piantina dal 
nome difficile, ma forse è 
meglio restare all’indicazio- 
ne più semplice: cioè a quel- 
la conoscenza e amore della | 
natura, anche nelle sue | 
espressioni apparentemente | 
minime, che emerge, con | 
bellissima e soave capacità 
descrittiva, in tante pagine di 
Sbarbaro. 


coincidere — nella loro umil- 
tà, nel loro sottrarsi alla luce 
— con, certe scelte esisten- 
ziali, non.va dimenticato che 
il poeta fu un ricercatore e 
uno studioso di tutto rispetto 
nel campo dei muschi e dei 
licheni. 

Fa testo un suo studio che 
s'intitola «Licheni delle isole 
di Cook: Tonga, Rarotonga, 
Tongatabu, Eua». E, nell’ico- 
nografia che lo riguarda, è 
nota una fotografia che lo ri- 
trae davanti a una fittissima 
serie di cartelle ove erano 
raccolti i preziosi esemplari 
botanici. 

Ma, anche in questa discipli- 
na in cui eccelleva, Sbarbaro 
non poteva mancare di porre 
il suggello della sua «filoso- 
fia»: aveva dato, diceva, 
semplicemente una mano a 
fare l'inventario del mondo. 


Ml FELLINI. «Non comprerei 
alcuno dei miei disegni» ha, 
detto il regista italiano Fede- 
rico Fellini, a Vienna per l’i- 
naugurazione di una mostra 
di suoi bozzetti di costumi e 
caratteri per molti dei suoi 
film, in esposizione nell’am- 
bito del Festival cinemato- 
grafico internazionale della 
capitale austriaca. 


La rockstar interpreta nella 
commedia il ruolo di una se- 
gretaria tranquilla e un po’ 
ingenua, senza contratto fis- 
so, che lavora nell'ufficio di 
due produttori hollywoodia- 
ni. Viene coinvolta nei mec- 
canismi stritolanti della pro- 
duzione cinematografica, e 
fra lei e i due produttori na- 
scerà una sorta di gioco de- 
gli equivoci sul titolo stesso 
della commedia. 

Madonna, per la verità, non 
è nuova ad apparizioni sul 
palcoscenico classico. Nel- 
l'agosto di due anni fa si pre- 
sentò al «Lincoln Center» in- 
sieme al marito Sean Penn, 
per un informale spettacolo i 
di David ‘Rabe, dal titolo 

«Goose and Tom Tom». Fu 
un successo, ma non era nul- 
la a confronto del vero e pro- 
prio impegno da attrice co- 
me quello al quale si sotto- 
porrà a partire da domani. 
«Sono sempre stata un’a- 
mante dei testi di Mamet — 
ha dichiarato la cantante — 
e l’idea che avrei potuto in- 
terpretare un ruolo femmini- 
le scritto da lui mi ha eccitato 
moltissimo. Per questo chie- 
si l'audizione, disposta a far- 
mi da parte se fosse andata 
male». 

Del cast di «Speed the plow», 
oltre a Madonna, fanno parte 
Joe Mantegna, protagonista 
di «La casa dei giochi», e 
Ron Silver, famoso per la 
sua interpretazione insieme 
a Sigourney Weaver di «Hur- 
lyburly», grande successo di 
qualche anno fa a Broadway. 
Entrambi hanno vinto il «To- 
ny» nella scorsa stagione e 
contano su un pubblico mol- 
to qualificato e affezionato. 
La regia dello spettacolo è di 
Gregory Mosher, che ha un 
lungo sodalizio artistico con 
Mamet, e ha messo in scena 
sette dei suoi lavori. Pig: 10 
S [ Giampaolo Pioli] 


* 20.30 «Skyways», telefilm. 


7.15 Unomattina. Con Livia Azzariti, Piero Ba- 


daloni. 
7.30 Collegamento GR2. 
8.00 Tg1- Mattina. 
9.35 Sestola Monte Cimone (Mo): 


internazionali. Slalom gigante maschile. 


i.a manche. 
10.30 Tg1- Mattina. 


8.00 Prima edizione. 


8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
9.00 L'Italia s'è desta. 
10.00 Star bene a tavola. Conduce Carla Ur- 


ban. 
11.00 Tg2- Flash. 


Sci. Gare 


11.05 Dse Follow me. Corso lingua inglese. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 


10.40 Intorno a noj. Con Giosuè Boetto e Sabi- nè. 


na Ciuffini. 
11.30 Il calabrone verde. Telefilm. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1-Flash. 


12.05 Pronto è la Rai? Con Giancarlo Magalli e 


Simona Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1-Tre minuti di... 
14.15 In diretta dallo Studio Fiera 1 


Discoring. Hit-Parade della settimana. 


Presenta Kay Sandvik. 


15.00 Dse L'Aguilone. Settimanale di arte, let- 


tere, scienza, spettacolo. 


16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi-Flash. î 


18.05 Parola mia. Condotto da Luciano Rispoli. 


In studio Anna Carlucci. 
19.30 Il libro, un amico. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 -«SUPERGIRL - LA RAGAZZA D’ACCIA- 


IO» (1984). Film fantastico. 


Jeannot Szwarz. Con.Helen Slater, Faye 
Dunaway, Peter O'Toole, Mia Farrow. 


22.15 Telegiornale. 
22.25 La grande riotte di Sanremo 
nal. Presenta Carlo Massarini 


24.00 Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
13.00 Tg2 - Ore Tredici. 
13.15 Tg2 - Diogene: al servizio dei cittadini - 


Meteo 2. 


di Milano. 


17.00 Tg2-Flash. 


17.05 Il piacere di... essere più sani e più belli. 
18.30 Tg2-Sportsera. 

18.45 Faber. L’investigatore. Telefilm. 

19.30 Tg2 - Oroscopo. 

19.35 Meteo2 - Previsioni del tempo - Meteo2 - 


Neve. 


19.45 Tg2- Telegiornale. 


20.15 Tg2-Losport. 
Regia di 
22.20 Tg2-Flash. 


22.30 Doc, Offerta speciale. Programma musi- 
cale di Renzo Arbore e Ugo Porcelli. 

23,30 Tg2-Ore ventitrè e trenta - Meteo2. 

24.00 Cinema di notte. «IL DOMINATORE DEL 
TEXAS» («Gunsmoke», 1953). 


Internatio- 


[rr IONE 


13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serie tv. s 

14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

15.00 Doc, Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. Conducono Gegè 
Telesforo e Monica Nannini. 

16.00 Lassie. Telefilm. 

16.30 li gioco è servito: Farfadè. 

16.55 Dal Parlamento. 


20.30 Conto su di te! Un pgogramma pensato e 
giocato da Jocelyn. 
21.50 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 


Radio e televisione 


11.55 Sestola Monte Cimone (Mo): Sci. Gare 


internazionali. Slalom gigante maschile. 


2.a manche. 


13.00 Dse Meridiana. Ambientevivo. 


14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 


Zauli. 
15.30 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli - 


Intervisione-Eurovisione, Belgrado, Ten- 


nis, Copppa Davis, Jugoslavia-Italia. - 


Tg3 Derby. Nel corso della trasmissione, 


Ippica, Corsa Tris. 


19.00 Tg3- Meteo3. 
19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 


19.45 20 anni prima - Schegge. 

20.00 Dse Nuove Frontiere della Scienza. Ano- 
ressia mentale e bulimia. 

20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 
giallo». 

22.00 Tg3-Sera. 


22.05 Telefono giallo. 2.a parte. 


23.15 Publimania di Romano Frassa e Enrico 
Ghezzi. 


24.00 Tg3- Notte. 


Nino Manfredi (Canale 5, 20.30) 
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Radiouno 


| Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19,21, 23. 

6: Ondaverde, trasmissione di Radiouno 
per chi viaggia; programma di Lino Mat- 
ti; 6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.20: Gr regionali; 7.30: 
Gr1 lavoro; 7.40: Quotidiano Gr 1; 8.30: 
Bollettino della neve; 9: Elena Doni con- 
duce Radio anch'io '88; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Genitori e figli; 11.30: 
Vita da romanzo; 12.03: Via Asiago Ten- 
da; 13.45: La diligenza; 14.03: Musica ie- 
ri e oggi; 15: Gr1 Business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti; Transatlantico; 16: Il Pa- 
ginone; 17.30: Radiouno jazz '88; 17.55: 
Ondaverde Camionisti; 18.05: Obiettivo 
Europa; 18.30: Compositori allo spec- 
chio; 19.15: Gri Sport presenta Mondo- 
Motori; 19.25: Ascolta, sì fa sera; 19.30: 
Gr mercati, prezzi e quotazioni; 19.35: 
Audiobox. Spazio multicodice; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno se- 
rata. Venerdì: musica sinfonica, in colle- 
gamento diretto con l'Auditorium di To- 
rino della Rai. Sui Poemi concentrici. 
Opera composta da Salvatore Sciarrino 
per il programma televisivo «La Divina 
Commedia», (nell'intervalio ore 21) Gr1 
Flash; 22.49: Oggi al Parlamento). 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.80: Gri in breve; 
15.32: Stereobig parade; 17.30: Gri 
sport; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 se- 
ra; 19.15: Gr sport - Mondo motori, di A. 
Verri; 21.03: In contemporanea con Ra- 
dicuno, da Torino, in stereo, sui poemi 
concentrici; 22,49-23.59: Stereounojazz, 


\ di Gianfranco Salvatore; 22.57: Onda- 


verdeuno; 23: Gr ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni: appuntamento del mattino 
con Mario Guidotti; 6.05: Titoli del Gr2 
Radiomattino; 7: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un poeta, un 
attore; 8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: Bolletti- 
no del neve; 8.48: Villa dei Melograni: 
«Le distanze»; 9.10: Taglio di terza; 9.32: 
Il diavolo a quattro; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10: Programmi 
regianali, Gr regionali, Ondaverdere- 
gione; 12.45: Perché non parli? 14: Ac- 
cordo perfetto; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Il deserto dei Tartari. Di Dino 
Buzzati. Lettura integrale a più voci; 
15.30: Gr2 Economia, Media delle valu- 
\te, Bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio, di Franca Guerini; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Speciale 
Gr2 Cultura; 19.57: Fari accesi; 21: Ra- 
diodue sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.19; Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino del ma- 
re; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue, in diretta notizie, perso- 
naggi, musica ad alta qualità; 16,17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: On- 
daverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 19.51 
Stereodueclassic, in studio G. Manfridi; 
20.45-23.59: Fm musica, notizie e dischi 


di successo per i momenti della vostra 
serata, in studio M. Fecchi, D. Milani e A. 
Torre - Disconovità, il d.j. ha scelto per 
voi; 21: Gr2 appuntamento flash; 21.03: 
Hit parade; 22.27: Ondaverdedue; 22.30: 
Gr2 radionotte; 23: D.j. mix. Chiusura. 
n TT 
Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. è 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Preludio (Il parte); 7.30: 
Prima pagina. | giornali del mattino; 
8.30: Concerto del mattino (| parte); 10: 
Ora D. Dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11: Concerto del mattino (Il par- 
te); 12: Da Torino: Appuntamento con la 
scienza; 12.30: Pomeriggio musicale; 
14: Pomeriggio musicale (Il parte); 
14.45: Giornale radio Tre, Flash; 14,48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15: Po- 
meriggio musicale (Ill parte); 15.45: Sen- 
zavideo. Quotidiano radiofonico di pen- 


sieri, parole e musica; 17: L'arte in que-. 


stione, Rubrica di arte visiva contempo- 
ranea; 17.30: Terza pagina. Musica e at- 
tualità culturali; 19: Terza pagina (Il par- 
te); 19.45: Musicasera; 21: Da Torino: La 
musica; 21.30: Tribuna internazionale 
dei compositori 1987 indetta dall’Une- 
sco; 22.10: La parola e la maschera. | 
turbamenti dell'anima da Von Kleist a 
Bergman; 22.50: Jazz concerto; 23.58: 
Chiusura. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, programmi musicali e 
notiziari; 23.31: L'Italia in trasformazio- 
ne; Mezzogiorno 2000, programma di 
Giuseppe Liuccio; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverdenotte, musica e 
notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.96: Italian graffiti; 
2.06: Applausi a...; 2.36: Dedicato a te; 
3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke box; 4.06: 


Vai col liscio; 4.36: Solisti celebri; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buongior- 
no; 5.45: Il giornale:dall’Italia, Ondaver- 
denotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; infrancese: alle ore 0.30,.1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30; in tedesco: alle ore 0.33, 
1,33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.39, 
rea, 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio; 14.30; Spetta- 
colo come dove quando; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Spettacolo come dove quan- 
do; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 


.15.30: L’ora della Venezia Giulia, noti- 


ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria, 

Programmi in lingua s!ovena - 7: Segna- 
le orario, Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Qui Gorizia (replica); 9: A ognuno il suo; 
10: Notiziario e rassegna della Stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Rotocalco del ve- 
nerdì: arte e cultura (1.a parte); 13: Se- 
gnale orario.- Gr; 13.20: Rassegna cora- 
le «Primorska poje»; 13.40: Raccontia- 
mo la musica: Il nuovo Lp; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: L'angolino. 
dei ragazzi: Le meraviglie della natura, 
di Mirjam Bratina;.14,30:-Tavelozza mu: 
‘sicale; 15: Romanzo‘a puntate: Lev Niko- 
lajevic Tolstoj: «Guerra e pace», tradu- 
zione di Vladimir Levstik, adattamento 
radiofonico e regia di Marjana Prepeluh 
(28.a puntata); 15.15: Rotocalco del ve- 
nerdi: arte e cultura (2.a parte); 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi ela 
musica: il compositore Uros Rojko; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: Raccontia- 
mo. la musica: Revival; 19: Segnale ora-, 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


SS 


7.00 Show: Buongiorno Italia. 
8.20 News: Buongiorno Italia. 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 


12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 


12.40 Il pranzo è servito. 


. 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 


deo. 


15.00 Film: «L'AMANTE SCONOSCIUTO». Con 
Ginger Rogers, Van Heflin. Regia di Nun- 
nally Johnson. (Usa 1954), drammatico. 


17.05 Telefilm: Alice. 


17.35 Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
18.05 Telefilm: Webster. «Non mollare Geor- 


ge». 


18.40 Telefilm: «15 del quinto piano». 


19.10 Telefilm: Jefferson. 


19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Film: «SPAGHETTI HOUSE». Con Nino 


Manfredi, Leo Gullotta. 


22.35 News: | misteri della notte. Città: Bang- 


kok. 
23.20 Maurizio Costanzo Show. 


G 


a 


8.30. Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 

10.20 Telefilm: Kung Fu. «Il brujo». 

11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.20 Telefilm: Arnold. «Don Giovanni in mi- 


niatura». 


con Licia, 


13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 

14.20 Telefilm: Casa Keaton. 

14.50 Telefilm: Chips. «Due corse speciali». 

16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan (cartoni animati). 

18.00. Telefilm: Hazzard. 

19.00 Telefilm: Simon e Simon. 

20.00 Cartoni animati: Balliamo e cantiamo 


20.30 Film per la tv: «DON TONINO, DELITTO 
AL NIGHT CLUB». 

22.45 Film: «DON FRANCO E DON CICCIO NEL- 
L'ANNO DELLA CONTESTAZIONE». Con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. Regia 
di Marino Girolami. (Italia 1970). Comico. 

0.30-Film: «NUDA NELL’OBIETTIVO». Con Le- ki. 
sley Ann Warren, Edward Herrmann. Re- 
gia di John A. Alonzo. (Usa 1979). 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.15 Film: «LA' CENTO CHILOMETRI». Con 
Massimo Girotti, Mario Carotenuto. Re- 
gia di Giulio Petroni. (Italia 1959), com- 
media. 

11.00 Telefilm: Giorno per giorno. 


11.30 Telefilm: La piccola grande Nell. 


12.30 Telefilm: Vicini troppo'vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 


Smaila. 


18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 


Predolin. 


19.30 Telefilm: Quincy. «Questione di vita 0 di 
morte». 

20.30 Film. «DESIREE». Con MarlonBrando. 

22.35 News: Big Bang. Conduce Jas Gawrons- 


23.35 News: La primavera di Gorbacev (repli- 
ca). 
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ODEON-TRIVENETA 


15.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

18.00 Galactica, telefilm. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Sit-com: Balki e Larry 
due perfetti americani. 

20.00 Sit-com: LE mamma è 
sempre lamamma. 

20.30 Forza Italia presenta la 


RETEA ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI 
ae ZI On” ——__ 
19.00 Teleromanzo: L’idolo. 16:30 Piume e paillettes, tele- 14.00 Natura amica, documen- 20,30 «Ceniamo insieme», ru- 
19.30 Telegiornale, TgA Edi- novela. tario. È brica di vini e cucina 
zione della sera, condu- 17.00 Mary Hartman, situation 14.30 Il giudice, telefilm. friulana. 
ce Emilio Fede. comedy. 15.00 Segni particolari: Genio. 21.30 «Tutto basket», rubrica. 
20.00 Programma di attualità . 17.30 Giatrus, cartoni. 15.30 Clip Clip, Notizie, Inma- 22.00 Tg Sette, settimanale 
del terziario: Commer- 18.00 Bravestarr, cartoni. gini, Video clips... d'informazione. 
cio e turismo. 18.30 Eroi dello spazio, carto- 16.00 Pomeriggio ai.cinema: 22.30 Telefriuli notte. 
20.25 Teieromanzo: La tana ni. «PRIGIONIERA DI UN 23.00 «Giorno per giorno», ru- 
dei lupi, con Diana Bra-. 19.00 Rambo, cartoni. SEGRETO», drammati- brica. 
cho e Gonzalo Vega. 19.30 California, sceneggiato. co. 3 23.30 Side: proposte per la ca- 
21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 20.30 «UN JEANS E UNA MA- 17.50 Sale, pepe e fantasia, te- sa. 
vaggia, con Veronica GLIETTA», film. Regia di lemenu. È 24.00 |l salotto di Franca. 
Castro e Guillermo Ca- Mariano Laurenti, con. 18.05 Adamo contro Eva, serie 0.30 News dal mondo. 
petillo. Nino D'Angelo ed Enzo brillante. 
22.00 Teleromanzo: Bianca Cannavale. 18.50 Gabriela, telenovela. — TELECAPODISTRIA 
Vidal, con Edith Gonza- 22.15 Colpo grosso, gioco a. 19.28 Tele Antenna Notizie 
les.e Salvador Pineda. quiz, conduce Umberto lash. o N 
22.50 Telegiornale, TgA Edi- Smaila. 19.30 Specchio della vita, con- 16.10 Spar TO 
zione della notte, condu- 23.15 Italia 7 Sport, basket. duce Mario Pandolfo. tacolari presentati da 
ce Emilio Fede. TVM È 20.00 ee News, Telegiorna- Dan Peterson: 


CANALE 55 
15.00 

12.00 Collegamento via satel- 
lite, gli spettacoi più bel- 
li del mondo. 

18.00 |cartonissimi di Ch 55. 

19.00 A carte scoperte. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 «Surplace». 20.30 

20.55 

22.00 Ch 55 News. 

22.30 Telefilm. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 «Excelsior», varietà per 
adulti. 


22.30 
22.50 
23.00 
23.10 


= 


Cartoni animati. 


18.00 Roberta Pelle. 

18.30 Telefilm: Korg. 

18.55 Telefilm: L'allenatore. 
19.20 Prima visione. 

19.30 TVM Notizie. 

19.50 Speciale Regione. 
20.05 Roberta Pelle. 


Telefilm: Medusa. 

Film: «L'ORGANIZZA- 
ZIONE RINGRAZIA». 
TVM Notizie. 

Speciale Regione. 
Prima visione. 

Telefilm: Angoscia. 


20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«PER UN'ORA DI GLO- 
RIA», drammatico. Con 
Peter Falk, Peter Law- 
ford, Vic Morrow. 

22.07 Tele Antenna, Notizie 
flash. 

22.10 Oscar '88. 

22.15 Orange Juice, concerto. 

23.15, Notte News, Telegiorna- 
le. 

23.20 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

23.35 TMC Sport, Attualità 
sportiva. 


18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile. — 

20.30 Calcio, Supercoppa, 
Gremio-Boca Junior. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Sportime. Quotidiano 
sportivo. 

22.45 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta. 

23.15 ‘Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile. 

23.45 Sport spettacolo. 


sfida dei Ringo Boys, 
conducono Dino Mene- 
ghin e Bob Mc Adoo. 

20.45 Captain Powers, tele- 
film. 

21.20 | grandi serial di Odeon: 
«Il nemico dei Kennedy» 
(I episodio). 

22.40 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio= 
ne sportiva. 

1.00 Film: «3 SOTTO IL LEN- 
ZUOLO». 


TELEQUATTRO 


115.30 Fatti e commenti. 
19.00 A carte scoperte. 
19.15 Speciale Regione. 
19.30. Fattie commenti. 
, 19.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 


ci. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.25 Cavalli in pista (replica). 


RAITRE 


«Telefono 


giallo» 


Il caso di Maria Luisa D'A- 
melio, la studentessa dicias- 
settenne rimasta uccisa. l'8 
novembre scorso in seguito 
all'aggressione di uno stu- 
pratore rimasto sconosciuto 
in una zona di degrado urba- 
nistico del quartiere milane- 
se della Bovisa, sarà al cen- 
tro della trasmissione di «Te- 
lefono Giallo» in onda alle 
20.30 su Raitre. Mary D'Ame- 
lio era una ragazzina della 
condotta irreprensibile, fre- 
quentatrice di un circolo cat- 
tolico, giudicata da quanti la 
conoscevano come una che 
non si sarebbe mai apparta- 
ta con un conoscente, e an- 
cora meno con un estraneo, 
in un lungo sordido e buio 
come quello in cui venne tro- 
vata morta. Eppure, a rende- 
re inspiegabile l'accaduto, il 
corpo di Mary non presenta- 
va tracce di colluttazione, e i 
suoi indumenti erano stati 
accuratamente rimessi a po- 
sto dall'aggressore, con un 
gesto ispirato forse a estre- 
ma pietà o forse a un biso- 
gno maniacale. di ordine. 
Mary era morta battendo la 
nuca su una pietra sporgente 
dal terreno: si trattò di una 
disgrazia oppure lo stuprato- 
re volle assicurarsi in quel 
modo l’impunità? 

A tutte queste domande, con 
l’aiuto di ricostruzioni filma- 
te e la presenza di inquirenti 
e di esperti, Corrado Augias 
cercherà di sollecitare una 
risposta nella trasmissione 
in diretta, invitando anche il 
pubblico a telefonare al nu- 
mero 06/8262. 


Raidue, 17.05 
Medicina cinese 


La 21.a puntata di «Più sani 
più belli», il programma 
ideato e condotto da Rosan- 
na Lambertucci, per la regia 
di Piero Saraceno, andrà in 
onda, alle 17.05 su Raidue. 
Lo spazio salute sarà dedi- 
cato al problema della stipsi, 
molto diffuso nella società di 
oggi, le cui cause sono lega- 
te alla povertà di fibre nell’a- 
limentazione e alla sedenta- 
rietà. Come affrontare il pro- 
blema? Quali le tecniche per 
superare questa malattia? 
Queste alcune delle doman- 
de che verranno rivolte al 
prof. Franco Cantaldo, pro- 
fessore associato di scienza 
dell’alimentazione — all’uni- 
versità di Lecce. L'angolo ri- 
servato alla dieta intelligen- 
te prenderà in esame le pro- 
prietà nutritive dell'olio. Ne 
parlerà il prof. Publio Viola, 
vice presidente dell'Accade- 
mia nazionale dell'olio. Per 
l’«Incontro con...» sarà pre- 
sente in studio il prof. Pietro 
Nisii, docente e primario 
anestesista rianimatore, che 
affronterà iltema della medi- 
cina cinese e, in special mo- 
do, dell'uso delle erbe usate 
da questo antico popolo nel- 
la cura delle più diffuse ma- 
lattie. 


Canale 5, 23.20 


, Costanzo show 


Segreti di stato, documenti' 
riservati, arresti di cronisti, 
giudiziari, - pressioni — del 
mondo politico ed economi- 
co sulla stampa: sono solo 
alcuni dei temi trattati da nu- 
merosi e autorevoli ospiti 
riuniti al Teatro Parioli di Ro- 
ma per la puntata del «Mau- 
rizio Costanzo Show» dedi- 
cata al «Processo alla stam- 
pa», in onda su Canale'5 alle. 
23.20. «Assomigliamo tanto 
ai capponi di Renzo dei Pro- 
messi Sposi; siamo tutti ap- 
pesi a testa in giù ma conti- 
nuiamo a beccarci tra noi». 
E' questo, in sintesi, il giudi- 
zio di magistrati e giornalisti 
alle prese con le contraddi- 
zioni di leggi ed etiche pro- 
fessionali vecchie. | due or- 
dini professionali, rappre- 
sentati ‘ai massimi. livelli, 
hanno raggiunto per la prima 
volta in questi anni, una posi- 
zione comune: allearsi. 


RISTORANTI E RITROVI 


Raiuno, 14.15 
Sade a «Discoring» 


«Discoring», presentata da 
Kay Sandvik e Patrizia Zani, 
all'undicesima puntata, in 
onda su Raiuno (ore 14.15) 
anticipa ai telespettatori ita- 
liani l’ultimo video della can= 
tante Sade, ispirato alla can- 
zone «Love is strongher than 
pride». Dal vivo si esibiranno 
in studio i Matia Bazar, coni 
due: pezzi musicali «La pri- 
ma stella della sera» e «Sta- 
sera che sera». Altri ospiti 
della trasmissione saranno i 
Ricchi e Poveri, entrati nella 
classifica italiana con la loro 
canzone sanremese «Nasce- 
rà Gesù»; e Mandy Smith. con 
«Boys and girls». Sarà poi in- 
tervistato Miguel Bosè, che 
interpreterà a chiusura della 
trasmissione, la. canzone 
«Lay down on'me». 


Retequattro, 20.30. 
Jean Simmons 


Nel 1954 uno dei più abili ar- 
tigiani di Hollywood, Henry 
Koster, iscritto all'anagrafe 
viennese come Hermann Ko- 
sterlitz, naturalizzato ameri- 
cano, confezionò l'ennesimo 
film su Napoleone, visto però 
da una angolazione intimisti-, 
ca: il suo fidanzamento, gio- 
vanissimo, con una. bella 
borghese, Desirée. Il fatto è 
vero. Il fidanzamento andò a 
monte e Napoleone sposò 
Giuseppina Beaunarnais, 
mentre di Desirée s'innamo- 
rò Bernadotte, uno dei mi- 
gliori generali del primo con- 
sole salito più tardi al trono 
di Svezia con Desirée ovvia- 
mente regina. Ed è proprio 
intitolato «Desirée» il film 
che va in onda su Retequat- 
tro alle 20.30. Un esempio in 
cui la storia concede spazio, 
entro certi limiti, all’inven- 
zione. Buono il «cast», di cui 
fa parte una Simmons venti- 
cinquenne, tenera e‘altempo 
stesso aggressiva (tirò in 
faccia a Giuseppina un bic- 
chiere di vino quando seppe 
che aveva sposato Napoleo- 
ne), così come la ricordano i 
biografi del «grande corso». 
Questi è interpretato da Mar- 
lon Brando, tenebroso:e fata- 
le, che sfida il destino alla 
sua «maniera», distinguen- 
dosi da tutti gli altri numerosi 
«Napoleoni» del cinema, da 
Charies. Boyer a Ruggero 
Ruggeri, Bernadotte è un so- 
brio ineccepibile Michael 
Rennie. 


Canale 5, 22.35 
«Misteri della notte» 


Chi immagina l'Oriente e in 
particolare. Bangkok, sesta 
tappa dei «Misteri della not- 
te», il programma a cura di 
Giorgio Medail (in onda su 
Canale 5 ore 22.35), non può 
fare a meno di pensare alle 
bellissime donne thailandesi 
dai modi squisiti e leggiadri. 
E' un po’ l’idea didivertimen- 
to misto alla trasgressione 
che si ha di questa metropo- 
li, capitale della Thailandia. 
Filippo D’Acquarone, realiz- 
zatore del reportage, dice: 
«Bangkok è un frullato di Los 
Angeles, Napoli e la giun- 
gla». Questo spiega lo spirito 
del servizio che illustra le 
misteriose notti tailandesi. 
Al turista è concesso tutto ciò 
che può rendergli il soggior- 
no il più piacevole possibile. 
| famosi massaggi sono con- 
cessi ovunque e a tutte le ore 
in locali considerati veri tem- 
pli dell'erotismo di massa 
che convivono  tranquilla- 
mente accanto ai templi bud- 
disti (dove i monaci trascor- 
rano ore e ore in meditazio- 
ne, a esercitare il loro spiri- 
to) e agli enormi dischi peri 
‘giovani in cui viene suonata 
solo musica pop thailande-' 
se. Il tutto ruota intorno alla 
figura della donna: donna 
come accompagnatrice, 
geisha, assistente sociale, 
passatempo squisito, votata 
a una sottomissione totale. 


notazioni 308633. 


Bronzi «Al Giardinetto» 
Ultima stagionale. Sabato e domenica «Gran Cabaret». Pre- 


zioni 200230. 


Hotel Europa - Piano bar 


Il duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- 


Completamente rinnovato con 


Via S. Giusto 22, tel. 727613, 


MW ristorante AI Castello 


cene deliziose, ottimi vini e il sottofondo musicale del piano. 


la nuova gestione, vi offre 


Gnoccoteca 
Pranzi e cene. Tel. 54397. 


Invito di primavera 


pesce. Strada per 
271131/271019. 


Ristorante all'Arciduca, domani prima serata con menu di 
Chiampore . 46 


Muggia... Tel. 


MMI TEATRIECINEMA DI TRIESTE MMS: 


Venerdì 8 aprile 1988, 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/"88. Martedì alle ore 
20 prima (turni A/F) di «Aida» 
di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 
cher. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Giovedì alle ore 
20 seconda (turni B/A) di «Ai- 
da» di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 
cher. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: martedì 12 ore 10 
(recita riservata alle scuole), 
ore 20.30 il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia in colla- 
borazione con la Provincia di 
Trieste presenta il Teatro Ne- 
ro di Praga in°«Il Barone di 
Munchhausen». Regia di Pa- 
vel Marek. Prezzi speciali per 
gli abbonati e studenti. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di galleria Protti. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30: «Up with 
People» (Viva la gente). Spet- 
tacolo musicale. Prevendita 
Utat gall. Protti 2. Trieste e al- 
la cassa del teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
‘la. Compagnia. dell'Atto pre- 
senta «A qualcuno piace cal- 
do», regia di Marco Mete. Ulti 
mo . tagliando. Prevendita: 
Utat, galleria Protti 2; al Cri- 
stallo un'ora prima dello spet- 

- tacolo. Turnofisso. 

MUSIC CLUB TOR CUCHERNA. 
Oggi ore 22 rassegna jazz- 
swing. Serata con. il Trio 
«Axis» piano, basso, batteria. 
Ingresso libero. 

ARISTON. Spettacolo unico ore 
21 per l'anteprima del film di 
Philip Kaufman: «L’insosteni- 
bile leggerezza dell’essere», 
con Daniel Day Lewis, Juliette 
Binoche, Lena Olin, Erland Jo- 
sephson. Fotografia di Sven 
Nykvist, musiche di Leos Ja- 
nacek. «Praga 1968: una gran- 
de storia d'amore e di libertà, 


un'opera di sottile e insinuan- © 


te erotismo» (Ciak, marzo 
1988).\V.m. 14. Prezzi normali. 


TEATRO EDEN. Lunedì 11 e 
martedì 12 alle 16 e 21.30: 
Moana Pozzi. Ingresso L. 
15.000. Rigorosamente vietato 
ai minori 18 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10. «Il piace- 
re dell'atto sessuale». Il film 
hard-core che vanta il più alto 
numero di supermaggiorate 
mai apparse sullo schermo. V. 
m.18. 


FENICE. Ore 16.30, 18.25,‘20.20, 
22.15. Secondo mese di uno 


spassosissimo appuntamento 


con Tom Selleck, Steve Gut- 
tenberg e Ted Danson: «Tre 
scapoli e un bebè». Loro le 
cambiavano | pannolini, lei 
cambiò la loro vita. 

GRATTACIELO, 17:30, 19.45, 20, 
22.15: dopo «Figli di un Dio mi- 
nore» William Hurt interpreta 
un! grande film di James 
Brooks candidato a 7 premi 
«Oscara: «Dentro la notizia» 
(Broadcast News), con. A. 
Brook e Holly Hunter. 


TEATRO STABILE ROSSETTI 
, ORE 20,30 
K } 
7 
s- 


OGGI 


Up with People. 
Viva la Gente. 
US me > 


i È n 
(El'ora della musica) 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20; 
20.10, 22.15. Seconda settima: 
na. Un'esperienza indimenti: 
cabile per tutte le età con Betty} 
ji, eroe a quattro zampe allé= 
prese con «4 cuccioli da salva: 
re» della W. Disney. 

SALA AZZURRA. Ore 16. 
19.15, 21.45. Un'attentissimas! 
prima: «Ironweed». Jack Ni 
cholson e Meryl Streep son 
gli straordinari interpreti canti 
didati all’ Oscar 88 del film dit 
Hector Babenco, già registi 

del «Bacio della donna fer. 

gno». Sceneggiatura di WaltelT 

Kennedy, autore dell'omont@ 

mo romanzo, vincitore dell’ 

premio Pulitzer. ; 

Data la grande affluenza il fil 

di W. Disney «4 cuccioli da sal 

vare». prosegue alla sala EX 

celsior. 

MIGNON. 16 ult. 22. «La spad 

nella roccia», Solo Walt DIS" 

ney poteva creare da una f& 

vola senza tempo un indimelt 

ticabile cartone animato. CON 

Re Artù, Maga Magò, Mag9 

Merlino e il Gufo Anacleto. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Il replicante 
con Charlie Sheen. Per il pro" 
tagonista di Platoon uno sdoP' | 
piamento da fantascienza. 
film campione d'incassi 
America. Ì 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15 

«Aldi là di tutti i limiti». Dal 

best seller di Brett Easton E! 

lis «Less than zero», un cru! 

e potente ritratto di una gen@‘ 

razione:che ha provato tropp? 

giovane il sesso, la droga 
l'alienazione, Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.1 
«Carne bollente». Cicciolina 
John Holmes, l’uomo più dotà 
to del mondo, scomparso la 
scorsa settimana, nel film dl 
cui tutti parlano: V.m. 18: —200l 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22 

«Pazza» di Martin Ritt coll 

Barbra Streisand e Richafef 

Dreyfuss. Oltre il nido del cUf 

culo, la ribellione contro! IliN 

giustizia della psichiatria 

Candidato agli Oscar '88. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10. Ult! 
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didato agli Oscar '88. Domafi 
«Vacanze sulla neve». 6 
VITTORIO VENETO. 16, 17.30 
19.10, 20.35, 22.10: «America! 
college». Lo straordinario © 


te! Premio «Teen-ager». 
gazze spettacolo. 

LUMIERE FICE. (tel. 

Ore 17.30, 19.45, 22: «W 

Street» di Oliver Stone, coli 

Michael Douglas, Charli?’ 

Sheen, Daryi Hannah, Marti 

Sheen. Alta finanza e giovalli 

+ borsisti d'assalto nel film più 
attuale e scottante della st& 
gione. Candidato aîì preti 
Oscar '88. Domani: «Arriv& 
derci ragazzi». 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel 
304832. 16, 18, 20, 2240 
«Quarto protocollo»: tratto 64Ì 


un notissimo e fortunato. f0f 
manzo. di. Frederick. Forsyihi 
Questo film è una «spy-storY?] 
inedita e precisa;che si segU 
con piacere e interesse mira 
bilmente interpretata da MIî 
chael Caine e Pierce BIOÎ 
sman. Ultimo giorno. 2a 
RADIO. 15.30, 21.30: «Bestiall! 
carnale». Viet. min. anni 18: 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Stagiol® 
cinematografica '87//88. OI? 
18, 20, 22: «Pazza» di Mar!!! 


Rittcon Barbra Streisand e Ri 
chard Dreyfuss. Presentato 4! 


ni 


Festival di Berlino 1988. V. Mi 
14 anni. Ù L 
; TEATRO COMUNALE. Stagioni: 
Oggi, ore 21 di prose '87/‘88. Mercoledì | 2 
aprile p. v. ore 20.30 il Tealt” 
ANTEPRIMA Stabile del Friuli-Venezia GIÙ i 
lia presenta «Sei personag9 - 
arARISTON in cerca d'autore» di Luigi El” 
see randello, regia di GiusepP* 
Dal Best-seller di Milan Kundera Patroni Griffi con Mariano RI. 
un grande film di Philip Kaufman gillo; Ilaria Occhini, Giovani! ® 
Crippa, Laura Marinoni, Cat È 
rina Boratto e la partecipazifi £ 
ne straordinaria di Vittorio DI î 
prioli. Solo turno di abbo Sa 
mento A. Biglietti alla cass? 
del teatro ore 10-12, 17-19. | 
TEATRO COMUNALE: «Com'© 
ra dolce il profumo del tigli?: 
La musica a Vienna nell'età 
Freud». 26 aprile - 10 giugn®' |. 
«Praga '68:- una grande storia Abbonamenti presso la cas?” i 
d'amore e di libertà...» (CIAK). del Teatro ore 10-12, 17-1 i Ù 
CSS È Utat Trieste; ag. Appiani.‘ 
Prezzi normali V.m. 14 Gorizia; ag. Ferrari di Udine: 
APPUNTAMENTI D) 
n gu | 
Un anno di film 
: i 
percineamatori 
C 
Oggi alle 20.30 nella sala del. Teatro in dialetto + 1 
centro giovanile «Madonna Due atti unici gi 
del Mare» in via Sturzo 4 è gl À 
avrà luogo il Concorso «Un Domani alle 20.30 con repli È 
anno di film 88» organizzato ca domenica alle 17 nel °°. x 
dal. Club. cinematografico tro di via Ananian 5 I'<Arli}} è 
triestino-Capit. Dopo la pre- nia», associazione tra-4 è 
miazione saranno proiettati i compagnie del teatro dial&, + 
film più significativi. Ingres- tale triestino, presenta Chie] A 
so libero. ti unici di Ario Tersio Ot] SS 
Rassegna «Ladri» e «Il pozzo dei ric i 
= = di» nell’adattamento di = 
Nuovi talenti liano Zannier con la come l 
Oggi alla «Capannina» ri-  gnia Amici di San Giovant | | 
prende «Protagonisti in di- ERI 27 RS 
scoteca». Questa manifesta- Gorizia È 
zione, giunta all'ottava edi-. Quintetto Jazz 4 
zione, vuole valorizzare nuo- ; 7 ohi 
vi personaggi (cantanti, bal- po lE p07) si 
lerini; disc-jockey, cabaretti- SCO altre CONCARO 
sti...) da proporre nei locali.  AVrà luogo | uti dif È 
to della dornenica» orga” 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


Oggi alle 14.30 su Radiouno 
la trasmissione radiofonica 
regionale «Spettacolo come 
dove quando», curata da Da- 
niela Picoi e Rino Romano, 
dopo una prima parte dedi- 
cata come di consueto al ci- 
nema, si occuperà dei palco- 
scenici della regione. 


zato dall’Associazione ob! 
rale «R. Lipizer». Ne 5 
protagonista il quintetto ly 
«Fusione Ensemble di. pl 
mando Battiston» compost 
da Enrica Bacchia e M di 
Sartori . vocalist, Arma 
Battiston tastiere, Denis di 
son chitarra elettrica, bo 


mo Duraccio batteria ©. 
cussioni, Paride Fiorett! 
nico del suono. 
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DOLLARO E BORSE 


Brezza di fiducia 


Si attende il prossimo incontro del «G 7» 


BORSA 


Tokio prende il volo 


Sfondato il record pre-«crao» 


) 


TOKIO — La quota 30 mila non appare più utopistica 
alla Borsa di Tokio, che ha sfondato ieri il vecchio pri- 
mato assoluto del 14 ottobre (26.646,43), portandosi al 
nuovo record di 27.769,22, con un progresso di quasi 
l'uno per cento. Con l’ultimo rialzo, ilterzo consecutivo, 
Tokio è diventata così la prima piazza mondiale a supe- 
rare i massimi precedenti il «crac» di ottobre, dopo 


un'attesa di neanche sei mesi. 


Ora, operatori e analisti, incoraggiati dalla sicurezza 
con la quale la Borsa giapponese ha infranto uno dopo 
l’altro i «muri» psicologici costituiti dai livelli pre-«crac» 
e dal primato storico, dimostrano un aperto ottimismo 
per i prossimi tre mesi e indicano come nuovi obiettivi le 
quote 28 mila per la prossima estate e 30 mila per la fine 


dell’anno. 


Per dare un'idea della robustezza prospettica (per lo 
meno presunta) di Tokio, basta ricordare che all’inizio 
dell’anno l'indice Nikkei era 21.217,04, all’inizio del 1987 
a 18.820,55 e all’inizio del 1986 ad appena 13.053,78. 

Come dire che, se le previsioni si realizzeranno, il valo- 
re della Borsa aumenterà in tre anni di quasi due volte e 
mezzo nonostante il «crac». | pronostici sono avallati 
dall’estensione dei progetti a tutto il mercato, dalla forte 
ascesa dei titoli guida e soprattutto dalla intensificazio- 
ne degli scambi, che in marzo sono saliti al record men- 
sile di 30,6 miliardi di -azioni, superando i 25 miliardi 
scambiati in ottobre, mese del «crac» e del vecchio re- 


cord dell'indice Nikkei. 
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Piazza degli Affari ha chiuso con un rialzo 
dell’1,7 per cento, mentre la valuta degli Usa 
ha recuperato quasi dieci punti, con un fixing 
di 1246,9 lire. Si moltiplicano le indiscrezioni 
sull’imminente incontro tra i rappresentanti 
dei sette maggiori Paesi industrializzati, 

che dovrebbe ribadire il sostegno al dollaro. 


ROMA — La fiduciosa attesa 
per l'esito della riunione dei 
rappresentanti dei. sette 
maggiori Paesi industrializ- 
zati del mondo, in program- 
ma la settimana prossima, e, 
in Italia, le prospettive di una 
soluzione della crisi di go- 
verno hanno permesso ieri 
al dollaro sui mercati valuta- 
ri, e alle principali Borse in- 
ternazionali di chiudere le 
contrattazioni con positivi re- 
cuperi. Piazza Affari ha.chiu- 
so ieri con un rialzo dell’1,7 
per cento, mentre il dollaro è 
stato quotato in Italia a 
1246,9 lire, con un rialzo di 
quasi dieci punti rispetto a 
mercoledì. 

Sostenuti i rialzi del dollaro 
anche sugli altri mercati. La 
valuta americana ha benefi- 
ciato delle voci secondo cui i 
«grandi» starebbero per tro- 
vare un accordo sulla stabili- 
tà dei cambi. In particolare, a 
margine della riunione del 
Fondo monetario internazio- 
nale che si terrà a Washing- 
ton il 13 aprile prossimo.| re- 
sponsabili dei 7 Paesi più in- 
dustrializzati dell'Occidente 
(Usa, Giappone, Germania, 
Francia, Italia, Gran Breta- 
gna e Canada) dovrebbero 
fissare a quota 125 il rappor- 
to di cambio tra dollaro sta- 
tunitense e yen giapponese. 
La notizia, già diffusa merco- 
ledì a Tokio, è stata ripresa 
ancora ieri dall'agenzia di 
stampa del Sol Levante, Kyo- 
do, che l’ha attribuita a un 
(anonimo) alto funzionario 
del ministero delle finanze 
giapponese. 

Con queste premesse è tor- 
nata una ventata di stabilità, 
e molti hanno preferito ac- 
quistare dollari in attesa del- 
la conferma alle voci che 
stanno circolando, ma anche 


dei prossimi dati della bilan- 
cia commerciale americana. 
Il risultato, almeno ieri, è sta- 
to un rialzo generalizzato su 
tutte le piazze. A Francoforte 
fixing a 1,6814 marchi, contro 
la quotazione precedente di 
1,6678. A Tokio, dopo un'a- 
pertura sul filo dei 126 yen, il 
dollaro ha chiuso legger- 
mente al di sotto a 125,70 yen 
con un recupero di 0,67 punti 
sul fixing di mercoledì. 


La spinta al rialzo del dollaro 
ha dato (come riferiamo nel 
servizio qui a fianco) un ulte- 
riore colpo di acceleratore al 
mercato azionario giappone- 
se, già molto vivace negli ul- 
timi giorni. 

Sempre sul fronte economi- 
co, ieri il Parlamento giappo- 
nese ha definitivamente ap- 
provato il bilancio per l'eser- 
cizio finanziario '88 che pre- 
vede il rilancio della spesa 
peri lavori pubblici. 


E' il risultato di quanto aveva 
iniziato il precedente pre- 
mier Nakasone nel tentativo 
di rilanciare la domanda in- 
terna (è previsto un aumento 
. di spesa pari al 20%): un te- 
ma che sta molto a cuore agli 
Stati Uniti ansiosi di riversa- 
re sul mercato orientale i lo- 
ro prodotti di esportazione. 
La spinta verso l'alto della 
Borsa di Tokio (incitata an- 
che dalla ripresa di Wall 
Street) non è rimasta senza 
eco. leri sono cresciuti un 
po’ tutti i mercati, anche 
quello italiano. 
Piazza Affari ha annusato 
l’aria positiva, ha recuperato 
fiducia in un prossimo accor- 
do per una soluzione alla cri- 
si politica; e ha messo a se- 
gno, come detto, un rialzo 
dell’1,7%, portandosi a quo- 
ta 1078. 


MAGGIORE OGGI 


autonoleggio 


Clamoroso per chi viaggia! 


tr Studio Più 


. KM AL GIORNO 
ILLIMITATI. 
PREZZI FISSI! 


PANDA 750 Nuova Serie 
PEUGEOT 205 


66.000 


AUTOBIANCHI Y10 
FIAT UNO 


FIAT TIPO 
FIAT RITMO 


75.000 
87.000 


FIAT REGATA 
ALFA ROMEO ALFA 33 


99.000 


ALFA ROMEO ALFA 75 
LANCIA PRISMA 


BMW. 320 | > 


126.000 
129.000 


135.000 


Executive 


Speciale FIAT DUCATO BUS DIESEL 
(9 posti) FORD TRANSIT BUS DIESEL 


©: La nuova tabella sì compone: z 
— tariffa A (sopra esposta) con inizio e termine nella stessa città. 


ALFA ROMEO ALFA 164 2.01 
LANCIA THEMA 2.01 del 


ALFA ROMEO ALFA 164 3.0 7 * 


156.000 
282.000 
156.000 


— tariffa B, con inizio e termine in città diverse, comprende 200 KM gratuiti. Ogni KM in più 
Viene calcolato L. 330 (Gruppo A), L. 375 (Gruppo B), L.‘435 (Gruppo C), L. 495 (Gruppo D). 


I. 630 (Gruppo £1), L 645 (Gruppo £2), L. 675 (Gruppo F). L, 780 (Gruppi 6/1), L 1.410 (Gruppo J). 


# Ogni ora eccedente viene calcolata 1/3 della tariffa giornaliera. 
Perla tarifta 8, l'ora eccadenie comprende 66 KM gratuiti. 


+ Disponibile su prenotazione solo a Roma e Milano, IVA 38% 
Fd = Radio | i = Arla condizionata. 


Le tariffe sovraesposte non sono applicabili in Sardegna, per noli che iniziano nelle Agenzie di 
Oibia e Alghero per Il periodo 0ì-07/31-08. Le condizioni generali di noleggio sono quelle in uso. 


Tritfe non'scontabili. IVA e: carburante esclusi. 


Maggiore 


rivoluziona l autonoleggio 


Sì, Maggiore apre una via 
nuova all’autonoleggio: con 
la nuova rivoluzionaria tarif- 
fa “VIAGGIA LIBERO”. 
Ecco di cosa si tratta: invece 
di pagare un tanto al giorno e 
un tanto a Km, prendete l’au- 
to che volete e girate quanto 
e dove volete, la tariffa gior- 
naliera è fissa e i chilometri 
sono illimitati, se lasciate 
l’auto nella medesima città. 
Qui a fianco c'è una tabella 
con le tariffe delle auto più 
adatte per il lavoro o per il 
tempo libero. Ne scoprirete i 
vantaggi facendo il confronto 
con gli altri autonoleggi. 
Tanto più che le auto Mag- 
giore sono sempre nuove e 
fiammanti, e vengono conse- 


gnate dopo severe revisioni e 
accurati controlli. 

Maggiore ha un‘autoparco di 
oltre 7.000 vetture, noleggia- 
biliin126 Agenzie di71città, e 
in tutti gli Aeroporti e nelle 
principali Stazioni Ferrovia- 
rie. 

Tariffe speciali weekend, per 
vetture e furgoni; che potete 
anche noleggiare con la for- 
mula di noleggio a lunga du- 


rata (mese - anno) 0 con la 
formula di leasing finanzia- 
rio. 

Per altre facilitazioni, oppor- 
tunità, vantaggi, chiedete in- 
formazioni alla più vicina 
Agenzia: Maggiore: telefono 
e indirizzo sulle Pagine 
Gialle. 


. Maggiore Autonoleggio: parti 


te tranquilli e viaggiate liberi. 


‘autonolegg > 


PININFARINA 


Le carte in tavola 


A giorni il programma al vaglio della giunta 


so, sul divario tra costo del‘ 


ROMA — Tra una settimana 
il presidente designato della 
Confindustria, Sergio Pinin- 
farina, scoprirà le carte: gio- 
vedì prossimo a Roma si riu- 
nirà infatti la giunta della 
confederazione e in quell’oc- 
casione l'imprenditore pie- 
montese sottoporrà ‘al voto 
dei massimi rappresentanti 
del mondo industriale italia- 
no il proprio programma per 
i due anni di mandato, non- 
ché i nomi dei vicepresidenti 
che lo affiancheranno. 

leri, il futuro presidente ha 
avuto un'ennesima occasio- 
ne per confrontarsi con Il suo 
predecessore, Luigi Lucchi- 
ni. Non è escluso i due abbia- 
no approfittato dell’occasio- 
ne per un ultimo scambio di 
vedute prima della giunta di 
giovedì. Il programma presi- 
denziale dovrebbe vertere 
su cinque punti base: legge 
finanziaria, finanza pubblica, 
mercato del lavoro, fisco e 
mercato europeo. 

Sul primo aspetto Pininfari- 
na ha già sottolineato la «de- 
lusione» del mondo impren- 
ditoriale, definendo la finan- 
ziaria una legge «in contra- 
sto con le esigenze dello svi- 
luppo». Il presidente desi- 
gnato ha inoltre evidenziato 
come il deficit statale deter- 
mini conseguenze negative 
sul carico fiscale e, di rifles- 


MONDADORI VUOLE LA QUOTA DI DE BENEDETTI 


Ma l’Ingegnere dice no . 


L’editore disposto a pagare le azioni il 50 per cento in più 


MILANO — Leonardo Mon- 
dadori conferma l'intenzione 
di voler comperare la quota 
Amef del gruppo De Bendetti 
per diventare il principale 
azionista della società e ave- 
re così il controllo sulla Mon- 
dadori, che è posseduta per 
il 50,3% dalla Amef stessa. 
In un intervista che esce oggi 
su «Italia Oggi», Leonardo 
Mondadori dice di essere di- 
sposto a pagare le azioni 
Amef 15 mila. lire, il 50% in 
più del prezzo di Borsa (ieri 
le. Amef ordinarie hanno 
chiuso a 10.600 lire). 


«La mia offerta d'acquisto ha 
pieno valore. Altri hanno in- 
teresse a lasciarla fra le.ri- 
ghe», ha dichiarato Monda- 
dori. 


Leonardo Mondadori dispo- 
ne insieme alla madre Laura 
Mondadori del 24,58% della 
Amef, mentre la Sabaudia di 
Carlo De Benedetti ha circa 
il 25%, che a 15 mila lire per 


\ 


SELENIA. 


Un futuro nella ricerca 


Boom del fatturato, 1535 miliardi - Parte il piano spaziale 


ITALSPAZIO 
Alleanze 
in vista 
ROMA — Alleanze inter- 
nazionali in vista per 
Italspazio, il consorzio 
industriale per le attività 
spaziali tra Aeritalia 
(che vi partecipa col 
50%), Fiar (25%) e La- 
ben (25%). L'assemblea 
dei soci, presieduta da 
Antonio Teofilatto, ha 
deliberato nei. giorni 
scorsi una modifica allo 
statuto definendo espli- 
citamente. l’obiettiva 
Attualmente sono in fase 
avanzata i contatti con 
Alcatel e Aerospatiale 
(Francia), Telefonica e 
Sener (Spagna), Mbb 
(Germania) e Telox (Nor-/ 
Vegia). 


La «Texaco» esce 


lavoro e salario netto. 
Imprescindibile, per il pro-. 


. gramma di Pininfarina, l’ap- 


puntamento del 1992 che non 
potrà non coinvolgere in pri- 
ma linea gli imprenditori ita- 
liani. Ma l'incognita maggio- 
re, fino ‘alla giunta della 
prossima settimana, rimane 
quella delle vicepresidenze. 
Insieme a quella di Vincenzo 
Giustino, che ha già ricoper- 
to la carica per otto anni e 
pertanto non è più riconfer- 
mabile, scadono altre due vi- 
cepresidenze: quella di Car- 
lo De Benedetti, che si @ 
astenuto nella votazione sul- 
la nomina, e quella di Mario 
Schimberni, la cui conferma 
appare improbabile dopo 
l’avvicendamento al vertice 
Montedison. 

Diverso il caso per Franco 
Muscarà, il cui mandato di 
vicepresidente di diritto. (in 
quanto presidente del consi- 
glio centrale della piccola in- 
dustria) scade nel maggio 
del prossimo anno. Pininfari- 
na, infatti, potrebbe offrire a 
Muscarà, suo sostenitore, 
una vicepresidenza diversa 
da quella di diritto, garanten- 
dogli così un mandato .com- 
pleto. Anche il leader dei 
giovani imprenditori, Anto- 
nio D'Amato, sarà conferma- 
to vicepresidente di diritto, 


azione varrebbe poco meno 
di 200 miliardi di lire. 

Alla domanda su come tro- 
verà i soldi per acquistare la 
quota Amef di De Benedetti, 
Leonardo Mondadori ha ri- 
sposto: «Se esco di qui e 
m'infilo nella prima banca 
per chiedere un prestito, cre- 
de che non li troverei dispo- 
sti a finanziarmi il controllo 
di un gruppo come la Monda- 
dori, anche se nell'ordine di 
centinaia di miliardi?». 


Per quanto riguarda il prez- 
zo Mondadori, che è vicepre- 
sidente della casa editrice di 
Segrate, ricorda che la Bui- 
toni è stata venduta da De 
Benedetti a un prezzo di 
gran lunga superiore alla ca- 
pitalizzazione di Borsa. ‘ 


A quanto però si apprende, 
già mercoledì a Leonardo 
Mondadori è pervenuta da 
parte di De Benedetti rispo- 
sta nettamente negativa alla 
sua offerta. 


AER LINGUS 
Denunciata 
Pitalia 
BRUXELLES — «Aer Lin- 
gus», la compagnia ae- 
rea irlandese, ha pre- 
sentato una denuncia 


contro l’Italia presso la 
Commissione europea. 


L'accusa è di non ottem- 
perare alle decisioni re- 
lative alla liberalizzazio- 
ne del trasporto aereo 
raggiunte lo scorso au- 
tunno dai «Dodici». 


Una delle misure, detta 
delia. «quinta libertà», 
prevede la possibilità 
per un aereo che collega 
due stati comunitari e fa 
scalo in un terzo di im- 
barcare in questo aero- 
porto passeggeri. 


dalla bancarotta 


NEWYORK—La Texaco inc. 
è uscita ufficialmente dalla 
bancarotta, dopo un anno.di 
aspre battaglie legali con la 
Pennzoil co. 

In base a un piano di riorga- 
nizzazione approvato dal tri- 
bunale. La Texaco deposite- 


rà 3 miliardi di dollari in un - 


conto bancario intestato alla 
Pennzoil e inizierà a pagare 
altri 2,6 miliardi di dollari ad 
altri creditori. In cambio dei 
tre miliardi la Pennzoil ri- 
nuncerà a ogni pretesa su un 
verdetto da 10,3 miliardi di 
dollari contro la Texaco che 
la Pennzoil aveva già ottenu- 
to quando la Texaco invocò 


TEO 


l'articolo 11 della legge sui 
fallimenti per proteggersi 
dai creditori. 

La Texaco prese questo 
provvedimento per evitare di 
dover versare una cauzione, 
potenzialmente rovinosa, di 
molti milioni di dollari men- 
tre ricorreva in appello con- 
tro la sentenza favorevole al- 
la Pennzoil. 

La giuria aveva riscontrato 
che la Texaco aveva impro- 
priamente interferito nell'ac- 
quisizione, da parte della 
Pennzoil, di una parte della 
Getty Oil co, nel 1985, e poi 
acquistato essa stessa l’inte- 
ra Getty Oil. 


Venerdì 


INIZIATIVA META 
Con un carico di utili 


Presto la fusione in Ferruzzi 


MILANO — Iniziativa Me- 
ta, la holding del settore 
terziario del gruppo Mon- 
tedison destinata a essere 
incorporata dalla Ferruzzi 
Finanziaria, ha chiuso l’e- 
sercizio 1987 con un utile 
netto di 80 miliardi, in cre- 
scita del 26,6% rispetto ai 
63,2 miliardi dell'86. 

Il consiglio di amministra- 
zione, che ha esaminato 
ieri il progetto di bilancio, 
ha deliberato di proporre 
all'assemblea un dividen- 
do di 270 lire e di 300 lire 
rispettivamente per le 
azioni ordinarie e di ri- 
sparmio a godimento re- 
golare (invariato dallo 
scorso anno); per i titoli 
con godimento 1-7-87 il di- 
videndo sarà di 135 lire (le 
ordinarie) e 150 lire (le ri- 
sparmio). 

In totale verranno distri- 
buiti agli azionisti 65,9 mi- 
liardi contro i 45,5 dell’e- 
sercizio precedente. Te- 
nuto conto del credito 
d'imposta, il possessore 
dell’azione ordinaria con 
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Leonardo Mondadori 


ROMA — Il raggruppamento 
Selenia Elsag (Iri) ha acqui- 
sito nel 1987 nuovi ordini pe 
2.100. miliardi (+15% sul 
1987), realizzando un fattu- 
rato di 1.535-miliardi (+5%). 
A fine anno il portafoglio or- 
dini ha raggiunto i 4.000 mi- 
liardi. 

Lo ha accertato il consiglio di 
amministrazione della Sele- 
nia, società capofila che ha 
esaminato i risultati conse- 
guiti nel 1987 sia dal rag- 
gruppamento che dalla so- 
cietà. La sola Selenia nel 
1987 ha acquisito nuovi ordi- 
ni per 1.075 miliardi, che 
hanno portato il portafoglio a 
2.600 miliardi. Il fatturato è 
stato di 650 miliardi, con un 
utile di 2,1, al netto di am- 
‘mortamenti per 27,4 miliardi 
e dei costi di ricerca che nel- 
l'esercizio hanno raggiunto i 
70:miliardi. 

Per quanto riguarda l’intero 
raggruppamento che conta 


ROMA — Per dare applica- 
zione alla delibera del Gicr 
dello scorso 15 marzo con 
cui si liberalizza il trasferi- 
mento degli sportelli banca- 
ri, la Banca d'Italia ha diffuso 


‘agli enti creditizi le nuove 


norme. che disciplinano i tra- 
sferimenti delle loro dipen- 
denze. \ 


Il provvedimento — ribadi- 
sce la Banca d'Italia — è vol- 
to a consentire alle aziende 
di credito il tempestivo adat- 
tamento delle reti degli spor- 
telli alle mutevoli esigenze 
del mercato in vista anche 
dell'integrazione dei mercati 


13 mila dipendenti, gli inve- 


Sul trasloco sportelli ‘ 
Ciampi detta legge 


8 aprile 1988 


Lo Si 


ta d 


‘pratatsici 


ft eg > 


godimento regolare. per- 
cepisce 421,9 lire per 
azione. 

Nell'esercizio il capitale è 
passato da 162,7 miliardi a 
242,6 miliardi per l’avve- 
nuto perfezionamento, nel 
gennaio 1987, dell’aumen- 
to di capitale, 

Con la fusione della Veti- 
ver, la partecipazione di- 
retta df Iniziativa Meta nel- 
la Fondiaria è aumentata 
al 49,95% e a fine eserci- 
zio risulta in carico per 
1.761 miliardi, a cui corri- 
sponde un valore di carico 
per azione di lire 50.654. II 
patrimonio netto di Inizia- 
tiva Meta ha raggiunto i 
1829 miliardi rispetto ai 
1430 di fine 1986. 

Il rapporto tra l’indebita- 
mento finanziario netto e i Îi\ 
mezzi propri è di 0,49. 
L'assemblea si terrà il 9 
maggio (l’11 in seconda | 
convocazione) con un'ap- Ml 
pendice in sede straordi- 
naria per deliberare sulla 
fusione nella Ferruzzi Fi- 
nanziaria. 


ia 7 


noe ne ne 


Carlo De Benedetti 


stimenti in ricerca e svilupp? 
sono ammontati a 240 milial 
di, puntando principalmente 
in settori strategici quali 
difesa e lo. spazio. In que 
st'ultimo campo con l’avvi? 
del piano spaziale europe9i| 
di 50 mila miliardi, alla Sel@7 
nia Spazio dovrebbe esserti 
riconosciuto il ruolo dì «Pr 
me contractor» per il “tell 
te «Drs». 

Importanti successi 50000) 
linea un comunicato — son? 
stati raggiunti anche negli al 
tri settori in cui opera il rag” 
gruppamento: nel controllo 
del traffico aereo sono sali! 
a 37 i paesi che usano rad@ 
Selenia, i sistemi di automi; 
zione della Elsag sono stati 
venduti in Usa e Canad@ 
paesi di grande tradizion® 
tecnologica. Rilevanti coM 
tratti sono stati stipulati colf 
l'Aeronautica militare e 00%) 
la Marina, mentre nuovi Pro 
dotti sono stati sviluppati N98 
controlli di processo, 


bancari italiani con quelli 
gli altri paesi della ComU 
tà. 


Per evitare che a seguiti 
valutazioni di opportun!” 
aziendale alcune località‘ 
mangano eccessivament si | 
sguarnite del servizio ban©S? 
rio, la Banca d'Italia sostief4| 
che «Resta ferma la neces 

tà di contenere i trasferim® 

ti da comuni serviti da.un 

lo sportello. Pertanto le D4 
che possono ‘deliberar® i 
trasferimento di unità opero 
tive della specie solo qU2t,. 
ra la popolazione del coM: TA 
ne da abbandonare nofi 
superiore alle 1500 unità”: 


È 


— | Venerdì 8 aprile 1988 


ROMA — «L'attuale mol- 
Îleplicità dei gestori delle 
l'elecomunicazioni — se- 
{Condo il presidente del- 
Iliri, Romano Prodi — 
appresenta un fattore di 
\Confusione e di fatto por- 
Na a un’irrazionalità as- 
Woluta degli investimen- 
ti Sono convinto che 
(Complessivamente ci 
Woviamo davanti a un 
Problema semplice, in- 
(Centrato su un’ottimizza- 
Rione delle strutture e 
\{elle. risorse, piuttosto 
(Che su una modifica di 
(Squilibri di potere come 
(Qualcuno erroneamente 
Sostiene», 
ll brano di Prodi è tratto 
‘a una serie di interventi 
Sul tema della riforma 
(Celle telecomunicazioni 
‘Taccolti dalla rivista «Po- 
(Stee telecomunicazioni» 
lì interventi — di politi» 
{Cl manager, sindacalisti 
‘Sono stati in gran par- 
(°° stilati prima delle re- 
centi decisioni dell’Iri di 
rasseto delle proprie at- 
IVità | di telecomunica- 
one ma forniscono co- 
| Munque un quadro arti- 
| | Solato delle varie posi- 
‘Oni sul contesto nel 
Quale si collocano le 
(Esse decisioni dell'Iri. 
a Il ministro delle Po- 
| a Oscar Mammi, nel 
| Ra intervento sottolinea 
| |WUrgenza di una razio- 
(Nnalizzazione che, tra 
\| |[{Altro, concentri la ge- 
| |[Stione delle telecomuni- 
azioni interamente nel 
Settore delle aziende a 
(Partecipazione | statale 
lo la direzione di una 
holding come la ‘Stet: 
“Considero — dice 
Mammi — del tutto supe- 
lfatà la distinzione delle 
Competenze dei diversi 
Uestori a seconda che si 
atti. di comunicazioni a 
Neo a lunga distan- 


2a), 


ROMA — Il: ministro delle 
Partecipazioni, statali, Luigi 
Granelli ha ribadito.ieri alla 
commissione bilancio della 
Camera i motivi che gli han- 
no impedito di dare ai presi- 
denti di Iri ed Eni l’autorizza- 
zione per presentarsi alla 
stessa commissione e riferi- 
re sulle progettate modifiche 
e acquisizioni societarie. 
Prodi e Reviglio, ha però an- 
nunciato il presidente della 
commissione, Paolo Cirino 
Pomicino, saranno. ugual- 
mente ascoltati. dal Parla- 
mento. Pur concordando con 
il ministro sull’«impedimen- 
to formale» all’autorizzazio- 
ne, l'esponente democristia- 
no proporrà infatti al suo uffi- 
cio di presidenza di convoca- 
re per giovedì prossimo Pro- 
di e Reviglio nell’ambito del- 
la indagine conoscitiva sui 
rapporti pubblico privato. Le 
indagini parlamentari, infat- 
ti, non richiedono autorizza- 
zioni oltre a quella di avvio 
da parte della presidenza 
del.ramo parlamentare inte- 
ressato. 

«Il ministro Granelli — ha 
aggiunto Cirino Pomicino — 
ha inoltre assunto impegno 
formale di dare direttive ai 
due enti perché.non vengano, 
assunte decisioni finché non 
Vi sarà un nuovo, governo 


nella pienezza dei suoi pote-" 


fi», 
Da rilevare inoltre che per 
chiarimenti in merito agli ef- 
fetti e alle procedure infor- 
mative relative al progettato 
riassetto delle telecomuni- 
cazioni, la, commissione fi- 
nanze della Camera ha deci- 
so di convocare Franco Piga 
per giovedì prossimo o al più 
tardi, per martedì della setti- 
mana successiva. 

«Chiederemo al presidente 
della Consob. chiarimenti 
sulle procedure seguite, so- 
prattutto riguardo alle azioni 
Sip. Fra i diversi titoli inte- 
ressati — ha osservato il vi- 
cepresidente dei deputati 
socialisti, Franco Piro. — 
questo è infatti quello con 
l'azionariato più diffuso. E i 
piccoli azionisti pén sono 
stati adeguatamente. infor- 
mati così come la Consob 
che, infatti, ha chiesto notizie 
aggiuntive» 


99 
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Il dc Sergio Coloni: 
«Bisogna evitare atti 
che pregiudichino il 
futuro della siderurgia» 


Ma torniamo a Granelli. «E’ 
evidente che le battute di ar- 
resto di fronte a problemi ur- 
genti e drammatici destinati 
ad aggravarsi col tempo — 
ha insistito ilministro nel'suo. 
intervento. in commissione 
— hanno un costo sia pure 
giustificato agli inevitabili 
condizionamenti di una crisi 
di governo. 


«Tuttavia è impensabile — 
ha proseguito — avviare il ri- 
sanamento finanziario e la 
ristrutturazione produttiva. 
della siderurgia, affiancate 
da concreti progetti di rein- 
dustrializzazione, realizzare 


Il ministro Granelli: 
«Non si può decidere 
su piani di tale portata 
senza Un Vero governo» 


il riassetto del settore delle . 


telecomunicazioni e‘. dei 
grandi servizi, razionalizza- 
re e semplificare strutture 
fondamentali della presenza 
pubblica nel campo indu- 
striale, ‘gettare le basi perun 
corretto supporto pubblico e 
privato nel'rilancio della chi- 
mica italiana, senza:che pro- 
cessi: di questa importanza 
strategica siano sorretti da 
un'efficace iniziativa del go- 
verno e da una puntuale pre- 
senza del Parlamento. 

«Nasce da qui—ha aggiunto 
— la necessaria distinzione 
tra ciò che è stato possibile e 
che è precluso fino alla 


| PARTECIPAZIONI STATALI / L’AUDIZIONE DI GRANELLI 


Il Parlamento trova l’inganno 


Prodi e Reviglio saranno sentiti ugualmente, nonostante l’«alt» del ministro 
Ostacolo è stato aggirato convocandoli in sede di indagine sul pubblico-privato 


conclusione della crisi di go- 
verno». i; 


\ Insomma —ha detto Granel- 


li — da parte del ministro si 
vuole rigorosamente rispet- 
tare i limiti imposti dai com- 
piti di ordinaria amministra- 
zione dell'esecutivo in cari- 
ca, confermando però «una 
linea di massima tutela di 
quelle regole di trasparenza, 
di autonomia nei campi di ri- 
spettiva competenza che nel 
rapporto tra governo, enti di 
gestione, complesse realtà 
del sistema delle Partecipa- 
zioni statali sono alla base 
del nostro ordinamento e so- 
no state costantemente dife- 
se su più versanti in questi 
difficili mesi di attività gover- 
nativa». 5 
Sull’audizione di Granelli da 
registrare alcuni commenti. 
Per il comunista Garavini il 
ministro delle Partecipazioni 
statali. «non ha esercitato il 
dovere più grande, che è di 
informare il Parlamento su 
atti che riguardano assetti 
societari, la struttura delle 
Partecipazioni statali e i rap- 
porti con i privati». 

Il de Coloni ha voluto dar atto 
al ministro Granelli della di- 
sponibilità immediata all'in- 
contro. di ieri: «Va ribadita 
però l'esigenza assoluta — 
ha aggiunto — che non si 
proceda con nessun atto che 
pregiudichi le future respon- 
sabili decisioni che saranno 
prese dal nuovo governo, co- 
me a esempio sarebbero le 
ipotizzate autoliquidazioni 
nel settore siderurgico». Per 
il missino Valensise «si è da- 
to luogo a: un'ennesima si- 
tuazione in cui le presunte 
ragioni di ‘’autonomia’’ delie 
Partecipazioni statali preval- 
gono, contro ogni logica, sul- 
le ragioni dei, cittadini che, 
attraverso il Parlamento, do- 
vrebbero essere in condizio- 
ni di conoscere scelte e.indi- 
rizzi». 

Il socialdemocratico Alberto 
Ciampaglia ha affermato che 
«la polemica sulla mancata 
audizione dei dirigenti delle 
Partecipazioni statali, pone 
con urgenza al nuovo gover- 
no.il problema del.ruolo del- 
le Partecipazioni statali, del 
rapporto di queste con il go- 
verno e.il Parlamento». 


ARCHIMEDE. Scadrà il 
prossimo 15 aprile il termi- 
ne ultimo per la presenta- 
zione delle domande di 
partecipazione al «Progetto 
Archimede», l'iniziativa 
che, come noto, si propone 
di preparare i giovani, non 
ancora. definitivamente. in- 
seriti nel mondo del lavoro, 
all’autonoma gestione del- 
l’attività imprenditoriale, 
programmata e progettata 
da loro stessi. L'imposta- 
zione organizzativa del 
progetto, ideato e gestito 
dall’Associazione Meet di 
Perugia in. varie regioni tra 
le quali il Friuli-Venezia 
Giulia, si articola quest'an- 
no in cinque fasi che vanno 
dalla selezione dei candi- 
dati, a una prima verifica 
«vocazionale» di due setti- 
mane — le prime due di 
maggio —, ai tre momenti 
di ricerca, sviluppo e pro- 
gettazione dell’idea. 

FIERA. Centinaia di esposi- 
tori provenienti da 75 paesi 
di tutto ilmondo daranno vi- 
ta dal 16 al 25 aprile a Mila- 
no, alla sessantaseiesima 
grande Fiera d’aprile, l'ex 
fiera campionaria, che ri- 
chiama ogni anno oltre un 
milione di visitatori. La ma- 
nifestazione, cui. prende- 


Riparte Archimede 
Superfiera d’aprile 


ranno parte enti come l’Eni, 
l’Iri, l'Enel, la Protezione ci- 
vile, l'Esercito, la Nasa e 
rappresentanze ufficiali di 
nazioni come la Nuova Gui- 
nea.e la Mongolia (per la 
prima volta) la Cina e l’In- 
dia, è stata presentata ieri 
dal presidente: Enzo Vicari 
e dal segretario generale 
Gino Colombo. 

JOINT VENTURE. Sorgerà 
in Belgio una joint venture 
per la fabbricazione di mis- 
sili costituita da un'affiliata 
del gruppo elettronico fran- 
cese Thomson e da una 
consociata della Gechem, 
una società belga operante 
nel settore delle armi e dei 
‘prodotti chimici. Lo ha reso 
noto la stessa Gechem. 
MIRA LANZA. La Mira Lan- 
za ha chiuso il 1987 con un 
utile netto di quasi 9,8 mi- 
liardi (+ 11,2% rispetto agli 
8,81 miliardi dell'esercizio 
precedente) che consentirà 
la distribuzione di un divi- 
dendo di 2000 lire, invariato 
rispetto al 1986. L'assem- 
blea degli azionisti, che si 
terrà a Genova in seconda 
convocazione il. prossimo 
29 aprile, sarà chiamata ad 
approvare un esercizio '87 
che ha visto il fatturato pas- 
sare a 408 miliardi 


AI via le giornate 


(+2,5%), con un risultato 
lordo della gestione cor- 
rente superiore ai 28 miliar- 
di (+14,6%). 

TORO. Si è chiuso con un 
risultato in linea con l’eser- 
cizio precedente, che ave- 
va registrato a fine ’86 utili 
per 52,5 miliardi al netto 
delle imposte, il bilancio '87 
della Toro assicurazioni. Lo 
ha affermato l’amministra- 
tore delegato della compa- 
gnia Francesco Torri a mar- 
gine di un convegno sulla 
conservazione degli edifici. 
BIC. Gli utili del gruppo Bic 
sono saliti del 2% nel 1987 
a 376 milioni di franchi, be- 
neficiando tra. l’altro del- 
l’apporto di profitti eccezio- 
nali per 108 milioni legati 
all'entrata della Sara Lee 
nella Dim e di una plusva- 
lenza di 16 milioni per la 
cessione .. della .Tabur 
Caoutchouc. Il ‘fatturato è 
diminuito del 2% a 6 miliar- 
di, 3,8 dei quali realizzati 
all’estero. 

IRPEF. | datori di lavoro, 
quali sostituti di imposta, 
sono tenuti a consegnare a 
ciascun dipendente, affin- 
ché quest'ultimo possa al- 
legarlo alla propria dichia- 
razione dei redditi, ovvero 
presentarlo in sostituzione 


CONVEGNI 


di essa, ove ne ricorrano le 
condizioni, un. certificato 
mod. 101 attestante la qua- 
lifica e la categoria di ap- 
partenenza del percepien- 
te, l'ammontare delle som- 
me corrisposte nel 1987, 
con l'indicazione della rela- 
tiva causale, l'ammontare 
dei contributi previdenziali 
e assistenziali obbligatori 
trattenuti a carico del di 
pendente. e quello della ri- 
tenuta fiscale effettuata. 
Devono essere inoltre indi 
cati i codici fiscali dell'a- 
zienda e del lavoratore. 

CONTRIBUTI. |l ministro dei 
Trasporti ha introdotto, con 
proprio decreto del feb- 
braioscorso, un'importante 
modifica alle disposizioni 


‘inerenti. i criteri di valuta- 


zione delle richieste di con- 
tributi per la sostituzione 
dei veicoli. Con tale provve- 
dimento viene stabilito che; 
qualora oggetto. della do- 
manda di-contributo sia la 
sostituzione di un trattore 
la riduzione del 5%: della 
portata del veicolo, neces- 
saria per. l'accoglimento 
della richiesta, va calcolata 
facendo riferimento al peso 
complessivo  dell’autoarti- 
colato che tale trattore può 
andare a formare. 


dell’artigianato 


UDINE — Domani e domenica si svolgeranno a Santa Maria 
La Longa «le giornate dell'artigianato», una manifestazione 
di respiro regionale ideata e organizzata dall'assessorato 
all'artigianato e dai comuni di Santa Maria La Longa, Bicinic- 
co; Pavia di Udine, Trivignano Udinese: 

Significato; obiettivi e contenuti dell’iniziativa sono stati illu- 
strati ieri dall'assessore all'artigianato e cooperazione Vini- 
cio Turello. Il lavoro artigiano, anche per la sua dimensione 
comunitaria e sociale — ha osservato Turello — rappresen- 
ta, nel quadro dell'economia e della vita della nostra regione, 
uno dei settori più rilevanti. L'artigianato di produzione, in 
special modo, sta attraversando un'momento particolarmen- 
te positivo. 

Le ragioni «storiche» di questo clima stanno nel superamen- 
to della «filosofia» che ha caratterizzato gli anni ’70 privile- 
giando le concentrazioni di insediamenti di grandi poli di pro- 
duzione, e nell’affermarsi di una logica, legata al processo di 


risanamento e ristrutturazione delle imprese, che ha aperto 


Si analizza il °92 
TRIESTE — «Problematiche giuridiche e innovazioni doganali in 
vista del traguardo del Mercato unico europeo del 1992, in vigore 
dal primo gennaio '88» sarà il tema del seminario che si terrà 
oggi e domani con inizio alle 9 nella sala Oceania del Centro 
Congressi della Stazione marittima di Trieste. 

ll seminario è organizzato dalla scuola centrale tributaria «Ezio 
Vanoni» e curato dal Compartimento doganale in collaborazione 
con il.consiglio compartimentale degli spedizionieri di Trieste e 
dell’associazione spedizionieri del Porto, ll seminario è aperto 
alla partecipazione di funzionari dell'amministrazione finanzia- 
ria e dipendenti della Camera di commercio, nonchè di spedizio- 
hieri doganali e operatori economici. 

Sempre il ‘92 al centro di un altro convegno. Organizzato dal 
gruppo comunista al Parlamento europeo si terrà, con inizio alle 
16 al Circolo della stampa un incontro dal tema «Prospettiva 
1992: verso, il mercato comunitario». Interverranno l’on Aldo Bo- 
nacini, l'on Andrea Raggio e l'on Pancrazio Depasquale. Presi- 
derà i lavori l’on Giorgio Rossetti. Al termine delle relazioni se- 


uno spazio nuovo e originale per le piccole iniziative 


guirà un dibattito. 


[OGGI VA PROPRIO TUTTO BENE. 


viduale. 


Oggi ti senti felice. Assapori il gu- 
sto di quelle piccole e grandi cose 
che ti danno stile e fiducia in te 
stessa, quella fiducia che nasce 
anche dalla sicurezza economica. 
Ma in futuro potrai mantenere il 
tuo attuale tenore di vita? Perisaci 
oggi con la previdenza integrativa 
delle Generali. 

Le Generali, una delle più impor- 
tanti Compagnie di assicurazione 
del mondo, possono offrirti, con la 
loro. esperienzà internazionale, 
un’ampia gamma di soluzioni per 
la sicurezza del tuo domani, come 
le polizze GESAV a capitale rivalu- 
tabile, o Europea, in Euroscudi. 
Proposte personalizzate per ri- 
spondere in modo costruttivo e 
concreto a qualsiasi €sigenza indi- 


Rivolgiti alle agenzie delle Genera- 
li — presenti in tutta Italia — e trove- 
rai una risposta chiara e professio- 
nale al tuo bisogno di sicurezza. 

Per far sì che questo momento 


magico continui anche in futuro. 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


* GESAV LA PENSIONE INTEGRATIVA CHE GARANTISCE IL FUTURO DEL TUO TENORE DI VITA. 


. CON LA SICUREZZA DELLE “GENERALI”? 
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BASKET, COPPACAMPIONI 


Tracer regina d'Europa 


Sconfitto il Maccabi Tel Aviv in un’entusiasmante finale 


90-84 


TRACER MILANO: Aldi 7, Pit- 
tis 8, D’Antoni 17, Premier 3, Me- 
neghin 5, Brown 17, Montecchi 8, 
McAdoo 25. N.e.: Bargna e Gover- 
na. 

MACCABI TEL AVIV: Sims 15, 
Daniel 2, Aroesti, Berkovitz 3, Li- 
pin, Jamchy 24, Magee 13, Cohen 
6, Barlow 21. N.e.: Katz. 
ARBITRI: Davidov (Urs) e Zych 
(Pol). 

NOTE: tiri liberi Tracer 21 su 30; 
Maccabi 21 su 24. Usciti per cin- 
que falli nel secondo tempo Magee 
a 6°26” e Meneghin a 13°30”. Tiri 
da tre punti: Tracer 5 su 18 (Pittis 
0/2, D’Antoni 4/11, Premier 0/3, 
McAdoo 1/2). Maccabi 5 su 16 
(Sims 1/4, Daniel 0/2, Jamchy 
3/9, Magee 1/1). Spettatori 9.000. 


GAND — La Coppa dei Cam- 
pioni resta a Milano. La Tra- 
cer l’ha riconquistata in una 
finale a tratti drammatica 
con uno dei suoi avversari 
più classici, il Maccabi 

Si è ripetuta, anche come in- 
tensità, la partita dell’anno 
scorso a Losanna. Anche 
stavolta la soluzione è avve- 
nuta nelle battute conclusive 
quando la Tracer, sospinta 
dai suoi «vecchi guerrieri», è 
riuscita di nuovo a staccarsi 
dopo che gli israeliani ave- 
vano ottenuto l'aggancio al 
13'30”' della ripresa. E' stato 
quello il momento più delica- 
to, perché coincideva con 
l’uscita per falli di Meneghin. 
Ma, proprio nel momento in 
cui il peso del pronostico ri- 
schiava di schiacciarla e il 
Maccabi era esaltato da una 
rimonta che lo aveva portato 
a recuperare ben 14 punti, la 
Tracer ha riscoperto la sua 
proverbiale determinazione, 
ha avuto canestri importanti 
soprattutto di Ricky Brown, 
forse il migliore in assoluto, 
da McAdoo, dal giovane Pit- 
tis. 

Il Maccabi ha solo sfiorato il 
«colpaccio», si è comunque 
battuto con il solito orgoglio, 
ha patito alla fine la penuria 
di «lunghi» per l'uscita pre- 
matura di Magee, ha messo 
in mostra un ottimo Barlow. 
Marcature iniziali. a uomo 
coni duelli classici D'Antoni- 
Aroesti, Meneghin-Magee e 
McAdoo-Barlow./Avvio tutto 
israeliano, con Jamchy che 


planner media 


«brucia» il suo custode 
Brown che manda il Maccabi 
sull’8-2 al 2°. Cambio di mar- 
catura con Meneghin dirotta- 
to sul cecchino del Maccabi, 
poi fa ricorso alla zona 3-2 e 
poi 2-1-2. 

Ma gli israeliani avevano 
una carica eccezionale so- 
prattutto ai rimbalzi. Pian 
piano ia Tracer si riportava 
sotto arrivando a due punti al 
6° (13-11). Ma il contropiede 


A GAND 

Partizan 

terzo 
105-93 


PARTIZAN BELGRADO: 
Djordjevic 7, Obradovic 2, 
Grbovic 13, Savovic, Pecarski 
24, Divac 31, Paspalj 21, Na- 
kic 7. Non entrati: Ignjatovic 
e Popovic. 

ARIS SALONICCO: Lipiri- 
dis 4, Yannakis 11, Galis 39, 
Subotic 18, Romanidis 7, Fili- 
pou 4, Doksakis, Wilkjer 10. 
Non entrati: Ataniasapis e 
Bousvaros. 

ARBITRI: Kotleba (Cec) e 
Sanchis (Spa). 

NOTE - Tiri liberi: Partizan 
17 su 20, Aris 13 su 18. Usciti 
per 5 falli: nel s.t. Lipiridis a 
16/03” e Yannakis a 18°41”. 
Tiri da 3 punti: Partizan 4/9 
(Djordjeyic 1/1, Grbovic 1/5, 
Divac 1/1, Paspalj 0/1, Nakic 
1/1); Aris 4/9 (Yannakis 2/5, 
Subotic. 2/4). Spettatori: 
9000. 


GAND — Il Partizan ha 
conquistato il terzo po- 
sto nella Coppa dei 
Campioni battendo l’Aris 
in modo molto netto. | 
greci hanno avuto solo 
una fiammata, all'inizio 
del. secondo tempo, 
quando sfruttando il con- 
tropiede si sono portati a 
una sola lunghezza di ri- 
tardo (50-49). 

Per il resto sono sempre 
stati a inseguire un Parti- 
zan che ha avuto in Vla- 
do Divac l'autentico tra- 
scinatore, dominatore 
sotto i tabelloni e autore 
di ben 31 punti. Accanto 
a lui ottimi Pecarski e 
Paspalj mentre nell’Aris 
si è distinto solo Galis. 


del Maccabi era impetuoso 
ed era l'unica arma perché 
contro la difesa schierata 
perdeva diversi palloni. 

La Tracer scopriva in quel 
momento Aldi per frenare 
Jamchy e il livornese segna- 
va anche due canestri impor- 
tanti che portavano al pareg- 
gio (17-17 all'8'30”). Poi ri- 
correva a Montecchi per un 
Premier abbastanza confu- 
sionario ed era proprio il 
nuovo entrato a portare la 
Tracer in vantaggio: 21-20 al 
10°. 

Il Maccabi cercava ancora le 
accelerazioni con Lipin al 
posto del vecchio Aroesti. Le 
penetrazioni di Montecchi 
aprivano varchi nella difesa 
e i milanesi con un parziale 
di 11-2 si portavano sul 32-24 
al13/15!, 

Il Maccabi non si dava per 
vinto, replicava e sul 34-29 al 
15' Pittis rilevava Aldi, auto: 
re di una brillante quanto di- 
spendiosa difesa su Jamchy. 
Per il Maccabi entrava in 
campo anche Berkovitz, poi 
sul 37-31 al 16° Casalini do- 
veva dare respiro al suo 
«monumento» Meneghin. ri- 
mandando in campo Brown. 


Undici lunghezze per la Tra- 
cer all’intervallo con Magee, 
uno dei migliori del Maccabi, 
gravato di quattro falli: 52- 
41. 


Nella ripresa il Maccabi si 
metteva. a zona, essendo 
senza Magee, tenuto in pan- 
china. E dopo essere andato 
sotto anche di.14 punti (55- 
41), scegliendo le soluzioni 
da tre punti, si riavvicinava 
progressivamente. 

Magee faceva una fugace 
‘apparizione, ma tanto basta- 
va per riportarsi sempre più 
sotto ad una Tracer abba- 
stanza pasticciona in attac- 
co. 


Così gli israeliani riuscivano 
ad. agguantare il pareggio 
sul 78-78 e sembravano lan- 
ciati verso il successo. Ma 
D'Antoni ricuciva paziente- 
mente il. gioco offensivo, 
Brown e McAdoo raccoglie- 
vano: rimbalzi, c'era un.nuo- 


vo piccolo break, la Tracer si‘ 


teneva sempre a-3-5 punti di 


Vantaggio, quelli che avreb- . 


be portato fino in fondo. 


Sport 


Un rimbalzo conteso tra Ricky Brown della Tracer (a 
destra) e Willie Sims del Maccabi nella partita che ieri 
sera ha fruttato ai milanesi la conquista della 
Coppacampioni. 


Più. 
Pensione. 


Pensione integrativa più alta a parità di investimento. 


dre no 


Serao. 


Il vostro tenore di vita è fatto di tante cose. Co- 
modità, abitudini, progetti grandi e piccoli, che 
un'adeguata pensione integrativa può permet- 
tervi di mantenere e realizzare, rendendo il vo- 
stro futuro più gradevole e sicuro. 
La polizza che il LLOYD ADRIATICO ha riservato _ 
ai correntisti della BANCA ANTONIANA vi assicu- 
ra una rendita vitalizia tra le più elevate, che si ri- 
valuterà anno dopo anno automaticamente. Il pa- 
gamento del premio (deducibile dall’imponibile 
IRPEF) avviene mensilmente: una grossa como- 
dità che, grazie all’intesa tra il LLOYD ADRIATI- 
' CO e la BANCA ANTONIANA vi dà ulteriori van- 
taggi. Infatti questo «programma pensione» pre- 
vede il rendimento nettamente più elevato pro- 
prio di tali forme (partecipazione al 90% dell'uti- 
le contro l’80% normalmente concesso). 
È un grosso vantaggio che deriva dall'accordo 
tra la BANCA ANTONIANA e ilLLOYD ADRIATICO 
e che vi viene offerto in esclusiva. 
Senza contare che dopo 10, 15 o 20 anni (a se- 
conda della durata del programma pensione) sa- 
rete liberi di‘scegliere tra la rendita vitalizia riva- 
lutata o la liquidazione del corrispondente capi- 
tale. 
Se volete saperne di più, potete chiedere infor-. -. 
mazioni sia alla BANCA ANTONIANA sia al 
LLOYD ADRIATICO, rivolgendovi all'agenzia che 
vi'è più comoda. : 


BANCA ANTONIANA 


DI PADOVA E TRIESTE 
Lloyd Adriatico 


Insieme, : 
| per darvi ancora di più. 


CICLISMO. Moreno Argen- 
tin ha vinto la quarantano- 
vesima edizione del Giro 
ciclistico della provincia di 
Reggio Calabria. Argentin 
ha preceduto sul traguar- 
do allo sprint i compagni di° 
fuga Bugno e Bombini. 
Questa la classifica: 1) Mo- 
reno  Argentin (Gewiss 
Bianchi) in 6h 57° 06”, alla 
media oraria di km 35,488; 
2) Gianni Bugno (Chateau 
d’Ax), st; 3) Emanuele 
Bombini (Gewiss Bianchi), 
a 2”; 4) Renato Piccolo, a 
12! 5) Giovanni Strazzer, 
st; 6) Giuseppe Petito, st; 7) 
Mario Chiesa, st; 8) Gio- 
vanbattista Baronchelli, st. 


TRIS. Occhio ai pesantisti 
nella Tris di galoppo che si 
corre questo pomeriggio a 
San Siro. Premio. Orsa 
Maggiore, lire 27.000.000, 
metri 1600 in pista media, 
corsa Tris. 1) Bluff West (61 
L. Sorrentino); 2) Teu 
Blanc (60 A. Lamparelli); 3) 
Todi La Rocca (59 1/2 V. 
Panici); 4) Clever Sharp 
(58 C. Bertolini); 5) Hard 
Bob (57 1/2 M. Planard); 6) 
Hagen Boy (56 L. Ficuciel- 
lo); 7) Crismon Louis (55 
1/2 A. Carboni); 8) York (55 
1/2 A. Marcialis); 9) Lio 


MINE TACCUINO [ooo 
A Reggio Calabria 
vince Argentin ©’ 


Manfredonia (55 A. Parra- 
vani); 10) Arco Rosso (54 
1/25. Landi); 11) Nimes (54 
©. Castaldi); 12) Nylon (53 
S. Dettori); 13) Marisel (52 
M. Sacco); 14) Outstrip (52 
M. Paganini); 15) Von Ka- 
rajan (51 1/2 G. Russo); 16) 
Arvanite (48 M. Arienti); 
17) Marionette (47 G. For- 
te); 18) Funny Fleury (50 G. 
Fois). Pronostico base: 14) 
Outstrip. 12) Nylon. 1) Bluff 
West. 

TENNIS. Confermando. il 
felice momento di forma, 
Jimmy Connors, testa. di 
serie numero uno del ta- 
bellone, ha battuto il con- 
nazionale Lawson Ducan 
per 6-3, 6-2 qualificandosi 
ber il terzo turno del tor- 


neo «Volvo» di Chicago. E' 
approdato nei quarti di fi- 
nale anche l'americano 
Brad Gilbert, testa di serie 
numero tre, che ha elimi- 
nato per 6-4, 6-4 il conna- 
zionale Sammy Giammal- 
va. 


REGGI. Giornata decisa- 
mente infausta per le ten- 
Niste italiane. impegnate 
nel torneo internazionale 
di Hilton Head. Delle quat- 
tro azzurre impegnate nel 
secondo turno del singola- 


DAVIS /ITALIA-JUGOSLAVIA 


Apertura Canè-Oresar 


A seguire Cancellotti-Zivojinovic - Diretta su Raitre dalle 15 


Servizio di 
Roberto Mazzanti 


BELGRADO — II sindaco di 
Belgrado dà una mano agli 
azzurri di Coppa Davis; 
estrae dall'urna il nome di 
Oresar, numero due degli 
slavi, e subito dopo quello di 
Cané. 

Poi completa l’operazione- 
amicizia accoppiando il bo- 
lognese a Zivofinovic nell'ul- 
timo singolare’ della terza 
giornata di questo Jugosla- 
via-ltalia che regalerà alla 
vincitrice l'ingresso nelle se- 
mifinali di Coppa, cioè un po- 
sto tra le quattro migliori 
squadre di tennis del mon- 
do. 

Così un match che sulla car- 
fa si presentava decisamen- 
te squilibrato (a favore dei 
nostri avversari), grazie al 
sorteggio sembra ora di nuo- 
vo aperto ad ogni soluzione. 
Diciamo, per essere più 
chiari, quarantanove proba- 
bilità su cento ai ragazzi di 
capitan Panatta contro le 
quaranta dei giorni scorsi. 
Tutti i protagonisti si sono af- 
frettati a dichiarare pubblica- 
mente che il sorteggio non 
ha alcuna incidenza sull’esi- 
to. di un match, ma non si 
spiega allora perché mai il 
viso di Panatta si sia illumi- 
nato improvvisamente nel- 
l'udire il nome di Cané ac- 
coppiato ad Oresar, né si ca- 
pisce altrimenti il significato 
dell’amichevole comitato del 
bolognese al. suo capitano 
nel medesimo momento, 
quasi un segnale di intesa 


| tra i due a sottolineare la 


soddisfazione per l'aiuto ri- 
cevuto dalla sorte. 

Cané ha già battuto due volte 
Oresar (nella finale del tor- 
neo di Brescia per 6-4 e 6-3 e, 
a Verona) e dovrebbe con- 
fermare anche qui sul veloce 
la sua superiorità ed il diver- 
so tasso di classe. 

La prima giornata del con- 
fronto si chiuderebbe così 
sull’uno pari (prevedendo la 
scontata vittoria di Zivojino- 
vic su Cancellotti dal quale 
però lo slavo ha perso tre an- 
ni fa a Parigi) lasciando intat- 
te le possibilità ‘agli azzurri 
di giocarsi alla pari il punto 
del doppio dove Cané-Co- 
lombo sono leggermente fa- 
voriti rispetto a Zivojimovic- 
Prpic. 


LE TOMBIADI 


Ma il campione scende a freestyle 


SESTOLA — Il'campione ita- 
liano della specialità, Rober- 
to Stampatti ha. vinto sul 
Monte Cimone lo slalom gi- 
gante Fis, gara di apertura 
delle «Tombiadi». Ha realiz- 
zato il tempo totale di 
2'31’'84, Al secondo posto si 
è classificato l'azzurro Ivano 
Camozzi in 2°32"69 e al terzo 
l'altoatesino Robert Erlacher 
in2’33”41, 

Alberto Tomba non figura 
nella classifica. Il campione 
olimpico ha realizzato l’otta- 
vo tempo nella: prima man- 
che scendendo però nel trat- 
to finale in perfetto «freesty- 


! le» per la gioia dei suoi nu- 


In ogni caso il successo ini- 
ziale di Cané anche un passo 
falso in doppio sarebbe ri- 
mediabile con la sempre 
possibile vittoria di Cancel- 
lotti su Oresar nel singolare 
d'apertura della terza gior- 
nata lasciando ai due big, 
Cané e Zivojinovic il compito 
di definire la delicata que- 
stione di supremazia. 
«Bobo» come: lo chiamano 
confidenzialmentegli jugo- 
slavi si è perfettamente ri- 
preso dall'infortunio alla ca- 
viglia accusato negli Usa. 
«Non sono le sue condizioni 
fisiche che destano allarme 
— confessa un esponente 
della Federtennis slava — 
quanto invece la sua chiac- 
chierata relazione con. la 
cantante. Lepa Brena che 
sembra distoglierlo da un 
serio impegno agonistico». 
Quest'ultima, un'appari- 
scente biondona alta più di 
un metro e ottanta, anche ie- 
ri lo ha accompagnato in mu- 
nicipio»per il sorteggio atti- 
rando l'attenzione di stampa 
e tivù 

Zivojinovic però cerca di 
tranquillizzare. i suoi tifosi. 
«Se di solito gioco al sessan- 
ta per cento delle mie possi- 
bilità — dice — oggi sono al 
centosessanta. E poi non sa- 
pete quanto piacere mi fac- 
cia giocare nella mia città e a 
non più di centocinquanta 
metri di distanza da quella 
che fino a poco tempo fa era 
la mia casa a Belgrado». 

Poi ammette che il punto de- 
cisivo sarà quello della terza 
giornata lasciando ad inten- 
dere che sarà proprio lui a 
mettere sotto Cané. 

La sicurezza di «Bobo» non 
sembra però infastidire il bo- 
lognese che replica: «Sto 
giocando bene, il sorteggio 
non conta molto, l’importan- 
te è vincere ed io credo di es- 
sere nelle condizioni di po- 
terlo fare». 

L'unico a tenere la bocca 
chiusa è Omar Camporese, il 
ventenne bolognese chiama- 
to per la prima volta in Davis 
anche se come riserva. 

Oggi ‘alle 15.30 il via al 
«Prior», un palasport capace 
di 6.000 posti già esauriti. In- 
cominciano Cané e Oresar, 
proseguono. Zivojinovic e 
Cancellotti. Tivù in diretta sul 
terzo. Domani alle 15 il dop- 
pio. 


merosi sostenitori presenti 
sul Monte Cimone nonostan- 
te la nebbia e una fitta piog- 
gia. Nella seconda manche, 
Tomba non è poi partito ‘ac- 
cusando un forte mal di 
schiena. 

La cosa non ha deluso più 
che tanto i suoi numerosissi- 
mi fans. Più che altrove; più 
che nel resto del mondo, sul- 
l'Appennino emiliano Alber- 
to è idolatrato. Tutto quello 
che fa va bene, ogni gesto è 
occasione per un applauso. 
Del resto, infaticabile, il ra- 
gazzo bolognese ha confer- 
mato tutte le caratteristiche 
che lo hanno reso famoso: 


. ma dello scudetto femmi- 
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re femminile, solo Raffael- 
la Reggi ha evitato l’elimi- | classificata essendo scesa 
nazione superando in tre. in pista con un ‘motore 
set, 5-7, 6-3, 6-3, l’america- . 3000. 


na 0amiie poniamo Hans FESTVIE( Sitiniziana 


no invece ceduto alle ri- Rai i SE 
spettive avversarie Fede-  99gi ai Piani di Bobbio, in 
Valsassina, i campionati 


rica Bonsignori, battuta. V!'S4SSIM } 
dall'americana ‘Lori Mc italiani di freestyle (sci ar- 


Neil; Laura Garrone, scon- tistico e acrobatico). Il'‘pro- 
fitta dall’argentina Bettina gramma prevede per oggi 
Fulco e Laura Lapi, battuta la prova su gobbe, per do- 


lla. jugosl ? mani il balletto e per do- 
i CERRS SEE menica i salti. Particolar- 


mente avvincente in cam- 
PALLAVOLO. Al termine di po femminile sarà il duello 
un incontro combattutissi- 


tra Silvia Marciandi e Pe- 
mo, l'Olimpia Teodora è tra Moroder salite più volte 
riuscita a superare le irri- ' sul podéo nella. scorsa 
SUOLI 6 io del — Coppadel mondo. 
«Civ e Civ» Modena por- Tae F 
tandosi in vantaggio per ATLETICA. Si corre dome- 
due incontri nella finalissi. | Mica la nona edizione della 

«Scarpa d'oro» di. Vigeva- 
no, una gara che ha il suo 
tracciato . nel. cuore , me- 
dioevale della città. Prota- 
gonista numero uno sarà 
Stefano Mei, che dopo le 
disavventure dei mondiali 
di cross sembra fisicamen 
te a posto. A contendergi 
il primato ci sarà il maroc- 
chino. EI Nechchadi Mu- 
stapha, un ragazzo che in 
Italia ha scoperto il suo ta- 
lento di podista e ora è una 
vera promessa della ma- 
ratona. 


Brasile, infatti, non si è 


nile 1988. 


FORMULA UNO. In un han- 
gar dell’aerobase di Ghedi 
(Brescia), circondata da 
sei cacciabombardieri 
«Tornado», è stata presen- 
tata la «Bms Dallara», l’au- 
to della scuderia Italia che 
disputerà il campionato 
mondiale di F1. La mono- 
posto, che sarà pilotata dal 
bresciano Alex Caffi, farà il 
suo debutto ufficiale a Imo- 
la.. Domenica scorsa in 


DAVIS /IL PROGRAMMA 
«Quarti» casalinghi 


Svezia, Francia e Rfg favorite 


ROMA — «Trappole» casalinghe: i quarti di finale della W#* 
Coppa Davis sembrano predisporre una soluzione in- (fil 
gloriosa per le squadre in trasferta. Da oggi a domenici 
la massima manifestazione internazionale a squadre d 
tennis, la corsa alla prestigiosa «insalatiera», entra iN, “i 
dirittura d'arrivo. i fac 
ll gruppo mondiale propone scontri duri, equilibrati, chel 
coinvolgono alcuni tra i maggiori singolaristi in circola! î 
zione, ma in tutti e quattro i casi, pur con toni sfumati, | 
sono le squadre di casa a godere delle previsioni più e 
favorevoli: SR 
Questo il campo di gara. to] 
A Norkkoeping (sintetico) Svezia (Wilander, Edberg ché 
Jarryd, Pernsfrs) contro Cecoslovacchia (Mecir, Srej Me, 
ber, Smid, Korda). asa, 
A Clermont Ferrand (terra) Francia (Noah, Leconte, Fof- RIEN 
get, Tulasne) contro Australia (Masur, Fitzgerald, Wood- { Î 
forde, Cahill). Ri | 
‘A Francoforte (sintetico) ‘Rfg (Becker, Steeb, Jelen | Îre 
Kuehnen) contro Danimarca (Christiensen, Tauson, Ni iù t 
Mortensen, Bastiansen). Di i 
A Belgrado (cemento) Jugoslavia (Zivojinovic, Oresar, il È 
Prpic, Ivanisevic) contro Italia (Ganè, Cancellotti, Co- 4 v 
lombo, Camporese). î 
Le previsioni sono per le seguenti semifinali: Svezia, 
Francia e Rfg-Jugoslavia. Mentre a Belgrado sono la | 
forma e la concentrazione di Zivojinovic (oltre alla ma-% 
turità e alla determinazione di'Canè e Cancellotti) a sù- 
scitare le speranze degli italiani, la vittoria della Germa- 
nia non è messa in dubbio da nessuno. 
Il numero uno danese, Michael Tuson, «responsabile» 4 
dell’inattesa vittoria negli ottavi con la Spagna (superò 
Emilio Sanchez e Sergio Casal) ha detto onestamente 
che ogni risultato oltre il 5-0 per la Rîg sarebbe una, 
clamorosa sorpresa. Oltretutto Boris Becker è tornato in 
splendida forma 4 n 
Qualche incertezza potrebbe esserci a Norkkoeping pel. 
la presenza di Miroslav Mecir, il cecoslovacco per tem 
peramento e convincimenti agli antipodi di Lendl, ch 
recentemente si è creato la fama di «ammazza-svedes! 
per le sue ripetute vittorie contro Wilander ed Edberg: {}î 
Ma Mecir ha problemi alla schiena e ancora non è certa 
la sua presenza in campo. . ; Î 
Questi altri incontri in programma. 
Spareggi per la permanenza del «gruppo mondiale». 
Ad Asuncion: Paraguay-Nuova Zelanda. 
A San Gallo: Svizzera-Messico. 
ia: Spagna-Brasile. 
: Israele-India. 

L'incontro non si svolgerà per il forfait dell'India. 
Zone continentali. Africa (gruppo:2- secondò turno). 
Zimbabwe-Camerun; Costa D'Avorio-Algeria; Tunisia”. 
Marocco; Egitto-Kenia. | 
Gruppo 1 (semifinali): Ecuador-Argentina (a Guayaquil); i 
Perù-Stati Uniti (a Lima). } 
Gruppo 1 (spareggio): Canada-Cile. 
Gruppo 2 (semifinali): Cuba-Uruguay; Giamaica-Vene? 
zuela. È i 
Zona Asia-Oceania. Gruppo 1 (semifinali): Corea Del di 
Sud-Filippine; Indonesia-Cina. / 
Gruppo 1 (spareggio): Thailandia-Giappone: 
Gruppo 2 (secondo turno): Hong Kong-Irak; Siria-Sing4? 
pore; Taiwan-Bangladesh; Sri Lanka-Pakistan. VA 


| 
Uta; 


alla 


gentilezza, aliegria e gran- 
dissima disponibilità. Ogni 
giorno Tomba passa perlo- 
meno tre o quattro ore a fir- 
mare autografi, stringere 
mani e posare per foto in 
compagnia dei suoi tifosi. 

Se queste gare del Monte Ci- 
mone non hanno così rile- 
vanza tecnica. eccezionale, 
certamente. contribuiscono 
comunque ad accrescere la 
popolarità di un personaggio 
dello sport italiano che è or- 
mai un mito in tutto il mondo. 
Intanto tra Sestola, Fanano e 
Riolunato — i tre comuni del 
Monte Cimone — la festa 
mobile. delle  «Tombiadi» 


continua con vere e prob 
marce forzate di gatron0/-l 
locale, tra bande in pi85 
con orchestra folk e.seral 
discoteca con musica ro© 
Il campione non si nega diltho 
e imperterrito: passa da LIE 
sciata a una festa gode" gi ile] 
pienamente ifrutti di un4-f"tim 
gione eccezionale. ‘© _pil®: 
Oggi, comunque, grazie 

gari anche alla diretta 4 
curata dalla Rai, le Tomb pi tto 
avranno qualche signifi al he'n 
tecnico în più. E' in prog!" ll 
ma infatti un.gigante s®' sal 
sabato da uno spel 
Tomba questa volta sarà 
tamente in, pista 


0... ; 
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ARGAMO — Dire che la 
sapfitta di Malines sia già 
‘® archiviata è un po' trop- 
* Ma per l'Atalanta ciò che 
dani amente conta è la 
x ‘a di domenica prossi- 
ghe la vedrà opposta alla 
su. 
deipevo detto ‘alla vigilia 
in? trasferta in Belgio — 


toa er, Mondonico appena 
SI Tentrato da Brimelles lo 
Ge oiisco: per noi questa 
da un Pa delle Coppe è e resta 

S to, ella avventura, ma che 
a eve. condizionare per 


pnt Îl raggiungimento del 
ciog [o Principale obiettivo, 
<h Ma Promozione in A”. 

tto alines abbiamo dispu- 
Soda buona gara. Sono 
TaggiSfatto del modo in'cui 


%à2zi hanno giocato. Ora 


ella bi 

va- tar torneremo sull’argo- 
SUO. doch il 20 aprile, quando 
ne- No, eremo ia gara di ritor- 
ta- Lai Omenica ci attende la 


Mony Pensiamo ad essa». 
oNico non ci 


le “Montare sta a 
iali deg ge Sì la testa». Certo l’i- 
en-. d'egpo! disputare una finale 
rgli ti calo affascina, ma sa 
oc- dal PRG lasciarsi. tentare 
Viu- lorog; gno può provocare do- 
in Mon Ssime ricadute. nel 
ta- do del reale. 

ina UST gio Una squadra di serie 
na- A mogg0® lotta per essere pro- 


a in prima divisione: 
questa è la realtà. Per come 
PUnto è Messe cose, a questo 
2 lino — Ovvio che un pensie- 
È Queggg Minciamo a farlo. 
"Non po Malines, in definitiva, 
x Qualjze dimostrato di essere 
Î che i Squadra di marziani 
Ue] d I temevano. Comun- 
A Sto: pato più positivo è que- 
Ato Slamo partiti con un cer- 
Irito e torniamo che 


gaseNto di possibilità di 
TG ere il turno», 
| Alat tromberg, tra i più elo- 
> Mal; dopo la partita contro il 
‘Sua lies; mantiene tutta la 
I frontgordica calma anche di 
"i Ra ‘8 ai camplimenti di com- 
o l e avversari: «Molti in 
Sio hanno detto che sono 
Igliore? Non mi importa. 
TO di che a il migliore ciò 
tra in da : 
laco@ottante è che l'Atalan- 
i, che. Abbi Nul'a fare bella figura. 
‘cola-li Suagnio giocato contro una 


imati: dgiopa i forte, e abbiamo 
ni più? to bene. Speriamo di 
i tono dare: nella gara di ri- 
Prob] Oro avranno meno 
berg,. Che | di noi, anche per- 
Srej-! Meglio O abituati a giocare 
CI i Sao ‘O intrasferta che in ca- 
Vood- parialinee, infatti, delle sei 
Copp finora. disputate in 
Polen: lire gii Na dimostrato sem- 
USON: (i iù ti ©ssere più pericoloso 
| ‘SSferta che in casa: ha 
esari 
, Cod UD 
ieziaci | INESE 
no la | 
nl 
a sl 
arma: 
bile») 
però i 
nente Up] 
> UNA | ingE — L'Udinese pensa 


ato iN Jaja @&Mente al Genoa ed 
“|'orla ®SSIbIIItà, In caso di vit- 
g pel Jtlom di incrementare ulte- 
‘tem: ([dSI]p ENte la consistenza 
|, che (Non pit cera classifica, oggi 


edesi |Ma I Così deludente. 
berg: ‘8a. SI Caffarelli ammoni- 
certa DI) Ncontro con.i rosso- 


ua © Pol così facile co- 
‘prat APparire sulla carta. 
ria tito perché, gradua- 

Moti la mano, | liguri di 


(Pla dinzoni ne covano molte 


IRle i 
4 Ung prato In squadra dopo 
China, Noa parentesi In pan- 
dramm Sx partenopeo non fa 
; Stazi îiguardo la propria 
tSorggoNe. Il fatto che lo 
i Uolare Anno giocasse da ti- 
d'oggi e flanco di Maradona 
TINO sai ad affermarsi In 
je Si Pari i 
Soglia or res 
tding venuto volentieri a 
dell'a attratto dalla serietà 
Sintra lente, da un buon, 
Aodlia 0 economico e dalla 
i da o Un pronto ritorno În 
ZAN son Società, Poi le cose 
più 8 E Andate come previ- 
Tenuto l'arrivo di Sonetti è 
“della panche Il momento 
IMI spa la esclusione. Ma ora 
"om Prendendo, In con- 
ata #8 con Il rialzo delle! 
Oni della squadra». 


i». 


; Osa 
[i eata | Sta cambiando in 
proPsi Nene Udinese che ultima- 
ono di Cted A dato l'impressione 
io: (i di Ste di più In sè stes- 
; Sir 
1 rock Mg che Arande merito va 
FAI chg (O 8 Sonetti, perché è 
dalla se Na saputo infondere 
VANONI Quadra quella grinta e 
Alima eNso dell'ordine che 
gi mi Mancavano. Per quan- 
zie A Ne {a IQUarda debbo dire 
ita edi sevolta mi rammarico di 
CT) ito pere egolsta. Ma sono 
gnifioh Marmp osi © la voglia di ren- 
rogiS gong utile al collettivo mi 
segl'aitia alVolta ad eccedere e 
pecit, lare», 


COPPA DELLE COPPE 


E adesso l'Atalanta 
ci fa un pensierino 


vinto 2-0 a Bucarest (contro 
la Dinamo), 2-0 in Scozia 
(contro il Saint Mirren), e ha 
pareggiato.1-1in Russia con- 
tro la Dinamo Minsk, l’unica 
squadra con l'Atalanta che 
finora sia riuscita a violare la 
porta belga. «Contro questa 
squadra : — commenta 
Stromberg — che non cam- 
bia modulo di gioco siainca- 
sa che fuori, qui a Bergamo 
dovremo soprattutto giocare 
veloci. | belgi amano il gioco 
aggressivo, ma secondo me 
sono carenti sotto il profilo 
tecnico-tattico». 

Per lo svedese di Bergamo, 
dunque, l'Atalanta può farce- 
la a conquistare la sua prima 
finale europea. Per Strom- 
berg, sarebbe la terza, dopo 
quelle giocate con il Goete- 
borg e il Benfica. 

«Ma qui è diverso — dice — 
c'è molta più allegria, che è 


— Ne sai nulla di certe voci 
che ti vogliono il prossimo 
anno alla Fiorentina in cam- 
pio dello stopper Pin? 

«A parte il fatto che cerco di 
leggere | giornali il meno 
possibile, posso assicurare 
di aver avuto la notizia... dal- 
la portlera. Nessuna advan- 
ce personale, insomma, an- 
che se onestamente devo 
ammettere che l'eventuale 
interessamento di una socie- 


.tà di serie A non può che far- 


mi piacere». 


Inserito nella ripresa da So- 
‘netti nella formazione del ti- 
tolari nel galoppo sostenuto 
lerl. pomeriggio al. Moretti 
con la Primavera, Caffarelli 
teme un ulteriore parcheg- 
gio iniziale in panchina con- 
tro il Genoa. Ma lo scombi- 
namento delle carte operato 
dal tecnico nella. trequarti 


Caffarelli 


poi la nostra forza. Là, dove- 
Vamo vincere per forza. Qui 
no. E così va a finire che vin- 
ciamo davvero. Ma per alle- 
gria». 

Insomma, tra le mura della 
città di Bergamo ciò che più 
conta è mantenere quella di- 
mensione psicologica. da 
provinciale in Europa che ha 
permesso finora questi risul- 
tati. 


Sotto il profilo meramente 
tecnico, ‘la squadra di Mon- 
donico ha dimostrato di sa- 
per tenere il campo come e 
meglio del:Malines. Impo- 
stando una gara che per for- 
za di cose doveva essere in 
chiave difensiva, Gentile e 
compagni sono quasi riusciti 
ad elaborare un calcio pia- 
cevole. 


AI «pressing» a tutto campo 
(pregevole in questo senso 
la prova di Icardi, che con 
Stromberg, Bonetti e Nicolini 
è sempre riuscito a «togliere 
il fiato» al centrocampo av- 
versario) l'Atalanta ha ag- 
giunto una ‘buona lucidità di 
impostazione, soprattutto 
nel primo tempo. 


I bergamaschi hanno vacilla- 
to solo sul finire della partita 
quando la tecnica dei fiam- 
minghi, che non hanno mai 
mollato, ha obbligato i ne- 
razzurri al catenaccio più 
tradizionale, schema questo 
che evidentemente non è 
congeniale all’agile squadra 
preparata da Mondico. 

Da qui è nato, a otto minuti 
dalla fine, il gol. di Den Boer, 
che ha sconfitto una squadra 
fino a quel momento miglio- 
re dei suoi avversari. 


Nel ritorno di Bergamo ba- 
sterà un 1-0. Dice Mondoni- 
co: «Abbiamo perso, ma va 
bene così. Ora pensiamo al- 
la Lazio. E cerchiamo di re- 
stare allegri». 

«Missione compiuta», titola 
frattanto «La dernière heu- 
re», il quotidiano che più 
spazio dedica allo sport in 
Belgio, «Possibilità intatte», 
è il richiamo in prima pagine 
de «La libre Belgique», gior- 
nale di Bruxelles, «Tutto è 
ancora possibile», ribadisce 


TRIESTINA 


Sport 


In volo per Bari 


Teri partitella senza Scaglia, Cinello e Strappa 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Concentrazione 
e determinazione sembrano 
le parole d'ordine della Trie- 
Stina che si appresta ad af- 
frontare un'altra trasferta tra 
le più insidiose a Bari e mai 
come stavolta smaniosa di 
rimpinguare una classifica 
ancora dolente con quei be- 
nedetti punti esterni in grado 
di cicatrizzare una volta per 
tutte la ferita inferta dall'han- 
dicap. 

Lo si è capito anche dal pi- 
glio con cui è stato intrapre- 
so il galoppo del giovedì allo 
stadio «Grezar», dove Enzo 
Ferrari ha continuato a scio- 
rinare con generosità sugge- 
rimenti ed osservazioni ai 
suoi giocatori. i 

Già in mattinata gli alabarda- 
ti con il loro tecnico avevano 
ampiamente dibattuto i loro 
problemi, soffermandosi in 
modo particolare sulle ulti- 
me prestazioni e non trala- 
sciando neppure l’opportuni- 
tà di una costruttiva discus- 
sione offerta dal mercoledì 
calcistico internazionale. 

La partitella in famiglia non 
ha svelato ovviamente quel- 
le intenzioni che l'allenatore 
certamente sta’ vagliando 
per conseguire un risultato 
positivo in Puglia, non con- 
tando egli neppure sulle per- 
fette condizioni fisiche del- 
l'intera rosa. 


Scaglia, ad esempio, ha se- 
guito i compagni in abiti bor- 
ghesi. Cinello, che proprio 
oggi festeggia il suo 26.0 
compleanno, ha lavorato a 
‘parte con Cleante Zat. Lavo- 
ro limitato a titolo precauzio- 
nale anche per Strappa, af- 
flitto da un leggero fastidio 
all'inguine, ma che è appar- 


Dal Prà è uno degli uomini più in forma della Triestina 
che domenica cercherà punti a Bari. (Italfoto) 


so fiducioso sulle sue possi- 
bilità di recupero. 

Incampo a tempo pieno con i 
titolari Di Giovanni, il quale 
potrebbe essere la novità 
nell’iniziale:schieramento di 
domenica. Pasquale lachini 
ha. disputato un tempo ‘e 


- mezzo con la Primavera, poi 


ha concluso in scioltezza 
nella formazione maggiore. 
Il suo. passo ovviamente è 
apparso ancor compassato 


rispetto a quello dei compa- 
gni, ma si può comprendere 
come Ferrari abbia deside- 
rato dapprima opporlo ad 
una marcatura ‘più stretta, 
per anticipare al massimo 
l’acclimatazione agonistica. 

Nel finale i presenti in triby- 
na non hanno mancato di 
sottolineare con brevi ap- 
plausi alcuni bei traversoni e 
qualche tentativo di conclu- 
sione. 


Un'impressione emersa nel 
corso. dell'allenamento ri- 
guarda la posizione affidata 
all'ex gigliato, costantemen- 
te impiegato sulla fascia de- 
stra, così come Dal Prà ha 
giostrato in prevalenza su 
quella opposta, consentendo 
a Papais di puntare a rete 
con maggior decisione e'fre- 
quenza. 


Altra ‘annotazione, la cura 
particolare di Ferrari nel pri- 
mo tempo al possesso ed al- 
la rotazione della sfera nel 
reparto arretrato: l'allenato- 
re si è fisicamente installato 
alle spalle dei difensori, pilo- 
tandone le manovre. 


‘Nella ripresa la maggiore at- 


fenzione è stata concentrata 
nel lavoro di preparazione, 
di rifinitura e conclusioni. 


Già, perché nonostante un 
bel tiro di Bivi che ha chia- 
mato Borin ad un difficile in- 
tervento, una fucilata: di Pa- 
pais che lo stesso Borin ha 
alzato con le punte delle dita 
ed una combinazione Cau- 
sio-Di Giovanni-Bivi assai 
‘pregevole, conclusa in gol 
dall'ex galletto , è stato pro- 
prio il tiro a rete la carenza 
più appariscente della gior- 
nata. 


Per cui, divisi in due gruppi, i 
giocatori cappeggiati dallo 
stesso allenatore e da Bur- 
lando, hanno speso l'ultima 
risorsa dedicandosi a una 
specie di tiro al bersaglio 
nelle due porte. 


Stamane seduta atletica a 
Prosecco e nel pomeriggio 
la comitiva alabardata pren- 
de il volo da Ronchi per arri- 
vare già in serata nel capo- 
luogo pugliese, dove domani 
si dedicherà al lavoro di rifi- 
nitura. 


TOTOPICCOLO 


La quinta i 


schedina 


PORTATA NELLA 
PAGINA NAZIONAL 


Ecco la schedina n. 5 imperniata su Bari-Triestina. Come si fa 
a giocare al TotoPiccolo? Nella schedina, che si trova dal 
martedì al venerdì sulle pagine sportive del Piccolo, bisogna 
porre una «X» nella casella A se si pensa che a vincere sarà 
la squadra che gioca in casa, una «X» nella casella B se si 
pensa che vincerà la formazione in trasferta, una «X» nella 
casella N se si pronostica un risultato di parità. (nel basket 
ciò non accade mai...) 

Le schedine devono pervenire nella nostra redazione in via 

Guido Reni 1 a Trieste, entro le 13 del sabato. Chi invece 

intende inserire la scheda nelle urne appositamente colloca- 
te nelle edicole dovrà farlo entro venerdì sera. 


E: 
«Le soir», il quotidiano più 
letto nel belgio francofono. 
Unanimamente sorpresa 
dalle qualità dell'Atalanta — 


c'è in Belgio un netto divario 
tra le migliori squadre della 
serie «A» e quelle della «B» 
— la stampa belga affida le 
proprie speranze al ricordo 
dell'eccellente . comporta- 
mento dei giallorossi nelle 
trasferte finora sostenute in 
Coppa delle Coppe: è un am- 
monimento da non trascura- 


‘ re per i bergamaschi, 


Caffarelli: «Questa squadra 
ha la grinta di Sonetti» 


avanzata lascia spazio a più 
di una possibilità tattica, tan 
to più che anche leri Davide 
Fontolan, con la caviglia in 
disordine, ha navigato. In ri- 
dotta. ì 

In previsione d'una Maginot 
rossoblù, In sostanza, si stà 
provando qualche alternati- 
va In più per non rischiare di 
farsi fagocitare dalle inten- 
zioni difensivistiche del blso- 
gnoso Genoa, E con un Va- 
gheggi più che mai scalpi- 
tante dalla voglia di ritornare 
all'appuntamento con la re- 
te. 

Fermo al box Brinl, eroe del 
derby, a causa d'un Indolen- 
zimento ad una coscia, spa- 
zio lerl dinuovo a Beniamino 
Abate a difesa della porta 
del senatori. Ed è un nuovo 
rebus per Sonetti, alle prese 
ora con due portier| di pari 
Valore. Che davvero sla 
giunto Il momento in.cuì una 
squadra composta da atleti 
di serie A abbia compreso di 
giocare In B? 


Gigi Caftarelli rifluta l’argo= | 


mento: «E'.un discorso più 
volte ripetuto ma che secon- 
do me non sta In piedi, L'im- 
pegno, checché se ne sia 
detto In precedenza, da par- 
te nostra c'è sempre stato. 
Solo che abbiamo più che al- 
tro dovuto fare i conti fino ad 
oggi con numerosi cambi 
d'allenatore, con. doppioni 
tattici e con diversi gravi in- 
fortuni, 
«Ora Sonetti, con pazienza, 
ha messo ordine là dove ci 
voleva e qualcosa di meglio 
si sta vedendo ed ottenendo. 
Non ci manca nulla, in fondo, 
per ottenere buoni risultati. 
Anche se i sogni di gloria li 
lasciamo al presidente, l'uni- 
co autorizzato a farne. Noi 
giocatori.è meglio che conti- 
nuiamo. a procedere alla 
giornata, contanta umiltà». 
{Edi Fabris] 


Fino al.30 Aprile su tutte le versioni Uno, 


FIATSAVA TAGLIA DEL 


29% 


GLI INTERESSI SULLE RATEAZIONI, 
‘ Quale Uno sarà tua? Forse la Uno 60 5 porte? 0t- 


tima scelta! Puoi pagarla in 35 rate mensili da Lit. 
368.000, con un risparmio di Lit, 907.0001 Op- 
pure puoi pagarla in 47 rate mensili da Lit. 295.000 
risparmiando ben Lit. 1.227.000! Ma questo non è 
tutto. Se scegli una Uno diesel risparmi ancora di più. 


SARAI MIA! 


SUPERBOLLO 


PER UN ANNO COMPRESO NEL PREZZO, 


Se non hai ancora deciso, corri alle Concessiona- 
ri e Succursali Fiat: l'offerta è valida su tutte le 
Versioni disponibili in rete! E se hai scelto il leasing, 
SAVALEASING ne riduce il costo fino al 30%. Ma 
affrettati: ad Aprile saranno in molti a volere la Uno! 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. In 
base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 1/4/88 edin pre- 
senza dei normali requisiti richiesti da FiatSava. 


i 


| 1 Servizi Finanziari del GRUPPO FIAT 


UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


Foto Grazia - Mondadioni 


IL FASCINI 


La Prisma è una vettura che ha 
fatto dell'equilibrio un valore ir- 
rinunciabile. In. perfetto stile 
Lancia. Equilibrio di valori for 
mali, destinati a non tramonta: 
re, come tutti i pezzi classici. 


Equilibrio sulla strada in ogni si- 


Venerdì 8 aprile 19 


1.5 EX: nero, grigio e platino, 
naturalmente metallizzati, che si 
abbinano, in combinazione cro- 
matica raffinatissima, con gli in- 


terni in tessuto quadrettato ele- 


DI UNA SIGLA 


nimi particolari. Dai' prestigiosi 


colori per gli esterni dellaPrisma 


SEPE TERA 


F 
| 
I 


Gee aos aghe cha piemone fninsiane 


‘ tuazione. Oggi a que- gantissimo. La sigla 


sto valore si aggiunge anteriore e la targhet- 


il fascino tutto spe- ta posteriore di iden- 


AVV 


SI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so ltalia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi. 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via. Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
= TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma coliettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego. e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; dii 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 ‘alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e-locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa:che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per. 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA'. EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. || prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 


‘68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 


le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

cn 
S37ENNE referenziata bella 
presenza conoscenza lingua 
slovena offresi come commes- 
sa, tel. 231843. 51890 


Impiego e lavoro 
Offerte 


en 


APPRENDISTA elettromecca- 
nico cercasi anni 16-17 possi- 
bilmente con qualifica, scrive- 
re a cassetta n, 15P Publied 
34100 Trieste. 766 


CAMERIERE, cameriera risto- 
rante, comis cucina, massimo 
28 anni. Internista volontero- 
sa. Presentarsi ore 18-19 Prin- 
cipe di Metternich, Grignano 
Mare. 611 


TECNICI (ingegnere e geome- 
tra) max 28 anni militesente 
possibilmente con esperienza 
professionale SOGIETA' IM- 
PIANTISTICA campo ecologi- 
co cerca. Possibilità lavoro 


part-time. Inviare curriculum 


manoscritto con referenze a 
casella postale n. 62, Monfal- 
cone (Go). 194 


Rappresentanti 
Piazzisti 


pneamnn sE 


AZIENDA in espansione cerca 
agenti per rappresentanza 
settore riparazione auto. Of- 
fresi portafoglio clienti provvi- 
gione superiore alla media, 
rimborso spese, premi di pro- 
duzione. Richiedesi auto pro- 
pria e residenti nelle province 
di Trieste-Gorizia. Telefonare 
per appuntamento 
0421/760372, 1234 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ARTIGIANO piastrellista 

idraulico preventivi gratuiti. 

Tel. 727893 ore pasti. 51847 
d'occasione 


fre 


PELLICCE giacche Groenlan- 
dia Shadow canadesi qualità 
superiore tutte le misure ven- 
desi straoccasione da L. 
2.400.000 in poi in Pellicceria 


Vendite 


‘90655 


PRIMARIA 
AZIENDA VINICOLA 


DELL'ALTO ADIGE 
CERCA 


Agenti plurimandatari 


introdotti 
nel settore 
ristoranti, bar, enoteche. 


Tel. 0471/860103 


Cervo Viale 20 Settembre n. 


116, Ill piano (ascensore) a Trie- 


ste. 635 
PELLICCE giacche volpe 
Groenlandia Shadow canade- 


-Si qualità superiore tutte le mi- 


sure vendonsi ‘straoccasione 

da L. 2.400.000 in poi in pellic- 

ceria Cervo viale XX Settem- 

bre n.16, 3.0 piano \escolisoo 
6 


‘re) a Trieste. 


Acquisti 
d'occasione 


I 


ANTIQUARIATO li Giardino, 
via Mazzini 12, acquista mobili 
quadri soprammobili, tel. 


che è tradizione e prestigio. La fir- 
ma LX. Nella Prisma 1.5 LX tut 
te le caratteristiche di stile, raf- 
finata eleganza degli interni ed 
estrema attenzione ai dettagli 


‘sono accentuate e curate nei mi- 


ciale e tutto Lancia di una sigla 


tificazione. Gli alzacristalli elet 
trici. La chiusura centralizzata e 
i cristalli atermici. Tutti partico- 
lari che fanno del fascino LX il 


fascino più raffinato di Lancia. 


Le veviré Lancia persia 


+ Fiat per Larera contvSt Turbo Sunibera. 


aa Si 


PRISMA 1.5 LX - 80CV DIN, 166 km/h. 
PRISMA integrale - 1.6 i.e. - 1.6. 
1.5 - 1.3 - turbodiesel - diesel’ 


Arne special 


La differenza di viaggiare in Lancia. 


Mobili 
€ pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi cantine 
soffitte trasporti, negozio via 
Udine 19412201, abitazione 
43038. 51580 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, vecchi 
oggetti di.ogni genere even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

51368 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 


68242. 685 contrasporto. 0431/93147. 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII — URBANISTICA E TRAFFICO 
SEZIONE AMMINISTRATIVA — PROT. CORR..XIII—-86/105/15 


OGGETTO: Complesso polisportivo «S. Giacomo» — Approva- 
zione progetto a’ sensi L. 3.1.1978 n. 1 In Varlante 
al P.R.G.C.— Deposito atti a' sensi art. 6 e segg. L. 
18.4.1962 n. 167. 


IL SINDACO DEL COMUNE DI TRIESTE 


Premesso; 

— che con deliberazione giuntale n. 2546 di data 27.7.1987 ravvisata 
legittima dal Comitato Provinciale di Controllo in data 16.9.1987 sub. 
n. 6727/7098, si è deliberato di approvare ìl progetto riguardante il 
complesso polisportivo di S. Giacomo, a' sensi e per gli effetti del-. 
l'articolo 1 comma V, della legge 3.1.1978n. i; 

— l'approvazione del progetto di cuitrattasi costituisce adozione — per 
quanto necessario e per quanto rappresentato dagli elaborati pro- 
gettuali stessi — di Variante allo strumento urbanistico generale; 

— il provvedimento giuntale come sopra assunto, comporta l'applica- 
zione delle norme in vigore per l'attuazione dei piani di zona; 

considerato che: 

— l'approvazione del progetto in questione si pone, in Variante alle 
disposizioni di cui all'articolo 17 A delle vigenti norme di P.R:G.C. sia 
per quanto attiene l'indice di fabbricabilità che per le distanze impo- 
ste da tale specifica disposizione urbanistica; 

— tale approvazione può avvenire'a' sensi del V.comma dell'articolo 1 
della Legge 28.1.1978 n.1; 

dato atto che il progetto seguirà la procedura richiesta dall'articolo 6.e 

segg. della Legge 18.4.1962 n. 167; 


rende noto 
71) che dal giorno 8/4/1988 e fino al.giorno 18/4/1988 per dieci (10) giorni 
interi e consecutivi sono depositati presso la Segreteria Generale 
del Comune (Albo Pretorio) i seguenti elaborati: 
Stato di fatto. 
Tav. 1- Rilievo Generale - scala 1:200 
Tav, 2- Ricreatorio Pitteri - scala 1:100 
Tav, 3 - Civico 7 di via Frausin - scala 1:200 
Progetto 
Tav. 1- Piano degli Interventi scala 1:500; 
Tav. 1A - «Inquadramento generale dell'intervento Piano Mueller dd, 
24.7.87- scala 1:1000; 7 
Tav. 1G - «Inquadramento generale' dell'intervento - unità minima d'in- 
tervento» dd. 24.7.87 in scala 1:1000; 
Tav. 1D - «Inquadramento generale dell'intervento - uso del suolo e 
degli edifici» dd. 24.7.1987 in scala 1:1000; da 
Tav. 1E - «Inquadramento generale dell'intervento - Interventi e trasfor- 
mazioni previsti» dd. 24.7.1987 in scala 1:1000; 
Tav. 2- Parcheggio seminterrato - scala 1:100; 
Tav.3- Pianoterra- scala 1:100; 
Tav. 4- Primo Piano - scala 1: 
Tav.5- Secondo Piano. scala 1 
Tav.6-Terzo Piano -scala 1:100; 
Tav. 7 - Sezioni - scala 1:100; 
Tav. 8- Prospetto via Vespucci - scala 1:100; 
Tav.9- Prospetto interno lato sud-ovest- scala 1:100; 
Tav. 10- Prospetto interno lato nord-est - scala 1:100; 
Tav. 11- Centro ricreativo per anziani- scala 1100; 
Tav. 12 - «Situazione norme urbanistiche e di regolamento edilizio» dd. 
24,7.87 - scala 1:200; 
ed inoltre la relazione e la relazione integrativa 
2) che chiunque abbia interesse ha la facoltà di prendere visione degli 
atti sopraspecificati durante l'orario d'ufficio; E 
3) che entro 20 gg. daila data di pubblicazione del presente avviso sul 
FAL di Trieste, gli interessati possono presentare le loro osservazio- 
ni ed opposizioni depositandole nella Segreteria del Comune. 


Trieste, lì 23 febbraio 1988 
IL SINDACO. 


IL SEGRETARIO GENERALE REGG. 


PIANOFORTI mobili giocattoli 
tappeti ricami lampade orologi 
acquistiamo, La miniera, via 
del.Ponte 4, tel. 65910, 687 
PIANOFORTI nuovi 1.950.000, 
usati 1.200.000, vasta scelta 
Zanini Udine 205005. .003 


Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
È Ù 764 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano, 545 
cicli 


È Cei 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 609 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire, 
Tel. 566355. 732 
AUTOMERCATO RENAULT 
DAGRI AUTOVETTURE CON 
GARANZIA Fiat Uno 45 '86, 
Uno 60 S Sp ‘87, Panda 45 ’81 
'83, Ritmo 70 S '84, Furgone 
Fiorino Benzina '84, Ford Fie-. 
sta XR2 '87, Opel Corsa 3p '85, 
Mercedes fuoristrada 240 GD 
'83, Renault R5 TL 5p '80, R5 
GTL 1100 '83, Super 5 TC 950 


Auto, moto 


'85, Super 5 GTL 1100 '85, Su- 
per 5 GT turbo '85, RO TLE 1100 
‘83, R11 GTL '86, R11 TLE 
1200cc '85, Renault R21 RS '86, 
R18 turbo ’82. Eventuali ‘per- 


mute e pagamento rateato fino 
48 mesi, via Flavia 118, tel. 
281212. 9 


VENDO. 126 1.300.000, Renault 
5 1.200.000, 127, 128 coupé, 
Alfsud. Tel. 68064. 51414 


VESPA PX 150 12.000 km 
1.200.000 vendesi 775748 ore 
negozio. 51838 


VOLKSWAGEN furgone diesel 
e benzina, belle occasioni al- 
l'Autocar, Forti 41. 828655, 
T.A:79: 


924 turbo 1984 perfettissima, 
tutti i tagliandi, aria condizio- 
nata, impianto Pioneer gom- 
matissima vendesi, 764071- 


577754 pasti. 51398 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ul ne 


AFFITTASI salone parrucchie- 
ra zona Ronchi dei Legionari, 
Telefonare 0432-522119. 63 


MONFALCONE affittasi libero 
2 stanze soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio 2 terrazze 
450.000 mensili contratto a ter- 
mine. 0481/767426-45505. 172 
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COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIli — URBANISTICA E TRAFFICO 
SEZIONE AMMINISTRATIVA — PROT. CORR. XIlI--87/237/3 


AVVISO 


— Piano Particolareggiato per i servizi- Area: Barriera-E.C.A. 


— Variante n.1 - ADOZIONE 


— Deposito nella Segreteria Comunale con facoltà per chiun- 


que di prenderne visione. 


\ IL SEGRETARIO GENERALE REGG. 


IL SINDACO — 

Vista la deliberazione della Giunta comunale n: ‘119 adottata in 
data 18.1.1988 ravvisata legittima dal locale Comitato Provin- 
ciale di Controllo nella seduta dell'8.2.88 sub. n. 1285/1993, con 
la quale è stata adottata la Variante n. 1 al Piano Particolareg- 
giato peri servizi - Area: Barriera-E.C.A.; 

a' sensi del Combinato' disposto dell'articolo 26 della L.R. 
9.4.68 n. 23 nonchè dell'articolo 43 della L.R. 24.7.1982 n. 45; 


rende noto 
che gli elaborati relativi alla Variante n. 1 al Piano Particolareg- 
giato per ì Servizi - Area: Barriera-E.C.A. - rimangono deposi- 
tati presso la Segreteria Generale (Albo Pretorio) per 20 gg. 
consecutivi e. precisamente dal giorno 8.4.1988 al giorno 
28.4.1988; 
che durante tale periodo chiunque abbia interesse può pren- 
derne visione dalle ore 8.00 alle ore 14.00 nei giorni feriali e 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni festivi: 
che fino al ventesimo giorno successivo alla scadenza del pe- 
riodo di deposito e cioè entro il 18.5.1988 i proprietari e i pos- 
sessori di immobili compresi nei piani possono proporre oppo- 
sizione. 5 
Nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni 
al Comune su apposita carta legale. 
IL SINDACO 


0) 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


25 D/L Venezia S.L. 

10L VeneziaS.L.(2.acl.) 
50D VeneziaS.L. 

17C. (**) .Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
San Donà di 
{soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 

Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 

0D VeneziaS.L. 

2 E Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

.58L  VeneziaS.L.(2.,acl.) 

0 IC. (*) Marco Polo - Roma 
Termini: (via Ve. Me- 
stre) 

D VeneziaS.L. 

L Portogruaro (2.acl.) 

D VeneziaS.L. 

E Milano C.le (via Vene- 
D 

L 

E 


4. 
5. 
5. 
6. 
6.22 


6.50 E 


ziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce ; 
Venezia S.L. (2.acl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via. Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
. Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e.cuccette 


Pi 


20.24 D 
21.30D 


23.006 


(0432) 203924 ® PORDENONE 


Piave , 


per la 


IL PICCOLO 


} rivolgersi alla 


LARLU5 Elica 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORE 

Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli tot 

selli 20, tel. (0481) 798828/798829 ® UDINE - Piazza Marcon! I 
- Viale Libertà 2, tel. (0434) 25 


} 7 
1a e 2a cl Triest 
Roma di 

(**) Servizio di 1,a e 2.a cl 

supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl 

supplemento rapido e preît 

zione obbligatoria del post0: 


fi 
dì 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVenezia S.L. (2.20 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L. Portogruaro P, 
7.82D Ventimiglia (via 0°î 
va P.P. - Milano $i 
Venezia S.L.); TO) 
P.N. (via Milano © 
Venezia S.L.); Vl 
cuccette 2.a cl. vi 
miglia - Trieste n 
cette 2.a cl. Tol! 
Trieste Il 
Portogruaro (2.40) 
Roma Termini (VIS; 
Mestre); WL e Uol; 
f.a e 2.a cl. Roff 
Trieste sf 
Simplon Express n 
rigi (via Domodos 
Milano. Lambrate il 
Mestre); cuccette. 
2.a cl. Parigi - TI 

WL e cuccette 2° 
Parigi - Zagabria 
cette 2,a cl. Pall 
Belgrado 1) 
D Venezia S.L. (2.844 
E Lecce (via Bari“ sh 
gna - Venezia 4 
cuccette 2,a cl, Lé 
Trieste 
Venezia S.L. 1) 
Portogruaro (2.4 Te 
Milano C.le (via 
zia S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. I) 
Venezia S.L. (2.40 
Venezia S.L. 
Venezia Express 


nezia S.L. 1) 
Portogruaro (2.40 


OSS: 
nn 
do 
mi 


9.15 


Marco Polo (*) 
Termini ‘(via Ve 
stre) PO, 
Tergeste (**) * (4) 
P.N. (via Ve. Mes! | 
Venezia S.L. gli 
Roma Termini (Ml 
nezia S.L.); WL hi Do) 
Mosca (esclus0 
vedi-sabato) 


21.45 IC 


2810L 
23.49 E 


pubblicità su 


A 
zh 


Venezia S.L. pol 5 
Ri 


VO. sa i 


